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Ppena mi (I prefìnta la 
DESCRIZIONE ISTO- 
RICA DELL \ CITTA' 
FEDELK.DELLA CA- 
VA , degno parto, trà gli 
altri dell'erudito ingegno de! Dottor 
Signor Agnello Polverino.che ben to- 
rto ò fatta la dovuta elezione del Per- 
fcnaggio, à chi meritevoimsnte fi po- 
i a tede, 
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teflè, dirizzandola, confacrare: appuri 
to è deflb V.S.Illuftrifs., in cui rifaltan. 
do fenza numero le più nobili preroga- 
tive, con alto merito, è ben atta far 
lontani tutti coloro, che ccrcarantio 
macchiar l'Auttore, chela compofc: 
maggiormente che quello da tempo , 
farei per dire , immemorabile , à dedi- 
cato i fuoi più riverenti rifpetti , coti 
fino amore.alla nobil Cafa,e chiara fa- 
miglia di V.S.Illuftrifs. fpecialmente i 
quel Giulèppe voftro Zio , che fu la 
marav iglia di chiunque ne à goduto il 
favore de'fioi tanto purgati configli , 
così nel tempo delle fùe degnifiìme 
Prefetture nella fia Patria la Cava, 
come in ogni oecafione di bifogno , 6 
vero del comune, ò pure di qualunque 
particolare Cittadino Cavefe; niente 
inferiore al fio Padre Andrea , voftro 
Avo , che ne'eoverni della tìefta Vni- 
verfiti da Rettore del Magiftratodi 
qucl'a , fu lo ricorro dell'intiero Popo- 
lo della Cava ; le di cui maniere sì no- 
bili , e gentili ereditò Girolamo fio fi- 
glio depnifi'mo Prdre di V.S.I!luftrir s . 
da vokjltiitato al fidente nel voftro I05 
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devoliffimo Sindicato delia fteffV Cit- 
tà quivichiamato,fenza veruna difcre- 
panza, da tutti gli ottimati, che dfconsì 
Decurioni , Mà giàche , fènza alcuno 
artifizio! mi ritrovo avvanzato nella 
Definizione de'volìri chiaritimi Pro; 
genitori , dami lecito accennare , qual- 
mente dipende fènza dubbio veruno 
la celebre voltra famiglia Stendarda 
Cavefè da quei antichiffimi Signori 
Stendardi di Pietro , e Marino Sofia 
Stendardi , che per lo fpazio di due fe- 
cali poiTedettono Arenzo , Viccaro , ò 
come altri, Biccaro, Bovino, Sam'A n- 
timo , & altri Feudi ; refìando indi iti 
tempo di (ìniftra fortuna (empiici Ba- 
roni di Sant*Antimo;comedifrufàmen> 
te rapporta Meflcr Àrìfconio Terriiìnio 
da Contorti", nel fùo libro dell' Apola-foi.ió. 
già de'trè feggi Illuftri di Napoli , cosi 
nel capo della famiglia Boria, come 
nell'altro delta Cafa Staridarda; e moI : f<J -*** 
tiffimi altri Scrittori riferifcano Io fìe£ 
So ! anzi (è ne ftà formando voiuraino- 
iò feri tto,per maggior ehiarezza,e fta- 
bilimento del pr'oceflò fabricàto da 
,Voi neIS.R.C.,col quale pretende V.S. 




Illuflrnl., cosi l'efier dichiarata di da- 
to rapportato tronco.come di poi rein- 
tegrarli ne gli onori tutti intermelSi 
ch'i goduto effa nobil famiglia : che 
pero, tralafciando ogni altro pregio, 
che potrei, deferivendo, far manifefto; 
mi fò folamente permefiòchiarirela. 
cagione , per cui fi trasferì la detta di 
Napoli nella Cava; e fu appunto, allor 
che ne gli anni 1 4<r.eflèndo flato elet- 
to il Cardinal D.Gio:d' Aragona, figlio 
di Ferrante I. Rè di Napoli , commen- 
datario della Chiefa , e facro real Mo- 
naftero della Santilslma Trinità della 
Cava, che fu ancora Luogotenentedel 
Regno di fùo Padre, nel condurfi nella 
Cava,purtò con fèco il nobile Gio:An- 
tonio Standardo , col pregiatilsimo ti* 
tolo di (ùo Commenzale , Maggiordo- 
mo perpetuo, fpedito in una decorofif- 
lìma Cedola , lolita concederfi à nobili 
dei Sedili Napoletani: come appare 
nell'Archivio del facro real Monaflt> 
rio di /òpra , ne'regiftri di efib Cardi- 
nale: quello Gio: Antonio adunque nel- 
la Città della Cava fpofofsi la nobile 
Mariella della illuftre famiglia Longa., 
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del gran Generale Ido Longtì delia fìefc 
fa Cittàjcon cui generoffi Gentile, che 
fù Padre d'Andrea, con altri tré fratel- 
li GiorAntonio , Pirro Battifta , e Pala- 
dino , dal quale Andrea nacque l'altro 
Gentile, padre d'Andrea, che fù indi 
voflro Avo di già defcritto . Ma parmi 
pur trpopo grande il torto , che fó alla 
rivertiflìma fiia perfòna ; qualar vado 
defcrivendo j preggi de'ftoitanto qua- 
lificati Maggiori; eflèndo che, /è Giro- 
lamo voftro Padre , nel fùo dovutoca- 
iàmento, impalmò DXaura figlia del 
gran Soldato Gio:Domenico Durante» 
Commiflàrio generale della cavallari* 
in Milano , e Tenente generale del Re- 
gno di Napoli , che fatta vidua , patèò 
alle feconde nozze col Regio Confi- 
gliero D.Francefco Nicodemo, che 
nelle erudizìbni , e materie legali fù Io 
flupore dltaliajanche V.S.Illu(lrifs.nel 
chiamare alle nozze maritali D.Anto* 
nio (ilo fratello , volle fpofarlo a D.EIi- 
fàbetta David delia nobil famiglia Ca« 
yefe del Reggtte.ede'Duchi della Ca- 
nnuccia, e della Rocca Rainola; la, 
quale,perche figlia di D.Terefa Villa- 
§4 ' a» ' 
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na de gl'IIluftri Duchi del Rofdgno , 
vanta altiflìmo parentela» con piti no- 
bili .famiglie deSedìii Napoletani ; l'al- 
tro Germano D.Andrea amico anch' 
egli di virtuofà gloria , gode al prefèn- 
te l'onore della Cedola di Regio Go- 
vernatore della Città di Majuri, aven- 
do nel paflàto anno goduto quella 
della Città di Vefta ; e D.France- 
fco nel Seminario de' Nobili in Ro- 
ma, attende tutta via con gran pro- 
fìtto all'acquilo delle umane lettere; 
come altrefì nella loro Patria la Ca- 
va , fanno D.Girolamo, eD.Nicola> 
figli del defcrittoGiofèppejanche il no- 
me di Gentile s'è tramadato nella per'' 
fona del fratello diGeronimo juniore.Se 
poi voleflì numerare le piedifpofizioni 
de'voftri nobili Antenati , farei per dar 
forma di ben groflò volume a qucfta 
mia piccola pillola; polche Gentile 
coneorfècón graffe fòmme di danari 
alla leggiadra pittura nella Sacriftià 
della Chìefà della Città,cioè del comu» 
ne,detta di San Francefco d' Affili, fat- 
ta da molti Gentiluomini Cavefr ne 
gli anni vniverfalmente i6oo;nel di 
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cui quadro vi fono le voftre nobih* ari' 
me : Andrea con animo Tempre eroico, 
defiofò di praticare incefTantemente 
virtuofè magnificenze, ne gP anni 
i67j-.feeriggere a Aie fpefè quel ric- 
co^ nobii Portico, che decora la Chie- 
fà, e Moniftero di Sant'Antonio da Pa- 
doa nella marina della ftefià Città del- 
la Cava; in cui tòno /colpite anco in 
jnarmo le voftre arme , [a. gloria 'della 
v'oftra gentil Cafatarnella menzionata 
Chiefà di San Fraticello di Aflìfi fon- 
dò il medemo Io Jus patronato della 
CappeIla,col titolo di Santa Maria del 
Monte Vergine, colla fepottura anti- 
Chifllma per la famiglia , neil'annoap- 
punto 1649. , come ancora concorfè 
con i Signori del comune , e con molti 
Gentiluomini Cavefìalla nobil fabri- 
ca del bel cielo di detta Chiefà , cor» 
viftofifTìme,& eccellenti pitture; rifal- 
tando pur quivi le accennate voftre ar. 
me . In tanto quella gran protezione 
chiede la Detenzione Iftorica di cote* 
fta Città fedelìffima della Cava > ch'ai 
prefente con/acro , & umilmente driz* 
20 alla Signoria- Vòftra Illaftfifs. , &in 
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vero fe contiene le diftinte notizie di 
tutte le gloriofè azioni operate da 
chiari Cavefi Patrizi , così ne' nobili 
edifizi di cotante innumerabili > quan- 
to magnifiche Chiefè ; come altresì di 
tante Rocche,e fortezze; ma fòpratut- 
to nelll'acquifto de'pregia ti filmi privi- 
legi , effetti, e premi delle loro viralo- 
fe operazioni, làrà dovere piamente 
accettarla , onde in quella cadauno vo- 
ftro Cittadino s'accenda di defiderioà : 
lèmpre via imitare quegli antichi Eroi, 
cheli {pianarono sì larga Arada alla 
gloria i qual'è appunto l'unico fine » & 
oggetto dell' iftorla , al credere di Ro- 
dolfo Agricola nel fuo libro deforman- 
ti Jìadiis,pnde difie: Rerum adaSfio- 
nei , moretque noftroi pertinentium 
ratio ab liìfìoricii petcndaejìi quo- 
ndam ih& benefaUa laudando^ qu<s 
cantra faUa nnt , vituperando » non 
docent quidemyfed quod ejfìcacijjmum 
ejì , exempits propoùth > qutt reai J'e* 
cufaè fiant , veluti in fpetulo ofien t I 
dunt . Ne mi perfuado ch'ari ellaà 
riufcirle grave, perche-pur troppo mi, 
nulamente diftintaj poiché addottri; 

nata 
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nata da gli ammaem-amentì d'Erodo; 
to , la difenderà più di leggieri , che 
biafimandola , la farà in difparte ; die* 
e$rMftoriògraphimunus.In omnì re- 
rum geparum narratone , ìllud ferì- - 
benth Videtur effe officìum , ut librit 
Jingulis Qvitatum , aut RegumfaBa. 
integra^ ab initio y ad fìnem afque com- 
prebendat , Anzi da maggior pefo alle 
umili mie richiefte , ed onefte preten^. 
zioni,Ìn ordine alla ricercata protezio- 
ne, loche molto à proposto frrifle il 
Vives, nel libro qainzo de trsBaadis 
àifcìplinìì : Hiftoriajìadjìt , ex puerit 
facit jenetijtabjtt , exfentbm pue- 
rot . Poichelàpendobene la Signori* 
Voflra Illufìrifsima , che delle coté 
andate della fedelifsima Città della 
Cava, non mai s'ottenne Scrittore 
alcuno, che diftintamente ne averle 
formata de/crizione, o favellato così 
alla diftefà (benché vi folTero innume- 
rabili » che Pan decorata con molta lo- 
da ) farà dovere di ricevere quefla 
gran fatica rifìretta in piccol volume, 
che riverente li porgo , con ciglio fere- 
noj e con animo tempre via pi li pronto 
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à difenderlo da'morfi avvelenati de 
gTinvldiofi cenfòrijvoijdifsijcheinvi- 
gilate cotanto alladifèfàdi coteftopu- 
b[ico,che fuui commeflo in quell'anno 
calamitofò, e carco de'più intrigati af- 
fari , potrete benignamente guatarlo > 
onde vada lungi da 'critici infoienti, 
che trattaranno tutti modÌ,ed arti pili 
verlùte per ingombrarlo . Non m'inol- 
tro nella Detenzione de*privìlegiÌ,poi- 
che l'aurete in brieve nella feconda 
parte i-ne delle altre particolari prero- 
gative! temendo i guitti rifèn ti menti 
della voftra innata modeftia. Onde ba. 
ciando alla Signoria Voftra Jiluftrifs. 
umili fsimamen te le mani , refto 

Dell» Signoria Vòftra Iflufirift. 



Civtti/tn & VnWft.Stt*UittOWg#ìfc 
Lo Stampatore. 
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A CHI LEGGE 

G lagne » appesa ufclta alla lucei 
[otto ì tuoi lumi la Descrizione 
Ijìorica della Città fedeli fs- della Ca- 
pa, promejfa in pih luoghi nelle noftra 
Memorie //loriche della Invenzione, a 
Miracoli di Santa Maria dell O/ma, 
nella fìejfi Città Cavefe , del me. 
demo Auttore : l dijìo che leggendola * 
non attendejp ad altro , ehefifamenta 
alle innumerahf.it ntrioft notizie, che 
in quella ti porge à leggere , doppo pik 
lujirì dì non ordinaria fatica: ma [e 
pure volejjì ' girne cercando gli errori 
nelle mancanze delle le? gì ricercate in 
quejio malaggevolc mejìserejì conte n* 
fa, che ofservi, fè à praticato quella , 
the rapporta Cicerone nel primo de le. 
gibus , in cui dice : In Hiltoria veritas 
obtèrvatur ; e Fabio Quintiliano de 
Hiftorica yeiftate : tliftoria; prò. 
prium eli , vera non falfa fcribere ; at. 
que hoc fine ofterttatione : poiché je 
avejfe voluto fermarli [blamente fu 
quello fcrijfe Franccfcv Petrarca nel 
dialogo 64. de Seriptarum fama : Ohi. 
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nes fibi umrpant fcribendi oRìcìum i 
quod paucorum eft , aurebbe liberato 
fi d'impaccia j mà ìnjteme privata la 
Città della Cava dì aueì lumucheriu. 
fiìranno di trattenimento injìemctf dì 
frutto . Aggiugni ancor dì Vantaggio, 
che à ferii to materie non mai lette, ne 
uditelo the non è poco pregio del libro. 
Ma ragionamo pochino più alla- 
cciata : avendo conojciuto quello 
jcriffe Ovidio : 

o - "Tempro ed^rerum, tuqueinvì. 1 
diofà vetuftàsT . 
Omnia deftruitis, vitiataq; denti. 

bus sevi, 
Paularim lenta confumitis omnia 
morte • 
. Eìoftetfo. 

Cunéta poteft igitur tacito pede 
lapfa vetuftos. 



volubile tempus * 
Nec patitur certa currere quem. 
que via . 

"jfrredyto fervire cotefta llluftrijjì. 
pia Città, col deferivcrne i pregi Jtno, 




Cuncìa trahitfécum, vertitque 




dalla fua prima fondazione : tanta pili 
che perdcanjì affatto , colprogtejfo dì ■ 
tempo, le apportunità,per fot marne la 
già fatta raccolta : anzi per la fover. 
chìa antichità , farebbefirefa imprjp. 
btki non che difficile : onde Marziale, Uh*. 
Quid non longadies. 3 quid non 
confymitis anni , 
'£ Cicerone : Nihil eft quod long:n. 9 \ ds *- 
guitas temporis afficene non pofsir . £ rmU 

fai F animato SalufHo » che volle: 
lìftorias fcribere m'apnou^uieft: che 
je ciò è Vero , farà verìjfimo ancora , 
tfrabhia à riufeire à Cittadini Cavefi 
ài molto (tu fio , e dì utile , trattando/i 
in effa delle nn bili azioni de' 'loro qua. 
tifica ti predecejforì : Et acciò abbi in 
tutti i m->di à compatirlo, [appi, che à 
pretefo, così con quell'opera , come coli' 
altra delle memorie i Boriche di Santa 
Maria dell Olmo , e del Santo Fefcovo 
Africano Adiutore , farla da buon fi, 
glia della Patria , nel porre in chiaro 
le materie piò ojeure , e degne di 
luce , che avtfie mai pofsuto dcjtde* 
rare il Paefe. V'è di più: lo Jiefso Sala, 
fiio la/ci* fewitto : Julius liber tan» 
ma. 
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Biatas efl qui non alìqua parte profit ; 
Che peri) kgg' * poiché futilmente ami 
ture qualche piacere: e s'alerò mai non 
vifofse » vi r oracolo del di (opra loda* 
$o Juttore,eon cui ©o/Z^Quatenus de. 
negatur nobis diu vivere : relinqua. 
mus aliquìd , quo nos vixiflè teftemur: 
tonalmente fe tutto ciò non ti muovet 
e/ter cita à tuo volere la lingua^ à Dia* 
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Dom.Tl.C*Jarii Fumili . 
Ad PeriJIuftrem Dominum. 
AGNELLVM PVLVERINVM 
Cava: lux Patria Hiftorias defcribentem > 
E P,Ì G X A MM A. \ 

ANtìqnot patri* Moret ab origine fcribìt. 
Et narra! qniiqttli Nobilitata babtt : 

Ingeniò, calamo, & verbli tua pagina font , 
■'■ " Potermi memori nomine plaude! opti i. 

Gloria ai acciduot populei, atqne ibit Eoos , 
Cenfpicuot lattiti Orbii mrque iabit : 

g<M«»niws,AGNELLE, trabat tibì norma ab 
■ ■ ' ; " Agr.it, 
Athertit Memei creimi e(le Lei: 

Cognomen VWlMKtribuifjna Famàfsperjltt 
Vivace in mortit pttlvere,pith:s erit. 



M Del 

Digitized by Google 



Del Dottor Sig.D omerico Gìannelli. 

. SONETTO. 

, . . , ■. - _ •• _ ■ r : • - 

Città, che intorno a le Tirrene rive 
Spiri la nobil tua fuperba immago: 
II tuo nobìl defìo refo hà già pago. 
Quel , che a virturle fola eterno vive . 

AGNELLO è, che tue glorie e! ferbi viv^' 
Per lui fparfo è il valor ÒV tuoi,già vago* 
Per Je profane (piagge , e per le dive 
Che torto-il veggon già Roma, e Cartago, 

Scolpe, e colora ci più, che 'n bronzi',ò marmi 
De' tuoi gran figli le divine getta 
Nelle fue dotte, e ben vergate carte . 

Mira Italia, che già di veder parmi , 

Mentre éi ne feopre il some a parte a parte 
La prilca Ktoria ilprimier culto velia , 

/ 
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Diì 
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J TI>"r parmi del temjw afte-querele - | * 
\J POLVERINO onoratoci Cuoi bruenti 
Son ( elle tu colle (rampe, Urne' innocenti', 
Guerra eterna le fai troppo crudele , 

Eglià I regni d'obblto telftle tote, » - : :—p 
E gl'lBiperj divoraceli cp ? denti _ 
Annienta il |wondo;e tu nel Mondo tenti 
Eternar la tua Patria alma , e fedele . 

.Vanne AGNELLO dal Vecchio alato , e via' 
DiHt: Ferma sii il pianto , e muta il lutto, 
Che tuo tcorno non è ia gloria mia . 

Tu pretendi ridurre irl polve IHutio; ; :: "3- 
La CAVA dunque eterna à me li dia ; 
L'eterniti del POLVERINO è' il fAit t o 



Da 
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Del Malto Reverendo Padre Raffaello 
; Vitah de* Chierici Regolaci 
Minori , 

S O N E * T T Q. 

Entre in culla giacca l'Orbe nafcente 
.L'acqua, iifuocoja terra, e l'aria in pace 
Gemea l'alma natura,e il cuor dolente 
Sol di mefto palior fcorgea capace . 

Quando il foffio vìtal d'aura potente 
Netle sfere allumò l'aurata face , 
. Viddefi il MoH0O -HWUrtA^e tirknte," 
Edi piante,e dì fiori il fen ferace. 

Tù dall'ombra d'oblio chiami a|laluce - 
Della Patria gentil l'alta memoria, 
E l'inclita Città per te riluce. . 

Se dai di tanti Eroi luftro alta gloria , 

E più chiaro fplendor , che il Sol produce', 
Hai ricolma di lumi ancor i'Iftoria, 
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DELLA 



DESCRIZIONE 

I S T O RICA 

•Della Città della Cavà 
LIBRO primo. 

Endonfì al comune giudìzio 
r'guardev'oli , e rinomatele 
Città , e le Provincie , allora 
quando C veggono decorate 
da tré ricercate prerogative, 
con cui (ì fanno ben degne 
della eternità colle Itampe nelle defezioni 
particolari,che di quelle cavali fito'ra i Scrit- 
tori . Ed in veto lembra il maggiore , e più, 
alio pregio f, à tutti, il vanto d'aver parto - 
rito più valentuomini, chiari, ed iihiftri, co. 
si nelle lettere, come egualmente nell'armi: 
fieguono indi gli effetti del valor mafehio 
A for- 
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fortunatamente impiegato al fervizio del 
iuo Sovrano , ò vero nel concorrere collo 
impegno di tutti i beni , c fpargimento del 
proprio Ci: gue a nu »vi acquifti.onde fi di- 
lati l'Impero $ò nel difendetl^ne 1 limiti» e . 
diftret^o di quello llaio, al di cui governo li 
ritrova innalzato; ò ptjreffoche avanza con 
ì meriti i premij) coraggofi farli innanzi ne 
gli eftremi perigli,* por.e in falvo,cnlIa Re- 
gia l J erfona,il Regno; e finalmente ti (Urna- | 
no qualificate dall'onore de' privilegi , e 
grazie dai Principe dilpenz ;te , fiali perla 
cognizione del merito, ò (olirne 'e a far 
pompa d^'ararnmibetaleitcaUii; andò l'an- 
tichità delle loro fondazioni , la fortezza del 
(ito, ed altre doti, che fon fregiarle cotanto, 
eh ; vanno tià le altre con iiubil rifatto fa- 
ftofe. * - »• | 

Ot Tela Città fedelifiima della Cava s'è 
refi, per i capi g à divifati, oltre ogni uman 
credere memoribile ; ben'egli fia doverofo 
farne la difeg'iata Detenzione Itterica , on- 
de fi app..Hi fuor di mifura pia gloriofa . 

In tanto (briosi copiofi i rilcontri di ptj. 
bliche fcritture, e di approvati Scrittori, per 
la ferie degli Uomini illuftrì fuoi figli , ch'or 
feguirà (avvegnaché in picciola parte ) che 
rimanera fon za fallo la piima condizione 
evidente . Ed ecco fi fanno innanzi due glo- 
rìofjflìnii Cìenerali.amendue PatriziiCavufi, 
de- 
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de' quali fa menzione il Bdtrano , ed altri, 
come in appreffo ; che fartbboiio molto ba- 
fi-TVoli a rendere immortalmente famolb un 
*legno. Fù il primo Ido Longo Generale 
delie Galere dell'I rnperador Federico II. del- 
Ja medefirm noniliflima Famiglia fu Toma- 
fo Segretario della Regina G ovanna Prima; 
Bartolomeo fu Configlìero d'A.fonzo Pri- 
mo Rè iU Njpoti; GioCuè, e Marino furono 
Cipnani, e Condottieri de ì cinquecento 
valorofi Soldati Cittadini cavefi, quali por- 
taronù in Sarno alla liberazione del &è Fer- 
dinando, come in appreflb . Federico fù Fi- 
frale d Jla Regia C»mo«; Ceferc, e due Ve- 
fpafini tutti Cavalieri diMjlta, Camillo 
Maichefedcl Vinch aturo j e tanti altri in- 
numerabili pregi da Noi regiftrati in un 
pieno volume desinato alle (lampe, colla di- 
pinta detenzione de' Privilegi cavefi.de* 
quali daremo diminuto ragguaglio nel pre- 
lente libro. 

L'altro Generale , anzi G?ner all'Aimo fik 
Gio:Batdfta Cataldo della Cava , di Madre 
però de' RinalJi.naU nella Città di Nocera: 
quefto valorofo guerriero fi] eletto dalfim- 
perador Carlo V. KUhro di Campo genera- 
le in Italia; e due volte creato Ca pu.n gè- 
nerale in Vngheria dall' Imperador Ferdi- 
nando: ritrovo!] - ! nella prefa de* Ri France- 
filo in Pavia; ebbe dalla Maeftà di Carlo V, 

A a il 
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il titolo di Marchefei ecòn eflb ta Terra di 
Caffano : Matteo fuo Fratello fii Vefcovo dì 
Pozzuoli; Ferdinando figlio dì eflb Genera- 
le lafoò da Coftanza Borromea L via ,la 
quale traìf-ri lo Stato, ch'ottenne in dote in 
GiorGiacomo II.de Medici Marchefe di Ma- 
lignano, nipote del Pontefice Pio IV., con 
altri fommì pregi . Francefilo Antonio Da- I 
vidfii Prtfidented: Camera, indi Regente 
del Supremo Crinfeglio d'Italia , indi Luo- I 
gotereiìte della Regia Camera , e Grafiterò 
dei Re£i!o:fìi il uio figlio Gio;Battifta Con- 
te della Rocca R;ij;ula,e DtKa della Caftel- 
Iùccia^n^aàTc" ; tÌT"l)rEtcotiTmi-AvaIos lafciò 
Francefco- Antonio cafato con D.Giulia Ca- 
raccio'o. * * 

Git :Franccfco d'Annaffi Vefcovo di Ca- 
ri) ola , quale raflégno a Ferrante fuo nipo- 
te , che dipoi fìi Ai civefcoVo d'Amai ti , indi 
Vtlcovo di Bovino: Gio:Vincenzo diede al- 
le ftampe i confègli legali , Isfctò con' Porzia 
del Tufo GicTomafó Capitano di Fante- 
ria: Ferrante tfi Capitari decavalli ; Fabio 
Regio Coniìgliero,ed altri gran perfònaggi, 

Modefto de Curtis fu Giudice diVìcaria; 
Gio.'Andrea fu Regio Confìgliero, indi Pre. 
fidente del Sòcio Conlègh'o di Capuana ; 
Francefco fuo figlio anche RegioConfigfie- 
ro cafài o con D. Ippolita Carafa ; Scipione 
Regio ConfiglicrOjC Conte di Ferrazzano; 

Ca- 
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' Camillo Ri Prefidente della Regia Camera,' 
indi Repente del fupremo Conferò d'I- 
talia in Ifpagna,donde ritornato in Napoli, 
fù Prendente del Sacro Confeglio di Ca- 
puana, e del Con Teglio di Stato di fila Mae- 
ftà, Ri cafato con D.Catarina Caraf. : Paolo 
fuo fratello fù Vefcovo di Ravello, Ìndi d'I-- 
(ernia, Vicegerente del Papa , Governatore 
fliSpoleti, indi di Benevento : Giulia fft. 
Cappellano di SuaMaeftà in Ifpagna/I orna- 
lo fù Cavaliero di Malta , Claudio Vefcovo 
diCotrone;e Pacifico ancor CavaIi«To,con 
altre innumerabili prerogativa. Ferdinando 
Quaranta fù Amhaiciadorcdel Rè Ferrante 
Primo a diverfi Prcncipi d'Italia.al Pontefi- 
ce Innocenzio Vili. , ed al Duca di Milano; 
indi dal Rè Alfonzo II.al RèdiTunifi& ad 
altri molti Potentati dell'Italia. LuÌggi,L°- 
renzo, e Colantonio Gagliardo furono Pre- 
fidenti del Real Patrimonio ; altro Lorenzo 
Teforiero della Regina Giovanna Pi ima ; 
CÌo:BattÌftii fù Vefcovo di Bovino;Luca fu 
Viceré di Principato per il Rè Federico; al- 
tro Gio:Battifta Coniìgllero della Regina di 
Polonia Bona Sforza. Girolamo Campanile 
fu mandato dal Rè Ferrante I.Ambalciado- 
re alla Republica di Genova . Frà Filippo di 
S'O fù Vefcovo dì Cajazza ; Eligio Maeftro 
(JiCampo in Milano; Errico, Francefco, ett 
Andrea Capitani di Fanteria; Giulcppe di 
A 3 Rug- 
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Roggiero ffi Capitan di Fanterìa, indi di 
Cavalli , dipoi Tenente Generale del Cardi- 
nale Infante. La Famiglia Rofadell'Illuftre I 
Signor Marchefe di Villarofa , edeIRegen- 
te, anch'ella della Cava , chiederebbe un dì- 
dimo volume , perle prerogative , che gode 
per tanti antichiflìmi Feudi, Tcghe.Mitre.e 
primi onori ancor militari ; oggi è dichiara- i 
ta nobile nella Città dell'Aquila: L'AtenoI- 
fa de' Baroni di Caftelnovo delcritta da noi [ 
nella lettera dedicatoria della noflra Tragi- 
commedia sacra drl Santo Apoftolo Barto- 
lomeo, a quella dirizzata ;Ia Punza del Con- 
fìglieroCiaccmo; la Giovane de i Baroni d* 
Ottati , e Duchi di Sant'Angelo Fafanella; 
la Vitale de i Signori della Rocca,e Rotino. 
Xa Sorrentina vanta più Mitre, e fimili 
prerogative: la Civitella , e Damiano molti 
f pedali privilegi , come a fuo luogo ; la Ca- 
nale del Configlielo Giufepperla Bionda eb- 
be Gio:b\ittifta Veicovo di Capri, indi di 
Campii ; la Scazavento SI Giudice di Vicaria 
Francefco-Antonio: la Sparano di'vilà, e di- 
ramata in più cafe, ha goduto l'onore di pifi 
di dieci Capitani a guerra , di Fanteria, e di ' 
Cavalli. Ewi l'ArmenantedclJilJuftre Si- 
gnor Duca di Quei eia Minore: la Perrella 
antfehiflìma dell' llluftre Signor Duca di 
Monftarace: la Pìfapia , e tante altre, fenza 
ingrandimento rettorico, innurnerabiii fono 
le 
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le nobili Fam'gKe Cavell , che i p<-ej»i de- 
fcritti fono (ìcu^amcnfe inferiori a i già no. 
tati ncldiftinto I brod: qu Ile , da no; con 
* fomma fatici raccolto . E. decoro ancor del- 
la Ci va aver moUtiìmi tuoi Patrìzi aggre- 
gati in varie principali Cittì dei R< gno,ov* 
è nobiltà celebrata ; quali fono(trà lemig- 
glori , che reftand a delcriverfi altrove' ) Ga- 
gliardi in Lucerà, Monaca in Luffe, Geno- 
veli in R< ggio, Longhi,e David in S lemo. 
Mauri in Averfa » edinNocera, Falchi in 
Monteleone.ed in Capua.Curtein RaveU 
lo, Gurofali deli'Iilullre Signor Marc(ì ;fe 
della Rocca, e Rotino in Colenza * Lì Gri- 
maldi del Configlicro in Scmirtara, e Catan- 
zaro, a' quali s'è dedicata la noftra, Tragi- 
commedia sacra di SanGenefio Comme- 
diante : Tagliaferri in Roffano , Piiflarì in 
Molfetta,Landulfo in Averfu.Curte in RaiV 
fano, Franchi in Capua.S: in Aquila; Frez- 
za in Nola, Ravelio, & in Tropea; Cioffi in 
Pozzuoli, ed in Salerno; Laudi, e Vitali in 
Sena; Marini in Gragnano , Nocera , ed in 
Mpntalto; Campanile io R3vello,5fc in Tra- 
ili; Aloisio in Paola ; Cavaliero in Briinlifi; 
Lamberti in Bari; Pirelli, overPerelH in 
Galipoli , ed Aquila, e maggiori altri di nu- 
mero ; la nobiltà de'quali ,come ancor degli 
addotti , fi rapporta da Ottavio Bcltrano 
nella fua breve Defcrizìone del Regno di 
A 4 Na- 



Digilized by Google 



s 

Napoli ; da Gio:Pietro Rofll nella Nuota 
Deicrizione dello Iteflò Regno, e da molti 
limili Scrittori; principali™ me però cavan- 
ti" le notizie più copiofe dall'Archivio dei" 
Sacro Rea! Monaftero delia SantifsimaTri- 
nìtà della Cava, dalla Cancellarla della mc- 
defima Città.e dalle fcedede'CavefiNotari. 

Quelli Valentuomini già deferi tti.han 
cercato pur fempre nelle opre magnanime, j 
e gloriale immortalarti «eternando nel tem- 
po fteffb la Patria ; de' fatti egregj de' quali 
(avvegnaché desinati a trattarfi in un libro 
intiero) fi darà nella ferie,cbe ficgue, bneve 
notizia, 3 mi" render manchevole qllefto 
picciol volume della defenzionc accennata. 

Sia dunque in primo luogo il fatto cele- 
bre accaduto negli anni del Signore 1442. , 
allora quando il Rè Alfonzol. d'Aragona a- 
Vea flrutta.e fortemente afTedìata la Città dì 
Kapoli , che in quel tempo vivea fottoil go- 
verno, e direzione degli Angioini ; effendo 
Protrfs. neli'Efèrcito attediarne Aragonefeinnume- 
orig,nella H biìi foldati cittadini Cavefi inge^nofìfti- 

U Sì mi ' e Vfllorofi ! u,, ° ttk fl uefti ft fumato ! 
pcmtma Anello Ferrara J che conofeiuto , e (coverto 
un fotterraneo aquedotto,fecreto,ed antico, 
che dava l'irgreflò nella Città, con ardire 
ben coraggiofo, ed intrepido, fi fè (ìrada per 
quello, feguito da foldati della Cava,& indi 
daglialti tutti,fù cagione dell'acquino del- 
taCittà^edeiRegno. Neil" " jj 
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Nell'anno 1459. portandoli nelRegno il 
Duca Giovanni d'Angió , figlio del Rè Re- 
riato,GemraIedi formidabile efcrcito Fran- 
cete , contro di Ferdinando Rè di Napoli, 
figlio d'Alfonso i ed avendo occupatofcoir 
jntelligenza.c favore della maggior parte de 
Baroni , già ribellati a Ferdinando ) molte 
Città convitine; la Cava fola , difendendoti" 
fortemente, con fervè non mai violata que.- 
h fedeltà, che ha fempre dedicata a' fitoi Rè 
Aragonefi. Nell'anno fìeflb,eflendofi porta- 
to lo Rè medcfimo nella Città di Sarno col 

. fuoelèrcito contro il nemico,che quivi avea 
deflinato il tapo dell'arme.e venuto à batta- 
gliala FerdinandoCpcrduta buona parte de* 

j fuoi foldatt)cosi mal ridotto,che pollo in fu- 
ga,fìi nel proflimo peritolo di perdere col fuo 
Regno la vita ; quando ina fpet tata mente si 
vid'de, à guìtà d'incanto, loccorfo dj cinque- 
cento C ttadini Cav'efi (otto la guida di Gio- NeJ pro _ 
fuè.e Marino Longo getilucmini di effa Cit. ee ff 0 ove 
tà della Cava, cht gioliti à tempo nel luogo Copra, 
detto la Foce , calando gift àA Monte , por- 
tarono cosi intrepidi , gridando viva la fem- 
pre infitta Famiglia Aragona, che imprese- 
ro terrore cotanto grande nel petto, eciiot 
de'nemici , che temendo maggior fbccorlò , 
avviliti , non poterono refiflcre al furore ca- 
ve fe : onde il Rè Ferdinando avene goduto 
lìbero il varco di condurli falvo in N apuli; 
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Io che felicemente fegul ben tofìo, -grugnen- 
do colà carco di giubilo , mà più d'abh'go 
verfo i fuoi fedeli liberatori Cittadini Ca- 
ve!!: ne qui fermofiì l'ardire dell'Efferato ne. 
mico Fraiiccfe , che più avvampante dì furo 
fdegno, portoli! vendicativo verfo la Città 
della Cava , per occuparla , ad oggetto di far 
cruda ftrsgge de i Cittadini di quclla,che l'i- 
vean tolto con un Regno , il Rè potrei dir) 
dalle maniimj quelli pria ritiratifi nelle For- 
tezze più ficure, delle rrolte.che v'erano nel- 
la Cava in qua tempi ,qw vi armati difpir- 
to , & arme , determinarono nella vegnente 
notte affalire i nemici nel proprio Campo , 
onde colti repentinamente , foffriffero lo 
dovuto , e meritato flagello d'efler tutti alla 
rìnfnfà tagliati a pezzi ; lo che poi non 
avvenne, perla fortunata notizia , che ne 
gi'Unfe colà nel Campo, onde in un punto 
fuggirono alla dirotta per isfuggir la vicina 
morte . 

NelFanno J48$.eflendofi già ribellati con 
gli altri Baroni del Regno il Principe di Sa- 
lerno , il Conte di Sarno , & altri capi ddla 
congiura fatta contro il Rè di Napoli , nel 
concoifo di tante Città, e luoghi del Regno 
ad un opra si biafimevole, folamente la Cit- 
tà della Cava feppe confervare intatta la fu» , 
antica fedeltà alla cafa Regnante d'Aragona, 
tanto che in detta guerra fatiafi à parte del 
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Rè fuo fìgnore , fommi n iftroli ì prontamen- 
te in si nicelìitofa occafione, gran numero 
difoldan, e danari. Ind : effendoli portato 
l'Infante Federico, fecondogenito del Ri 
Ferdinando , in Salerno a terminar colla pa- 
ce la guerra de' ribbdlati Baroni , (Ti quello 
fatto prigione da coloro ifteflì, con i quali 
dove;ì capitolare i patti;e pollo in una Tor- 
re Cioncata delie mura della Città verfo jl 
mare, fa dalla ìnduliria de'Cittadini Cavell, 
e propriamente del Calale di Cctara di detta 
Città , tflo Federico cavato fuora alla Tor- 
re , e condo'to làUo in Napoli ,con fomrDo 
contento del Rè fuo Padre , e gloria ancor 
della Cavalli principale ffi Grandir,etod'Au- 
lifio Padre dell'A rei v eleo vo di Siponto, abi- 
tator di Cetara, lìccome nota eruditamente 
il Dottor Coflaiìtino Cataro ree) fuo libro, 
il cui titolo fi t r Specultim Peregrinarmi fo j j . 
<j%ueJlionum Furtnffum deci/arata ; ove feri- au .,, tM ^ 
ve : Fere omnium Baronata Catui apud Sa~ 
lernura Fredtricum Rcgìs Ferdinand» na- 
tavi, ut à Fatte, & à Fratre primogenito de- 
fcifetret , &fe-Rtgem creare dtmganttrr, (ut 
bac in-ventione etiam in prepria Rtgia Domo 
ignem infittenti iti carcerari coniteit . Pro- 
xima di&aCiwat Ag/a Gita, &nuncu- 
patita Grandi**™ de Aulijio ,Jltutn de car- 
cere exttaxit , & ad Ferd'tnandumPatrem 
JVeopaJìra insohmm , fransntiàas Baroni- 
bus, 
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bui , addaxrt '. Legatur marinttretttn monu- 
mentarti in Gvitate , pradiEto in Municìpi» 
Cetaria in Ecclefìa Santli Patri Apejìoli exì- 
fìenu & tranfumptum in Prcafìa Regia 
, ] Camera de Demannrdt&a Civttatii in Ban- 
7 'ca]oannis Baptifta Contamini. La copia di 
effo Epitaffio fi legge regiftrata nel libro x. 
delle confai fazioni feudali del Cordigliero 
D.Giufeppe di Rofa de Marche» di Villaro- 
feLi». jr flt ne || a g U if a c he fiegue. 

Grandi nettili in bac Aulipus acculai urna. 

Noòilis ingenii,quem Cava blanda tuìit. 
Hic cum virlufe vita foeìafltt honorem 
Cvntulit_in_ Patriam irande decufque 
"ftt'am . 

Namque Antottellut Princept , ReHorque 
Salerni . 

Dum Regi inferret bella faperht fao : 
Captivum eripuh FedericamexVrbe So- 
lervi , 

Regni, & Primate^ Confìliumque Jìnul, 
'ìMon fida fohrt cymba per Cctufa vexit 

Dome Partenupe reddidit incoiami . 
Mentre quo immune** ferir Federicus Ab- 
batem, 

Ac natum . & totam dona» fasore 
Domum . 

£»' velat efi Cbrìfii fmper bene fantJa 
fequutut 
Vogmat» ficCahfit fibì ma quies . 

Cttyut 
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Cajut aàefi vita virtù! fociaMfpet eundevt 
Pofl futura fequìttir gloria fummo cornei. . 
Non è pregio inferiore a i già defcittì 
quello fìegue , che non può certamente leg- 
gerli fenza ftupore . Effeadoli portato Carlo 
Ottavo Rè di Francia con eflercito formida- 
bile, ad affaltare il Regno di Napol;& aven- 
dolo occupato quali del tutto, folo la fedeli'f- 
fima Città delia Cava fù cosi colante nella 
fedeltà ver la invittiflima Cafa d'Aragona » 
che nel fortemente difenderti , non mai fu, 
potàbile darli in preda à nemici, nell'anno 
1494. regnando A;fonio d'Aragona . Anzi 
anche nel tempo che la Maefìà rfel Rè Ferdi- 
nando ti Cattolico venne à diviiione def Re- 
gno di Ndpoli con Luiggi XII. Rè di Fran- 
cia , toccando à quello la Città della Cava , 
non mai perde detta Città l'antica devozio- 
ne verfo il Cattolico , appalefata ben toflo 
nella nuova guerra tra elfi Rè tbpraddotti , 
ncHa quale dichiarofli à patte del gran Gene- 
rale del primo Rè Cattolico , fomminiftran- 
doli in tutto il corfo di quella guèrra groiTe 
fnmme di danaro, è gran numero ancor di 
Soldati . 

Nell'anno 15*7. fiabiKta' fortillìma lega 
tra molti Prènci pi Criftia ni' contro l'invittif- 
fimo Imperador Carlo V. inviorono i Col- 
legati il General ValdLmonii nel Regno di 
Napoli con erande efercito , con cui ben to- 
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fio s'impadrraiì della Citta di Salerno con al . 
tri lunghi d'intorno; e cercando panare in-" 
nanzi, ad occupare la Metropoli; benché nel 
Regno non vi'foflero dati in quel tempo SA- 
dati ; uè pure Ij Perfètta del Viceré Lanoja, 
che gu dava fuori del detto Regno di Napo- 
li l'efe< cito Imperiale ; badarono folamente i 
■valoriali Cittadini Cavell à relìfterc così co- 
ttami à nernici,'che non (olo non permifero à 
quelli Io diileg' ato p-iflaggio ; mà pur anco, 
ot!ti.u:o maggior foccoriò , di bel nuovo rì- 
cup. ra'ono cn'gli a* cri luoghi U già perdita. 
Citta di Salerno: fùa detta difeta animata 
maggior muntela Città <!elU Cava da onore- 
volifiìrru lettera del Regio Colla tetti Con- 
feglìo, in mancanza dui Vicerè,crm-' s'è det- 
to, del tenore che lìtgueiconièrvata origina- 
Arca 6fJe nella Cancellarla della Cava, e uell'Archi- 
n.34. vio delSacro Real Monaftero del Santiflf ma 
Trinità della Città medefma Cavefc: Magai' 
fais Vìrii , Vniverfitath , df Mominièsi Ci- 
vitatit Cava Regiis fiddibut dileftijfimit. 
Caroliti Elettiti Romanorura Imperai or fem- 
fer AugaJiat.Rex Germaaiee,toa»na Mater , 
&idcm Carolus e\ut fil'tus Regei Caftellee 
Aragonum, umufqut Sicilie , hrft falera , 
Hangar ìa, Croati*, Dalmatia, &c. Haverno 
ricevuto vojlra lettera, e vtfio quanto ne feri- 
rete delle galere dell'i filmici , che [sano anda- 
te vsrfo Salerno . Già avemo provìjlo, cbe4o 
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frettatile Conte ài Sarno con gli ottocento 
fanti fuoi pagati , che fi trova in Scafati , ó* 
altre Terre convicìnt.i& il Magnìfico Loren- 
zo Marmile , che perizoma fi trovi in Angrì 
ad ogni cenno del Magnìfico facevo PìpuueU 
lo Governatore di quella Provincia di Prin- 
cipato Cina , con detta gente fi conferifiero 
alti prefidiì di quefia Città , e della Città di 
Salar tto,la quale tmporta grandemente al fer- 
vizio di fua Maeftà confervarfì . Voi come i 
quelli che fete notati allo numero de i piufe- 
deli fimi wfialli di fila MaeQà ,ftareti forti, 
e di buono animo, perche non fi deveno temere 
quattro CorfarÌ,che non ■vertano fa no per rttb* 
barene fuggire ^tenendo per Signore un tari- 
togran Principe , come è l'Imperatore nofiro 
Signore , fando tujto lo tforzo puJBbiJs , non 
fola per la confìrvazione vofira alla fedeltà /è. 
iita i ma etìam à prefitte ogni pnfidio alia 
Città di Salerno per ragione dell'importanti 
rendite per lo fervìzat regio ,cèe da qua non 
cefiart mo dimandare , e far tutte le provi Ctoni 
neceflarie per la efpugnatione de qut.fi» ribal- 
di , le quali farannu fnfiijjimamsnte in ordi- 
ne , che ad altro n»n l'attende . Dunque vi fia- 
reti di buono animo , e con la folita , &anti. 
quijfima fedeltà al fervizh di fua Maejìà, co- 
rat di Voi fperamo, e fempre l'avete fatto. Sub 
datura Neapoli 14. Marti» 1527. Nè pun- 
to reftò deiufo dalla gran fede che coa- 
fòimvà 
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tervava alla Città della Cava il Regio Confi- 
gilo Collaterale , poich ■ in detta guerra 
contro la lega, tenne efla Città à fue fpefe al 
ferviziodell'imperador Carlo V. cinquecen- 
to valorofi faldati , tutti Cittadini Cavefi . 

Ne miga partorì minor gloria alla Cava il 
fatto lagnmevole occorfo negli anni 1528. 
allora quan io (offrì coll ante ella Città Tin- 
ca reo del General Francefe Lautrech col fno 
numerofiflimo efèrcito venuto nel Regno di 
Napoli, conosciuta la (ingoiai- fedeltà Cave- 
fealla Cd fa d'Auflria: tantoché in detto tem- 
po (offrì erTu Città , da quella nemica gente 
Taccheggi, menti in p : ii ftkoi luoghi, e Calali; , 
prigionia de 1 principali luoi.Cittadini, bifo- 
gnando indi grofiìlTìme fomme di danajo per 
liberarli: pure fempre viabili fedele, non Co- 
lo (ògg-acqm: di buon cuore a i gravami 
narrati ; mà pur anco h.n volentieri (òmmi- 
ftrò ait'Imperador Carlo V. tré mila feudi ; 
lo che non folamente fi legge ne i libri delU 
Cavefe Cancellarla; mà ancora fu detta Mo- 
rìa convertita in piti breviflìmi Canti da To- 
mafo Gaudiofo della Cava , quali fi leggono 
■ferini nelle fale delle cafe di più Cittadini 
di quella , ad oggetto di non perdere memo- 
rie si gloriole . 

Mà pure doppo alcuni anni , cioè à 5.N0- 
vembre iSjJ.inquei così miferevoli.e cala- 
mitali tempi , in cui la Città della Cava vi- 
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vca tra più gravi , enumerofi travagli p^r 
ogni parte afflitti vi.fii luogo ad un conzuo- 
lo , che fgombrò ogni più tetra- nube di ma- 
linconici! permeò , nel primo ifl-mte della 
fua lieta comparla.e fù appunto la tanto ca- 
ra novella delfi. lice parTaggio.cric dovea fa rfi 
per la Città della Cava delgloriofo , e ferrr- 
pre invitto Monarea , e grande Imperador 
Carlo V. giubilo tosi indicibile, ed univer- 
sale , che foavemente forprrfe ogni ordine 
ài perfòne ; tanto che cialcuxo fi vidde im- 
piagato, co me Icguirà la iarrazione,iu tutti 
gli efercizii proporzionati alla propria qua- 
lità, e condizione , the conduccano alla ri- 
verenza,*!: oflequio,con cui dovea ricever- 
li un tanto Principe da Cittadini Cavcfi . 

Quindi chiamato da gli Amminiftratori 
di quel comune, nel medemo giorno della 
fefìiva notizia, general parlamento, eflendo 
Sindico univeriale il nobile Tomafo Ptfa- 
pia, fi corchiufe, che il nobile Gio:Federico 
Largo dei primi Gentiluomini di quella 
Città ave/Te avuto iJ peto d'informai fi nella 
Città di Napolì,e nelle altre più rigguarde- 
voli del Regno,in ordine al modo di riceve- 
re quella gran Maeftà si gloriofa , & invitta 
nel filo difiato paflaggìo per la Città della 
Cava, che fù come diremo à fuo luogo . 

Ferono in tanto, à dar principio à prepa- 
ramenti , rinovare la ftrad» regia^pel Borgo 
B grari- 
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grande de i Scaza venti, il qnalc effendo fiato 
edificato ordinatamente,nella parte finiftra, 
e delira tutto d'abitazioni Copra de portici , 
con viftofìilìma proporzione, fu da nego- 
ziami fondachiert , che confermano le loro 
merci nelle botteghe limate folto di quelli, 
cosi riccamente ornato, con archi artifìzia- 
li ingegnofamente tenuti con varìi capric- 
ciofi ornamenti, che riufcl per la fua leggia- 
dria molto vago alla vifta . | 

Prepararonfi cento letti per la Corte no- 
bile di fua Maeftà nel Palaggio del magniti- 
co Giovanni di Mauro, fatta pria cornimi- ' 
rione con altre cafe d'intorno, fi tuato, e po» 
fio nel fine del Borgo grande; della quale fo- 
1 no pofleffori il Venerabile Confervatorio , 
fotto il titolo dì S. Maria del Refugio della 
Cava ; & il Dottor Signor Giufeppe Cava- 
liere ; oltre innumerabili altri per varie cafe 
di detto Borgo : con anco tutto Io bifògne* 
vole per la menza di S. M. , e fua Corte , in 
modo però, che gli apparecchi foffero flati 
fuor di mifura magnifici . 

S ì richiamarono alla patria tutti quei no- 
bili Cavefì t che ritrovavano in Napoli, con 
anco Don Ferrante d'Anna Patrizio dell* 
Cava , allora Arclvefcovo nella Città di 
Amalfi , nr.de le funzioni fi fonerò fatte pìtk 
pompofe, e (blenni: quindi declinarono & 
portare i baftoni dei Pallio , fatto nuova- 

-~ " : " " " mente 
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mente à detto ufo di tela d*oro, nella entra- 
ta dì S.M. nella Cava, per la Provincia,ò ver 
Quartiere* di Artigliano Annibale Troiate 
Gio: Federico Longo : per Santo Adiutore 
Paolo d'Anna, e Bernardo Adinolfo : per 
Paffano Gio: Andrea de Curtis.e Luìggijo- 
ve.ie ; e finalmente per lo corpo della Cava 
Tornato Pifapfa Sindicc , e Gio: Giacomo 
Longo; determinandoli pur anco quattro 
delle già notate pei Iòne , coli' Arci vcfctwo 
d'Amalfi à prefentarc lo regalo à fila Mae- 
ftà,in nome della Città della Cava,con{i Men- 
te in un ben grande bacile d'oro, in cui era- 
no impreffe le armi imperiali , con inficine 
quelle della Città, del tutto pieno di doppie 
d'oro; con due chiavi , l'una d'oro , l'altra 
d'argento ; quelli medemi portaroniì in Sa- 
lerno à Supplicare in nome della Vniveriìtà 
della Cava quella Maeftà.li fofl*e compiaciu- 
ta, e degnau conzolare la Città, & il popo- 
lo della Cavo, col quivi fermarli almeno per 
foto un giorno. Intanto nel pifiaggio per Io 
Calate di Castagneto , fermofìi nel pal3ggio 
rìe'Signorì di Contiero, famiglia nobiliìlima 
Cavale, oggi eflinta, ove elìì Contieri, dop- 
po aver complimentato quella Macftà, chie- 
ìero grazia poterfi inquartar le fue arme;fi- 
, vore ottenuto anco dà Rè Aragonefi: loche 
! à bella prima, con regia prodigalità beni- 
gnamente conceffet donde partitaci conda- 
B » cciTe 
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ceffe nel Borgo grande , per le di cui ffrade 
eranfi ordinati con giufta proporzione va- 
ri; capricciofi fonti d'acque , e di vinoartifi- 
ftziali j preparati pria anco i doni , e regali 
per la Tua intiera Corte , così nobile , come 
baffo, colle dovute differenze, e rifpetti; co- 
lf ja. ' me fi legge nei libri della Cavefe Cancella- 
rla , in cui fi notano le fpefe fatte per detto 
difiato paflaggio , per lo quale meritamente 
s'Unpegnarono molte migliaja difeudi d'oro: 
tanto che nel procedo di fopra dìvifato fi 
prova, e coffa effer ftaia la fpelà afeendente 
alla fomma di docatì trentamila ; rappor- 
tandofi la rtefladal configliero D. Giufeppe 
Artic.16. di Rofa nel libro a.delle Tue legali confulte, 
nelle articolazioni per lo demanio di detta 
Città della Cava . 

£ chi finalmente votene numerate , e de^ 
fcriverc le fomme di danajo impegnate per 
le continue rinovazioni delle Fortezze ca- 
i/eh' , cosi del Corpo della Cava , come del 
Caftello di Santo Adiutore.e delle altre tut- 
te,per allicurarc la Città nelle jncurfionì ne- 
mìche.avrebbe à formar volumi dÌft,inti;poì- 
chc à detto oggetto fi elefleto nell'anno 
1 500. univerlàlmente dal Mjgìftrato quat- 
tro Capitani à guerra, cadauno dal fuo Qtjar- 
tiero, acciò colla prontezza de'Ioro faldati 
3cor Cittadini.e colla fortezza nat urale del 
filo, li fofle preservato colla Città anco l'in- 
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tiero Regno dì Napoli dalle in va (ioni de 
gl'inimici; come più volte dalle loro mani 
s'è tolto , mercè all'alto valor cavefe . 

Non è adunque maraviglia ( ed ecco la 
terza ricercata condizione ) fe la Città fede- 
liffima della Cava fia decorata da cotanti ra- 
vi, Se innumerabili privilegii,grazie,e prero- 
gative concedute da Cuoi Sottraili , à corrif- 
pondere a i meriti pur troppo grandi,in pic- 
ciola parte deferìtti , de ftioi Cittadini Tem- 
pre più glork>fi;la dì cui detenzione ficgue, 
avvegnaché diminutamente , promettendo 
in brieve in un didimo volume la diiatata.e 
compita narrazione, e ragguaglio di quanto 
's'è acccnnato.e riftretto in quello primo ca- 
po, ò ver libro . 

E cominciando da tempi à noi più vicini, 
in cui la Cava , carca di pregi , era già ftata 
fin dall'anno 1394. onorata col titolo dì 
Città dal Pontefice Bonifacio lX.confavo- 
revoliflima bolla.fi fà innanzi quel gran pri- 
vilegio, che nell'anno 1432. ottenne dulia 
Sereniflima Regina di Napoli Giovanna Se- 
conda, fui rifletto de'meriti.e fedeltà de'fuoi 
C"ttadini,col quale dichiarò doverfi confer- 
vare perpetuamente nel Regio Demanio, 
fenza più mai poterli alienare: come fi legge 
in eflb originale, confervato nella Cancella- 
rla della Cava . 

Ne gli anni 140*0. , oltre molti ottenuti 
B 5 da 
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da Sereniflimi Rè Angonefi , meritati da 

memorandi ferviggì , dedicati alla Cala in- 
vittiflima d'Aragona, ebbe l'onore d'un pri- 
vilegio celtbratiffimo , difpenzato dal Rè di 
Napoli Ferdinando à Cavefi per i meriti già 
defcritti,con facoltà(per efler quello in bian- 
co ) di potere quivi fcrivere tutte le grazie , 
e prerogative , che fì potettero concedere , 
da un Rè liberalismo à fuoi fedeli yafTalli , 
ftando certo , che qualunque fpecialilli m» 
concezione fi foflero tatti à notarvi, farebbe 
pur fempre ftata inferiore a lor meriti ; co- 
me fi legge nella lettera originale, conferva- 
ta ove lopra , (crina dal medemo Rè al Ma- 
giftrato della Città della Cava, del tenore 
che fiegue . 

Sicilia&c.Nobìlett&kgrigiiV'tTi 
àikBi, & fideliffmi nojlri. Honofrìo Scan- 
dap eco voftro Cittadino, e Sindico venuto 
alla Maeftà noftra , & quanto n'ha detto da 
parte di quella fidel flìma Città noflra , ha- 
vtmo pienamente intefo havere piaciuto 
femmamente ; & tanto piìi , quanto in quel 
the già (empre havemo conceputo firma- 
mente -n la mente noftra , & havemovillo 
per effa fnerienza , item n'ha confirmato , e 
benché quello attefo l'integra, & immacola- 
ta fedi; \ olirà verfo noi,e flato noftro fia iu- 
pcrf'Juo , à noi è fomma contentezza , confi- 
derai* tanta conftantia, fedeltà, & affettio- 
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■e voltra Verfo noi, che per non ve macula- 
re , e perfeverarc in Io debito, & onore vo- 
fìro non havete curato, ne flimato dannane 
ìnterelTe ve facciano noftri inimici ; anzi 
quelli havete poftponiti , come meritamen- 
te lì deve fare à tanto hanore, e gloria, qua- 
le per fempte farà memoria de gli huomini, 
w'havete vendicato, & acqui(lato,& pofluto 
al prefente confiderare quel che per altra 
coltra luterà vi fcrilTemo quanta fìa la glo- 
ria , e degno nome di quella fìdeliiìima Cit- 
tà , e tutti voi altri nollri carHfimi (udditi , 
fempre fi dica non folam da amici fidcli.e be- 
nevoli , ma tti ara da inimici noftri , lì quali 
apertamente dicono perche conofeono lo « 
verofquantunquc quello non offervanojvoi 
haver tatto lo dovere , e come virtuofi , e fi- 
dei iflìmi huomini. Quello n'è flato alquanto 
moleflo , che venuto à noi lo detto magnifi- 
co Honofrio non hà cercato cofa alcuna per 
parte di quella Università , onde à noi hà 
parlò fare alcuna demolirà tione , Se quale lì 
merita a tanta affett ione , e fideltà voflra, e 
penfando che cofa à vollri meriti vi potei». 
mo concedere, non avemo villo cofa alcuna 
(quantunque fofle grande) che ve concedei 
femo, che dignamente poteffe fatisfarc à tro- 
fei meriti , excepto fare , e concederve un 
privilegio in bianco fùbfcritto di n olirà pro- 
pria mano , e figillato con tutte folennità fi 
.* B 4 r e - 
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f ceti iedano, e cofll Va verno fatto fpacciare l 
e ve lo manda mo per lo detto magnifico Ho- 
rofrio coftretto da noi, che in quello privi- 
legio ci facciate fcrìvere à voftra volontà 
tutte quelle,gratie , che per un Rè gratifli- 
«10 fi poteffero concedere à fuoi vaflalli H- 
dcliflìmi, & carinìmi, & liberamente volemo 
lo facciate, & rtrengimovence,& tutte quel- 
le grazie , che ci metterete , l'haveremo per 
accettiffime, & firmiflime omni tempore, 
benché ne rendiamo certiflìmi , non potrete 
metterce tanto , che ballino àlàtisfare i ve- 
ltri meriti; avifandove, che in quello che fa- 
ccino, non lo fac^mo,per fatisfatione di quel- 
io che voftra integrità merita; ina in ricom- 
penlàtione d'una particola di quello che de- 
gnamente meritate. Siche al preferite vi pre- 
gamo di tal dimoftrazione,aobiate patienza, 
che appretto fuccederanno le cofe noftre in 
meglio , come fperamo , è conolcerete qual 
fia il voftro Rè Ferdinado verfo li fuoi fide- 
liflìmi vaflalli della Città della Ca va j del che, 
& di quello avemo detto al predetto magni- 
iìcoHonofrio ne farete per eflb informati. AI 
quale in tutto quello vi dirà da noflra par- 
te, darete piena fede, & credenza. Quanto à 
noi dall'altra parte , à voftra contentezza , 
v'avviliamo, che quella fettimaria col nome 
di Dio uiciremo i n campo, 8c faremo si fer- 
riche noftri nemici nonauferaiuioalpettar- 
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ne, & in breve fperamo tutti quelli fon de- 
viati dalla fedeltà, & obedientia noftra.fe re- 
duceranno, ò lì faremo rìpentire, & con do- 
lore di quello,che hanno fatto contro Io fla- 
to noftro . Datura injCaftroitovoNsapoii! 
quarto Stpttmèrìs milkfìmo qaotrincen'.efi- 
mo fixagt/lmo . REX FERDINANDVS. 

Lo medemo Rè Ferdinando di Napoli 
nel tempo fteflb, non fodisfatto del già rap- 
portato privilegio, volle con prodiga libera- 
lità concederne un altro,con cui dichiarò gli 
Uomini , e Cittadini della Cava da allora ii> 
perpetuo franchi di tutti i pagamenti filiali, 
fondachi, doane, paflì.e di ogni altra gabel- 
la, o dazio, impofto,& imponendo ; ne con- 
tro di effi mai fi potefTe allegare da i loro de- 
bitori moratoria , 6 ver falvaguardìa; che f e 
pur s'otteneffe, foffe del tutto u'ilia J & inva- 
lida : dichiarando ancora gli accennati EÌt> - 
ladini franchi infieme de peli dulie bonete- 
nenze in tutto il Regno di Napoli ; con al- 
tre grazie innumerabilijMà fopra tutto vol- 
le appafefare il luo amore, & il gran conto, 
che confervava verfo la redcliffima fua Città 
della Cava , col concederle le fue arme reali 
d'Aragona , da inquartai nella deftra delle 
arme antiche di efia Città: quali privilegii.e 
prerogative fono ftateconfirmate I & amplia- 
te da Rè tutti (uoi Oicceffori , ad oggetto 
della gran fedeltà, e fuoi gran meritijper cui 
un- 
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ancora furono promofli i Cittadini Cavell 
nell'anno 1458. dal Rè Federico ali» cufto- 
dla.e governo del Caftello della Città di Sa- 
lerno . 

Pervenuto indi il Regno di Napoli fotto 
Caneell. il dominio, e governo del Rè Carlo VIil.di 
Cav. Pri. Francia, volle ancor quefti,con rare dimon- 
J.'j. on ~ (trazioni della ftima pur troppo grande , e 
* fingolar conto, che tenea della fedeltà della 

Cava, premiare il fiio valore , onorandola 
colla difpenza di varie grazie in un privile- 
gio fpedìto ne gli anni 149$, promettendo 
in quello confervar la Città della Cava nel 
perpetuo demanio regio I concedendoli an- 
cora il favor delia Fiera in ogni anno da far- 
li nella medema; aggiugnendo alle arme an- 
tiche della Città fudetta un giglio delle ar- 
me regali coronatonnà poiché in breve que- 
llo Rè fu privo del Regno,la Citta della Ca- 
va non mai pratticò la Fiera , ne tampoco 
l'ufo del gig!io,contenta fola mente inquarta- 
te colle fue , le regie arme d'Aragona, come 
Jìegue fino al prefentc: nella porta però del- 
la fortezza del Corpo della Cava vi fono in 
un marmo antico nelle arme della Città del- 
Canecll. Ia Cava, * nco 1 B'S 1 ' coll'anno 1406*., come 
Cav. Pri- 3 U ' V ' ancor fino à noftri tempi fi vede, 
vii. ori- Nell'anno iyaa. Don Raimondo di Cu; 
ginal. dona Vicerè,e Capitan Generale nel Regno 
di Napoli in nome del tempre invitto Impe- 
- rador 
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rador Carlo il V. di bel nuovo in un diflin- 
to privilegio concefle alla fteffa Citta della 
Cava prerogativa di no mai poterti alienare 
per qualunque urgenti'flimo bifognojma che 
fempre debba confer varfi nel regio demanio, 
e lotto la regal proteztone,attenti gli ampli 
meriti.gl'in numerabili ferviggi,e l'incorot- 
ta fedeltà di tutti ftioi Cittadinijecìòàguili 
di efpreffo, e pofitivo contratto , con cui 
obligò la fua propria Maeflà con tutti fuoi 
fùcceflbri, tra per le cagioni di fòpra addot- 
tejcome. ancora ad oggetto delle fomme pur 
troppo rilevati di danari da Cavefì pagate in 
detto tempo per l'effetto accennato ; qua]* 
fu indi confirmato nell'anno 1523. dal me- 
demo Imperador Carlo V. , e di poi dal Rè 
Filippo fecondo Monarca delle Spagna, f em- 
pre col rifleflb de' gran meriti , e ferviggi di 
quella . 

Nell'anno 1 Stolli ancor decorata la Cit- „ 
tà fedeliffima della Cava dal Rè Fernando ^fop 
il Cattolico eolla dilpenza di fpecialiflìmo 
privilegio , con cui obligoffi confervarla 
nel perpetuo regio demanio.ne mai permet- 
tere alienazione alcuna ; come appunto li 
conferva la Metropoli del Regno di Napoli. 

Quindi è che fempre ne i trattati di ven- 
dita della Città , e luoghi demaniali del Re- 
gno,* Hata eccettuata la Città della Cava.co- 
me fpeciaJmcnte accadde ne gli anni ifiao. 
- all'or» 
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all'ora quando per lettere di S.M. cercandoli 
dalia Regia Camera l'alienazione di più de» 
manii di cflb Regno.non mai fi favellò della 
Città della Cava ; fui rifleffo che fia quella 
un paffo molto importante, una Città prin- 
cipale , & aflai benemerita della Corona. 
Tanto che indi ne gli anni 1625. avendo la 
Maeftà del Rè ordinato alPEccelIentiflìmo 
Signor Duca d'Alva allora Viceré, e Capi- 
tan Generale nel Regno di Napoli.chc avef- 
fe alienato con altri luoghi demaniali di elfo 
Regno , anco la Città della Cava , per foc- 
correr Io Stato di Milano, che trovava!! 
nell'imminente pericolo di perderli, egli.ri- 
mettendo le ragioni.che à fiia difefa produf- 
fe l'Vniverfità della Cava al Regente Valen- 
2UoIa, & ad altri del Configlio di Stato, e da 
quelli approvate, fcrifse àfua Maeftà che 
non conveniva far detta vendita per le ra- 
gioni contenute nella relazione di efio Con- 
feglio , quale inviò originale à quella Mae- 
ftàjdalla quale con nuove fiie reali lettere fù. 
ben tolto eccettuata ; come in appreflb tan- 
te volte è accaduto , fempre però collo fteflb 
felice avvenimento . 
Che Ce poi voleffi deferivere gli altri anti- 
chi privilegìicosì del Giudice Annale da elig- 
gerfi di gli Amminiftratori del comune Ca- 
ve!"*;; come di tanti altri, confirmati indi dal 
Rè Federico , e fuoi fucceflòri , farei affatto 
'■ imi- 
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inutile lo-diftinto Ìibro,che contiene i Rag- 
guagli Ifiorici di quelli, da noi già termina- 
to, e compiuto . 

io zelo.che an dimoft rato, cosi gli Ammi- 
niftratori, come cadauno Cittadino della 
Cava , per la confervazione, e difefa di det- 
ti loro privilegi;, e prerogative,no puoflì da 
umano ingegno capire ; tanto che il gover- 
no dell'anno 1715., ordinò deputazione di 
otto Gentiluomini Cavefì dì gran fenno , e 
prudenza, per attendere con tutto potere 
alla difefa, e confervazione di quelli. 

Zelamiflime de'medemi privilegi]' furono 
fempre ( tra le altre molte ) due nobilume 
famiglie Cavell già cftinte Damiana l'ima , 
Civitelia l'altra ; delle quali conviene anco 
per decoro della Città della Cava , addurre 
in riftretto i pregi . La prima intanto fi è la 
Damiana da più fecoli nobilmente dimora- 
ta in erta Città Cavefe, trasferita da P0220- 
ii (fecondo Enrico Bacco Jin cui va già fepa- 
rata; òveroda Ravenna , ove nacquecir- 
ca gli anni 988. il Santo Cardinale Pietro 
Damiano ( ai riferir di Giovanni Bolando ) 
qua! nome s'è pur tramandato à po(reri;tan- 
to che Pietro Damiano fu il primo Barone ; 
Ìndi Galeone crefle nella Cava lo riguarde- 
vole palaggio dei Damiani, con anco la 
Cappella , ò ver Cappellone nella Chiefa di 
S.Hancefco d'Affili nella Siniftra del gran- 
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de Altare , detto ti maggiore colla pietra fe- 
polcrale , quivi fcolpita detta memoria. 
Adamiano Damiano nell'anno 1 500. fondò 
la Cappella lotto titolo di S.Miria delReto, 
oggi dotta S.Catarina , con benefizio fem» 
pt ; ce , con decorofa Boi la fpedita dall'Abba- 
te Cavefe allora D.GiuuSno d'Argent :que- 
fta famiglia à goduto da tempo immemora- 
bile l'onore di più Feudi nobili , cioè Cafa- 
Iìcchio,Caftelnuovo fino all'anno [666., al- 
lorché l'ultimo Barone D.Giufeppe(chemor- 
tojafciò di fe alla Cava (lima di Santo) ven- 
dè Caftelnuovo à Signori Atenolfi , e Cala- 
ticchio à Signori Bonìti. Paolo Damiano fii 
creato da Filippo III.Rè delle Spagne Capi- 
tano di Pantana ; come fi legge nel marmo 
della fua fepoltura nella Chiefa di S. Maria 
la Nova in Napoli del feguente tenore . 

J>. O. M. 

Paulo Damiano Patria Cavenfì, itataltbvt 
cloro, mìlitia ftreauo, fortuna tenui,quì aj. 
etatit Sito prò Philipp lH.Hifpatiiar.Rege 
in Allobrogot Bucatura peditam virìliter 
gefent , 2%. fais militibus amabilit , Parte- 
ttope Calum petit i€tu die 2. /tugufti.Pe- 
trus Damiana! Patruas L. P. E più fotto : 
Jarit confaltorBartolomees Pifani, & D. 
Mogdalena Civìtella co»i#s et bu\ut Dama- 
i* " " mrum 
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tiorum Barotium txtìnìl* fumi lì & neptit 
faorum , ac poflcrum , offilat aiàixerunt 
M.VCCU. Le prerogative della deferiti» 
famiglia fono paffete a favore, e benefìcio dì 
ctfa Madalena ornata d'ogni alta dote , uni- 
ca nipote di quelli, moglie del fudetto Dot- 
tor Pifani , & ultima prole della nobil famì- 
glia Civitella,cb 'è la feconda deteinata à de- 
feri ve rfì . Qucfta adunque trafTe origine dal 
Cartello Civitella , di cui furono primi Ba- 
roni efTì Signori di detto calato , onde pre- 
fero anco il cognome , vivendo pur tempre 
qualificati fin dal tempo de'Rè di Napoli 
Angioini ; come fi |fgge nell'Archivio della . 
Regia Camera in perfora di Giovanni Ni- 
colò, Girardo, & Andrea del fu Bartolomeo «oUSj. 
gran foldato j quali comprarono da Buzio, e 
Stefano ài Scor rano il Cartello di Ripa Can- 
none ; Trafmondo ancor godè Feudi. NelCgJ^i 
anno 1 307.Robeeto condottiero di cinque- 
cento lòldati ottenne con Angelo fìio figlio 
per tutta la fua defcendenza dalla Macflù di 
Carlo li. la Valla del Cilento,ò ver di Son- 
nìno, St il Feudo di S.Teodoro ; dichiaran- « Swer 
doli con fuoi poderi in uno fpccìal privi- ma ^ 'j.' 
legio in parpetuo nobili del fangue Italico , n . 4 . 
godendo le prerogative, Grazie, & efenzio- 
ni de gli altri nobili Napoletani^ tto nome 
fu trasferito fino all'Avo dell'addotta Mada- 
lena.Franeefco fù creato nell'anno 1625.03 
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Filippo III. Rè delle Spagne Capita-nodi 
Fanteria fot co il Maft.ro di Campo Illultre 
Marchefe di Salcito con qualificata Paten- 
te, che dichiara cosi il proprio valore di ef- 
fo Francefco , come ancor de (boi maggio- 
ri: attendando lo medemo in Lombardia il 
Marito di Campo O. Scipione Filomarino 
a ì.Gennaro 1626; indi Pomponio fu nell* 
anno 1654. creato Altiero da Filippo IV. 
nello Stato di Milano; donde portatoli nel- 
la Cava nell'anno 1 662. li fposò Chiara Da- 
miana della nobìl defcritta Famiglia , da chi 
Madalena ornata da ogni più pregevole pre- 
rogativa,^ con D.Loienzo Cavalìero dell' 
llluftre famiglia Mendom Aìtamirano de 
gl'Ir.fantadi di Spagna, figlio di D.Giovan- 
ni, e fratello di D.Antonio,decorati da Re- 
gi! n'guardc voli uffizi! , partorì (in morte di 
si nobil confòrte , di Cui «rane rimarla gra- 
vida) altro D.Lorenzo a 4. Ottobre 1693. , 
pallata nell'anno 1699. alle feconde nozze 
col divìfato , erudito Signor Pifani;unode 
i quattro fratelli Dottori della chiara fami- 
glia Pila na , defcritta da Ottavio Bel trono, 
trà le famiglie Cavcfi , quantunque egli fia 
nato in Napoli; preflb il quale fi confervano 
le accennate autentiche fcmture, con anco 

Snelle della fondazione dell'Aitar grande , 
etto il Maggiore nella Chiefa Parrocchiale 
di Santa Maria di Vetranto fatta da Traja- 
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no Civitella nell'anno 1582. colla fiatila di 
fmlflìmo marm9 di S.Maria , con fepoltuia, 
& altre memorie. 

Ancor zelantiffima fopra tutte fu sepreU 
nobile fam'glia Atenoìfa de'B <roni di Ca- 
ftel novo ; ma poiché da noi fe n'è fatta di- 
pinta memoria nella pillola dedicatoria del- 
la nòftra TragÌcommed : a S^.cra del Santo 
A portolo Bartolomeo ; perciò fi tralafcia dì 
bel nuovo la menzione 

Né punto inferiore fìi mai la LofFreda , 
de*Baroni di Campora, della quale fia (ecita 
brieve delprizione.Qiicfla trova» regiftràta 
in più luoghi dell'Archivio della SS.Trini'tì 
della Cava, con tìtoli nob!Ji,e decorofi nelle 
petfonedì Angelo, Simone.edi altri poffef- 
iori di molti beni ; COSÌ leggiamo ne ì quiu- 
ternioni , & in altri libri della Cavefe Can- 
cellarla ; Gio: Marco però (detto il Seniore) 
fé nobile relidenza in N,poli per Io fpazlo 
d'anni Jo. quivi cafato con Giulia Grimalda 
NapoIetana,di nobil famiglia: fratelli,e con- 
giontì di detta Giulia furono D. Flaminio 
degniflìmo Abbate Oliveta no , & il Dottor 
Benedetto , il quale colla Sig.di Afflitto del 
Sedile di Nido di Napoli generò il Capita de 
cavalli D.Tomafo,che impalmò D.Anna Ma- 
fia Santomango di Salerno ; da Gìo:Marco 
nacque Carlo , il quale lpofando Caflandra 
Orilia di GioiCamillo , fratello del Capitan 
" '"' C de' 
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de' cavalli Muzio , del Capitan dì Fantaria 
Flaminio, c di D.Carlo, Cavalicro dell'Abi- 
to di S. Giacomo, diede alla luce Gio:Marco 
Ann nio , Bartolomeo, D.Domenico, e Ni- 
colòjil primo,ch'è il Barone di Campora,per 
la prattica della clemenza co'luoi Vaflalli , 
e della prudenza ne i governi della Città 
della Cava da Sindico vniverfale,s'è refo de- 
gno di Comma loda; Se altreli il fecondo,con 
i configli politici , e legali, fperimentati, co- 
si nella Prefettura della Cava;come affai più, 
jie'bifogni della Città , e de iuoi particolari 
GìttadÌnÌ:quefìo fposò nel Tuo ricercato ca- 
lameli to la Signora D.Filippa Gentile nobi- 
le delia Città di Barletta ; da chi è nato Sci- 
pione di fomma efpettazione, con altri fra- 
telli; il terzo, degniflimo Sacerdote, Dotto- 
re, gran letterato à felicemente governato 
la Diocefi delia Città di Nocera da Vicarìcf 
Generale per lofpazio di molti Iuutì , con' j 
follievo di quella predò Monfignor Carrafa; | 
&il quarto anco fù aferittoal Magiftrato 
della Città : gode quella nobil famiglia pre- 
rogative di fondazione di Cappelle , Juspa- 
tronati; & altre qualità pio; iole . 

Mà la famiglia Vitale è per ogni verfò af- 
fai riguardevole, ed illuftre per li molti per- 
fonaggi, che in armi, ed in carichi, ed in of- 
ficiiiupremi.come eminenti in lettere hà in 
ogni tempo femore mai conleguito, e non 
meo 
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* mcn per Io dominio dimoici Feudi, che hi 
goduto, e tutta via gode; e (opra tutto per- 
che à Tempre con gcan zelo d fefo le prero- 
gative della Città della Cava f cenilo tutta- 
via nuovi gloriofi acqui/li , inqualuuque 
partedelRugno.cfuora s'è trasferita; tan- 
toché leggonfì nelle publiche fcritture le 
notizie, che fieguono , notate nella R:gia 
Camera, e Regia Cancellarla : Raimondo R 
Vitale Milìtc,e Marefciailo nell'anno 1 269. foI g y 
pofledè molti beni in Ca!abna,Io fteflb chia- d.annó al 
mali Mai efeiallo del Rè; e fi leggono quivi IóUìoi.im. 
per anco Rain-ddo , e Pietro , parenti del 
Cardinal Tomafo nell'anno 1305. cosi neir D - &1-4J- 
Archivio della SS.Tnnità della Cava fi no- 
ta nell'anno 1484. Bernardo familiare della 
Regina d'Vngaria , nel regift.ro V.del Car- 
dinal d'Aragona; Luca Vitale della Cava fu fol.ai. 
■ Milite, famil iare, e Vicecancediero del Re- 
gno,crcatodalIa Regina Margarita nell'an- Are 44- 
no 1 386; confirmato dal Rè Ladislao.e dal- nu '*' 
la Regina Giovanna li. Matteo rendeva a 
detto Sacro Monafìerio il cenzo per lo feu- 
do , che pofledea ne gii anni 1 359. Inventa- 
Ottavio Beltrano nella breve detenzione r] ° Ablj ' 
del Regno, imprefla in Napoli nell'anno Ma j Iieno - 
1640, della mcdemalafciòla memoria , che 
„ fiegue:Marco Vitale detto Barifano fù dal 
„ Rè Roberto creato Maeltro CUiano.cioè 
« Maeftro di Camera della cafaReale;& 0110- 
C 2 rato 
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„ rato con tìtolo di Milite nell'anno 1 534., e 
„ collo fteflb titolo yien chiamato Luca filo 
„ figliuolo dal Rè Ladislao nell'anno 1404. 
«Bartolomeo fii ancor efib Milite in tempo 
„ della Regina Giovanna I nell'anno 134^. 

Marco Antonio ottenne dall' Impetador 
„ Carlo V.docati ducente annui (òpra letrat- 
„ te de'grani , per fervigi fuoi , edìRafaele 

fuo padre. Federico fù Capitano di quattro 
„ navi , colle quali fervi fua Maeflà nel mare 

Oceano nell'anno i57J.,edopo andò al lòc- 
„ corfo di Fiandra , con foldati, e basimento 
„ da guerra , fotto il comando di D.Ciiovanni 
„ d'Avila,dove fù creato Ammirante diquell' 
„ a rmata.Fù anche familiare delRè Filippo II. 
„ Cugino anche di Gio:Matteo fri Paolino Pa- 
M dre dì S;gifmondo,che lafciò Emilio.Di Bar- 
„ tolomeo Cugino del predetto Angelo nac- 
„ quero Gio:B;*ttifta,GÌo:AurelÌo,e Scipione. 

Da Gio: Battifta nacque Bartolomeo Junio- 
„ re, che fu Dottore di Legge, e Gio:, che fu 

Capitano di Fanti in Fiandra , dove in di- 
„ vcrle imprefe dimoerò il fuo valore . Fran- 
„ cefeo figliuolo di Gio:Autelio effendo Dot- 
„ tor di Legge dopo aver efercitati diverfì 
„ Governi di Città, fù dal Viceré Duca d'Of- 
», Cuna tanto per fuoi meriti , quanto per l'a- 
„ micizia,che avea tenuta in Fiandra con det-" 
„ to Gio: creato Giudice Regio nella Città dì 

Cofgnza nel 16 jS. dove lafciò la vita fenza 
SO" 
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%, goder la mercè Fattagli d'Auditore della Pro. 
„ vincia d'Otranto Infoiando Carlo.che at tcn- 
„ de alloftudio delle leggi . Di Fu'gentio fi- 
„ gliuolo di Scipione fono nati Carmino Dot. 
„ di Legge, cn'è flato Giudice nella Città 
,, di Nocera , e Diego Dottor di lìlofofia. 
Conforto fu S gnor delle Terre della Roc- 
Ca , e Rotino nel Cilento ; e lafciò Ste- 
fano , e Gio;Giacomo Capitan di Fanteria, 
«padre di Benedetto, cli'è fuccecinto nelle 
„ dette Terre:di Vincé*zo,fi-atelio di Confor- 
» to , furono figliuoli , Simone Capitano dì 
„ Fanteria ; Teodoro , che fu Giudice Regio 
„ nella Città di T*ropca , e di NoU ; e Gover- 
natore nella Città di Cotrone ; e Giofcppe 
„.fuo fratello è Dottor di Leggcje Diego fuo 
„ Cugino fìi Signor del Cartello d'Alfano,fìn 
„ qui il Beltrano. 

Và in tanto dìvilà in pi^i nobili dira- 
mazioni ; però che da Giufeppe primo 
fiatone della Trecchina nacque Diego, 
fecondo Barone della ftefla; da chi Nicolò , 
Barone di Tortora ; dellaqude fa memoria 
l'Abbate Paciucchelli nel (iu detenzione del 
Regno di Napoli , nella Provincia di Cala- 
bria: detto Nicolò degniifimo Giuriiéonful- 
to, e gran letterato à trasferito il dom'cilio 
* dalla Cava nella Città di Napoli , in cui vi- 
ve con ogni più fallo iìtobile:q nello nel fuo 
ricercato cafamento impalmò D. Catarina 
-, . C ; Ai. 
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Altomare , del R egio Configliero D-Biag* 
gio; Agnello Tuo Fratello,fìi anch'eglì Dot- 
tore , e<! erudi'o ; da Nicolò fono nati Gin- 
lèppe, iftrutto in Tutte le fcienze.oltre la le- 
gale profeflìone ; Antonio , AlefTindro , & 
Agnello , tutti di gran !e e'pettazioneique- 
fta chiara famiglia, oltre il poffeffode gli an- 
tichi F..udi , poflìede al preièntele Terre di 
Tortora.e della Trecchina già deferi ite icol- 
li Cafali di San N scolò, San Giacomo, e Ba- 
rista; colli Feudi accora della Torre della 
Nave, e di Pezzinno; tutii comprati dal pri- 
mo G'Ufeppe, derto il femore, nella compra 
di Tortora, e Trecchina", di cui ne fìl il pri- 
mo B-rone. Dal medemo tronco germogliò 
Carlo; dal quale nacque Pietro,ch'à genera- 
to li Dottori Carlo , e Francelco Antonia , 
con altri fratelli,Andrea,Ft'rdinando,ePao- 
lo, famiglia, che fempre nobilmente à viflu- 
to nella Città della Cava.ove al prefente col 
medemo fafto trattienlì: Et anco l'altra affai 
nobile, e chiara famiglia del riferito Dottor 
Diego,padre del Doì t. Antonio, da chi nac- 
quero il Dott.Francelèo, che vìve in Napo- 
li nelPeffercizio d'Avvocato ,D.Giofeppe, li 
Dottori Carmi no,& Andrea,^! quale nell'età 
del terzo luitro compofe, e diede alla luce le 
fue poefie latine; & il P. Kafade della Relì-# 
gione Barnabita ; in cui appena entrato , à 
ottenuto gradi onorevoli • 
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£ della nobiltà di quella famiglia , e di 
molti fùoi cofpicui (oggetti, oltre dell ì rife- 
riti Scrittori, fauno onorifica menzione il 
Gaudio!! nell'Arpa poetica , il Canale nelle 
lue poefìe , il Manfrelfa a Capeceiatro , il 
Mugnos nelle famiglie nobili , D.Nicolas 
Vlloa nelle lettere erudite , l'Abbate Mara- 
dei nelle queflioni praticabili , il Tartaglia 
nella prattica criminale , il Regente de Ma- 
rìnis , il Regente Petra , il Configgere Stai- 
vano, e Carlo di Rofa nelle confuetudini di 
Napoli , il Toppio, ed altri, & il S.C. n'au- 
tenticò lafua nobiltà fin dall'anno 1 5 ' 3.C011 
follenne fentenza interpofta atì.Febraro 
dell'anno 1 y 1 j. del tenor feguente : Pie 6. 
menfts Februarii 151 3. In cu:/ fa magnifici 
tofepb Vitate cam fidelijfima Ciuitate Caute: 
Dominiti Palmer ias;Communi noto decretata 
ejì di&um mog/rificumjofepb fuìfìe , & efls 
nabilem de nobili familiaVitale e)ttfdem Ci- 
uitatit Caua,ati defeendentem à quond.No- 
bìlì Bernardo Vitali olivi Secretarlo Sert- 
tlijjìmte Regina Vngberite, ejafque patte , oc 
à quondam equite Luca Vitale Padre e'ytf- 
dem Bernardi , Qf mi talem debere fruì , ac 
gaudere omnibus èonoribm,& prerogatiuis, 
qaibas gattdent , & gaudere /oliti fant cete- 
ri ahi nobilet,<*r proinde non teneri ad une- 
ra popularia tam di&te Ciuitatit Caute, 
qaam bu'ytt Ciuitatit JVeapolij . 

C 4 Co»- 
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Concordai mimi femptr {bhe % &e. Mar- 

cellst Figliola Secretarius : Adi fi ftgìllum, 
come fi leg^e nell'archìvio del detto S. C.„ 
e nel proaflb in Banca di Cuftolo. Del qua- 
le Giuftppe, che ottenne detta fentenza à 
24. Luglio i S73. furono dichiarati eredi , 
e defctndenti.coflì il fu Giufeppe Vitale ju- 
niorc,del quale difcende la famiglia del men- 
tovato Barone di Tortora, e Cirio Vita- 
le, come li antecedenti Gio:Battilìa, Scipio- 
ne , e Giovanni Aurelio, del quale Scipione 
fono oggi difcendenti il fudettoDott.Frau- 
cefco, e fratelli di Vitale, come dal procedo 
del preambolo della G. C. della Vicaria in 
Banca olim di Matteo Stanzione oggi di 
Carlo Brancoli noitralafciando di quefle no- 
bili famiglie i [reggi della amminiftrazione 
della Citta della Cava.lt; fondazioni di Cap- 
pelle, di parentadi nob.li , Salire prero- 
gative ; tra quali rifalla il Capitan Giovan- 
ni , che ottenne dal Rè Ferdinando piegia- 
tiflìmo privilegio , con titoli aflai decorofi ; 
come fi legge nella Regìa Cancellarìa ncìl* 
anno 14S9. Vi fono altre nobili diramaeio- 
jS .j ni* quali lì deferi vera mio altrove . 

'Altra chianìfima famiglia fùlaPnnzaan- 
cor di fopra accennata , detta dell'Abbate 
D.Nicolò Punzo , che dall'anno 1 5+4. fino 
all'anno 1549. governò di degniiiimo Ab- 
bate il Sacro, e real Monaltero uelU SS.Tri- 
aita 
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nìtà della Cava, coll'iifo della Mitra, Pafto- 
rale , e dì altre prerogative ; come diremo 
nella feconda parte della noterà detenzione 
idonea; benché pria quella nobtl famìglia 
fù regi (Irata ne'pin antichi regiftri , confer- 
vati nell'Archivio della SS.Trinità della Ca- 
va , nella perfona di Gìufeppe , che univer- 
falmente ne gli anni 1 2O0.pofledeva in tfla. 
Città , come ancor da gli eredi fino al pre- 
fente, beni (labili fenza numero; notandofi 
nel libro del regillro dell'Abbate Beato Bal- 
zatilo in detti anni ; e nell'altro dell'Abbate 
D.Tomafo, leggiamo Andrea,Matteo,Maz- 
2Ìotta, & altri eredi di Nicolò Punzo.uomi- 
ni ricchi , e qualificati; nell'Inventario pre- 
giatiflìmo delj'Abbate Mainerio, chi volefle 
traferiverei beni dì Lorenzo, Andrea, Ste- 
fano, e di altri , eredi del tanto celebre Co- 
ftanzo ; come di Pandollo , e D. Natale, fa- 
febbe formare altro mafiimo volume pro- 
portionato ad eflb Ìnventan"o;mà poiché s'è 
fatta da noi menzione del nobilifiìmo Co- 
ftanzo , defi riferire ciò di quello gran Gen- 
tiluomo fi nota in elfo Archivio , in cui fi 
legge ; Nobiììt , ac py nàtili vir CoitJì&tJtitis Arci j. 
Vuntiui de Cava , TbefauraTÌm Regimiti rum. jo- 
Miki anno i 146.H1C fuit cogwmento Pan- 
tias, & ttbitt anno 1 34S. ite 1 zAnlìì pnm$ 
ittdifliotiiii cuyti carpai tumulaium fiiir.itt 
Cemetirì» Sacri MouafierìiCìvitaUtCa'- 
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va., tnfcrìptìone hu]ufmodi : Mìe requiefcìt 
Corpus Domìni Coxftamii Pumi de Cava 
MHitis Rcgii ThzfauraYti ; fu quefto figlio 
del nobil Vorao Guglielmo familiare dell* 
Abbate D.Filippo d'Aja , e Pietro figlio dì 
eflb Cofìanzofù Giudice di Vicaria : altro 

Arc.Ss. uojjji Conftanzo fi legge in detto Archivio 
* n *75* nell'anno i 159. della medema antiemìfima 
famiglia fìi U nobile Giacomo Punao ; del 
quale nel 2. regiftro dell'Abbate Mainerio 
fi nota; Vorainas Judex]acoBut Puntius de 

fol.i«j.GdM Regii Fi/ci Patrottut , anno 6. indi- 
Stionit 13S2.; e nell'anno 1330. à Settem- 
bre fi àkaCoapMrmt \ttdex)acobus Puntius 
de Cava /tegiusConJiliariui.Ó' Familiari*, 
& Rtgìi Fìfcì Patronati eflb Giacomo erafi 
graduato coll'uffizio d'Auditore nella Pro- 
vincia di Bari, fatto il Rè Roberto: dall'an- 
no 1504. in cui fono confortati i libri della 
Cavefe Cancellarla, leggonfi Tempre Retto- 
ri della Città i Punzonilo all'anno 1707.de! 
feliciti mo governo di Paolo; che impalman- 
do Madalena della nobil famiglia Atenolfa 
de'Baroni di Caftellonuovo > ritrovali .cor» 
nobil carica nella Città di Cofenzaj furono 
quelli Carlo findico nell'anno Gio: 
Francefco nell'anno 1517. Paolo nell'anno 
1 £3 r. , che diede nuovo , e decorofo ordine 
all'Archivio, per cullo de'privilegii;& altro 
di pubJico profitto; Gio:Tomafo, Lonardo; 

etan : 
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e tanti altri di fommo fplendore della Città* 
oltre Carlo , e Girolamo à tempi nofttì veri 
Padri della Padria, e D.Donato, Gentiluo- 
mo dì sì purgato giudizio , e prudenza, ch'è 
la maraviglia di qualunque gode la prattica 
delle fue nobili maniere: ammiranti quattro 
cafate in un fol Campo nella fata del lor Pa- 
laggio , cioè la Faralda , Vulcana, Larga, e 
Ponza, fegno d'antico Paréntefco. ? - 
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DELLA 

DESCRIZIONE 

I S TORICA 
Della Città Fedcliffima 

DELLA CAVA 

LIBRO S ECO N DO 

EI vago , e lieto Regno di 
Napoli, nell'Italia, tràle 
Provincie più deliziofe , & 
amene, fenza dubio veruno 
fu creduta pur Tempre la del 
Principato Ci tra chiamata 
il Picentino per nome antico prefo dalla Cit- 
tà quivi edificata di Popoli Picentinì , che 1 
to.t.]ib.fa nomata Picenza : quindi Filippo Clove- 
+.mp.i. rio.col teftimonio di Pomponio Mela aflerì- 
fce,effernoi Popoli Piceni della Marca d'Anr 
.. . con»; ■ | 
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cora; quali rcll'anno 4f;Ji Rema, da Rrj- 
mani vinti ,e fugati , indi sfatarono in eflb 
tempo la già dtferitta Provincia : onde il 
Mela favellando de'medemi , lafciò notato : 
Ex Pìcentibas fare , c»w M. Curìus flfl»—-^ 
tatui Confai , cui collega fast F.Cornelias 
Rufinus anno Vrhh Roma CCCLX11I. SS- 
Hites, Sabinafque, & aliai bine ad mare ttf- 
que fuperum gemei debellanti : lo che pur . 
anco notò Strafaone , afierendo efier ftata 
quella Provincia fuperata , ediftrutta , per 
averne gli abitatori aderito ad Annibale : 
Pìcentinorum caput fati Picevtia; nunc ve- 
ro per nicol babitant à Romanit Vrbe txpal- 
fi, qaad Annibali fe fé conjmxiptnt: & indi: 
Prefidii itero loco adaerfm tos cZmaniuerut 
Romani Sakrnum baud procal à marti tan- 
to è vero che il Cloverio medemo , ove Co- 
pra , confirmando il tutto , ne dine che l'ac- 
cennata Picenza fìi indi nominata Vicenza 
quattro mille pafli dittante dal fiume Sele 
tra campagna, Olibano, e Conturfi ; doppo 
la dì cui diftruzione, fu edificato Gifoni; 
motivo a Eemani di fortificare Salerno,già 
chef Picentini abitavano ne'convicini Ca- Ub.zi. 
ileili. Cosi convengono unitamente, nel cap.s.l.s'. 
rapportare quanto di Jbpra il Mela , Siiio , l.f. 
Plinio, e Strabone . Ma più efprcffamente il 
fcpraccennato Cloverio nel libro deferitto 
nota : Expelfos fftijie 4 Romani! fua Vrbe 
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Pìcenùnos, ]aflofq; vicatitn ba&ìtare; prafi- 
dìi auum loco coatta eet communìtum fuìpc 
Sakrrtttm. 

A porgere in tanto maggior lume.e chìa- 
rcEza , uopoèdù^ chcfìi appunto il fito 
della Città di Picenza, ove al prefente fi ve- 
de il ponte di Cagnano.fotto del quale (cor- ; 
re il fiume Picenttno;come ancora non lun- 
gi v'è in atto un'antico Tempio , oggi con- 
vertito in Chiefa fotto l'adorando titolo dì 
Santa Maria del Fico :n Vico; ove trovanfi 
tutto giorno antichiiTime fabr che (otterrà- 
nee, luogo, anco oggi detto Vicenza, terri- 
torio che fi pofiiede da gli abitatori di Gi- 
foni . 

Era lo diftretto della Provincia de'Picen- 
élni dirtelo da Sorrento al Sele ; nel quale 
ambito, e propriamente nella Città di Mar- 
cirla fìi edificato da Gìafone lorìnomatoTè"- 
pio famofo di Giunone Argiva f come piii 
diffuramente in apprefio J col teftimonio di 
Plinio, che lafciò fcritto:^ farrento ad Si/a* 
rum arane m 30. milita papuumager Picee- j 
tinusfait Tafcoram Temptojaiioms Argitix | 
ab] afone condito injìgnis. * 

Volle pur anco Strabene, che ì Picentini 
abitarono di là dì Campagna , & il Sannio 
■tifino à i Frentani,ed i lidi del mar tofeano, 
da'Romani tradotti fino al Pedano : Pofi 
campatthm , atqtie Samnium ufqus Trenta-^ 
K9t 
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nts litris Etra/ci Marìt aàcolìt Pìcentia 
gens , P'tctntinorum , qui Adriaticum mare 
intolnm, evt/lfa particuìa traduci à Roma- 
nis ad finum Pojjttioniacum, (itti ttunc Pefia- 
nus wcatur; e poco appretta : Pertingut!» 
antera Piceatét ad Sì Zar um nfqtte amnem , 
qui ab bac Rtgioite vttertm Campaniam de- 
terminar , 

Ma vuole in tanto Oliverio, che Strabe- 
lle , dividendo la Regione di'Picentini dall' 
antica Campagna cui fiume Silare , erri nel 
fi maria oltre il fiume acce n nato; effe ndo co- 
mune l'opinione de'Geografi tutti , che ol- 
trapaffandofi il fiume Silare, s'entra ben to- 
flo nella Lueania;c fon dado i Frentani neh? 
Apruzzo, e Francavi Da, conchiude.che quel- 
lo confondeffe i PIcentini ion i Piceni abi- 
tantino l'Adriatico mare, onde manìfella Io 
bagliore modeflamente , in cui quel grave 
auttore ne incorfe : Videtur ( dice lo fleffo ) 
tornea boc moluifie Strabo antequam Picemi- 
ai baie dtdt/cerentur , Campana incolaipe 
buac agrttm ad Si /arem nfque,antt Cawpa- 
aot Tttfci eam teamrunt cum reliqua Cam- 
pania : e fpiegando i termini del Piccinino , 
liegue : ìacludtbaatiir Piceni ab una pam 
ia mari infero, ab altera qua Campani erant 
contermini ytgo il/i , quod à Minerv* Pro- 
montorio intror/ut prótettàitat ad Oppidum 
efqee CflwmsàffGimando aver errato ToIo ; i 
meo 
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meo nel porre la regione de iPicentini dal 
Sarno al Sete quando dille : Pìcentìnorum 
funt Sarni Fluminit oftittm , Surrentum , 
Salernum,Lttcanorum Siluri* amnh vftiami 
' 't Pomponio Mela rcflringela regione tutta 
de'Picentini nella Lucania, notando; Ptfla- 
nas Sinat, Puftum Oppidum, Siluri amnit, 
Picentia,Petra,quat Sirena babHavere,MÌ- 
tttrv* Promontoriam , omnia Lucani* loca: 
mà il Cloverio tutta via più chiaramente 
defcrivendo il Picentino coli* autorità di 
Strabone, riferendo pur anco le parole del- 
lo fieno, ne fcriflTe: Inttr Sirenitfas, & Pof- 
(ìdonìam , idtft Peflum , cura ab eo loco ad 
Pompejos XP. tantum velie epe milita paf- 
faumiftd ait eum kcum ad Ifìbmam tfie qui 
Pompepi afq; extenditur id mentii )ugum 
quod in Minerva denique finitur promonto- 
rie;quodq; partirà afperit, pattim piami lo- 
cisfuflinet Oppida Epifcopatia, quibm vul- 
vari vocabulo Mafia, Vico.CaltclIoamare di 
Stabra, Lettere, RaveIlo,Scala,Grande, Mi- 
nori,^ ffffiii Arcbiepifcopaks Vrbes Amalfi, 
& Sorrento ifimum babet Nuceria ad Op- 
pidam Veterì c 1 3 1 a.popus à Salerno dijìitur, 
qui velali qttedam penifola dìiìum \ugum ef- 
ficitur; IJtbmus autem ifte ejl votiti xi 1 1. 
millium pafìuam longitudine , in qua Oppi- 
dum tranfitur Cava p&Jìfix milita pafiuum 
àWucerìa. Ex ifibac igitur Strabonit de- 
ferì 
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fcviptiottc Maveìm Oppìdfaìdefl qaod nane 
vulgo dicitar Ueterì, ipfo nomine antiquita- 
ttra fuam indicanti ut malta alia loca per 
inferiorità halìam Tufcoram ,.iSw Tyrrbe- 
noram, ait Straèv.tfie opta . 

Nel feno adunque del PÌcentìno,o alman. 
co nell'i nel ulivo termine dello fteffb là pom- 
pa la non mai à baftanza celebrata Fedelini, 
ma Città della Cava, fecondo gli addotti te- 
ftimohii di {òpra, e maggiori in appretto ; 
ove un tempo ebbe ÌI Tito la famola antica 
Marchia, di cui faremo lunga memoria a fìio 
luogo . 

Rifiede in tanto la divifata Città nob'llf- 
lima della Cava.crctta nel Cuoio della già di- 
ftrutta Marcina , che confina da Levante 
coll'antica Città di Sakrno.e colla Terra di 
Sanfeverino;da Ponente colla Terra di Tra- 
monti ; da Settentrione colla Città di No- 
cera; e da mezzo di guarda il mare:e!la è cir- 
condata da monti , e colli così dalla natura 
Ordinati leggiadramente , e difpolti , che la 
rendono anzi vaga, e dcliziola,che opaca: le 
valli, avvegnaché copiofe ; perche folameti- 
te buftevoli à traggittarc coi lor declivio le 
acque foprabbondanti nel mar vicino, fre- 
giano ancor cileno con viftofo ornameto la 
Città tutta ; fpecialmente gli ameni terri- 
torii, che, loro mer è, fon fìcuri dalle orTen- 
frve inondazionii offervandofi nelle ftagioni 
D tem- 
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temprate Vediti pnmpofamenfe aM lorbel 
verde, a formare pur troppo deliziofo ogget- 
to alla \ifta: ì fuoi molti filimi, che in quella. 
Ordinatamente per vani luoghi ne {corrono, 
non fan che folo dar fruttucfo commoda a j 
Cittadini per l'ufo delle V* Ichiere, Molina , 
Tinte, Conciarie, Cartiere, Ferriere, jen- 
ziere,e di tante altre innumeri bili Ani, che 
infieme porgono di paefe gran ricchezza , e 
decoro ; fenza punto offender mai veruna , 
benché mini ma parte della Città , nel corfo 
tutto del |or (raggino , fino al portarti nel 
vicino mare accennato ; i fonti lenza alcun 
paragone maggiori; equafidiflì fenza nu- 
mero ancora , divili dal primo nafcere tra di 
loro , portai) fi umiliati kdoppo l'ufo, e deli-, 
zia de'Cittadìni J ò vero à perderli a fior bi ti 
di. Ha terra, appena jn culla,ó pure uniti, per 
confervarlì, formano piccioli fiumi tra i già, 
deicritti , per indi gittarfi in.mare j ò final- 
mentc,come altri,doppo largo raggiro per- 
doni infen Abilmente eficcati;i cupi bofchì, 
le tolte (ulve , & i verdi campi , piani, e fpa- 
ziofi , la rtndpno cosi vaga , che nel tempo 
ileffo fà pompa del foro,;pcr gli affari più fe- 
rii, in cui fi fa da cadauno curiofa comparò; 
e de'lieti , e delizici] villaggi per Ì diporti : 
l'aere pretende la miglior parte nel concor- 
ro à comporre un luogo tanto perfetto! efc 
fendo pur fempre cosi Cilutevole , e puro, 
che 
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che ancora nelle inclemenze più pettinaci 
e pih flrane riferba fani gli abitatori, c (Tendo' 
ventilato dalle aure, che fan depurarlo per 
ogni parte : la caccia d'ogni forte è meza ria- 
mente abbondamele Rocche innalzate con 
buon'ordine intorno à difenderla dalle in- 
curfioni nemiche, nella fua prima fondazio- 
ne, furono cosi numero/e, che nella loro de- 
fcrizzione à fuo luogo, fi promette far pom- 
pa la maraviglia , 

Ma fora pur nulla affatto la gran perfezio- 
ne del fito; la grandezza fattola de i ben for- 
mati palaggi , fpecialmente nel rinomato 
Borgo grande de iScan venti; la maenifi- 
ccnza delle Iu;ChÌefe;e tutto,e qiiSto vanta 
d'Onorevole, & ammirabile, fe non fofie abi- 
tata da Cittadini fuoi figli.di buon coftume, 
«'alto ingegno, di peregrino Papere, elevati 
e contemplativi ; anzi di cuor collante , di 
fpirto nobile. cdefiderofidivirtuofa gloria 
pur fempre ; tanto è vero che i privilegi , e 
prerogative ottenute in varii tempi da i lor 
Sottrai» fono cotanto angolari , & innume- 
rabdi ancorajchc ò fi rendono invidiate ò 
pure fanno crederfi difpenzateda Prencipi 
parziali pur troppo . 

. J rari P re S ; di quefta gran Città fono fla- 
ti da noi accennati" fuj generale ne! princi- 
pio delle noflrC memorie iftoriche della In- 
*enzione,e Miracoli di Santa Maria ddVOl* 
D * mo; 
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mo ; ma diftufamente li faremo palefi in un 
libro dipinto. 

Quella , avvegnaché fotte fiata decorata 
ria pochi fecoli col pregiato tìtolo di Città , 
ch'è quanto dire dall'anno 1394. dal Pon- 
tefice Bonifacio IX.. con glorìofiitìma boi la, 
come à fuo luogo diremo , pure fù fempre 
onorata n elle publiche Scritture da Prenci- 
pi con elfo titolo; come in appreflb . 

Antichilfima ritrovali il nome,che co ferva 
fino al prelente di Cava,ò verdi Cave;tan- 
(o che Eremperto fa menzione nell'epitome 
di quella Città , e dei fuo nome nella nota 
che fiegue : His dìebm f 840.) Panàut qui- 
dam Barivi ngebat , qui jaffit ottemperata 
Raàtkhipi,Saracemram pbahnget inadia- 
torietm accitas ]uMta murarti Vrbit , & ora 
r/tarìs locavi t commorandat . fi! antera fatti 
natura callidi , & prudentioret aliit in rad- 
ium fubtìliut cotttemplantes,mutiitionem lo- 
ci in tempera notte , ebrifticolit quiescenti- 
bus , per abdita loca Vrbem penetranti popò- 
lumque infornerà , partita glaiìit trucida' 
rttnt, partirti capti vos fecemnt; fabfcriptum 
mero proditoremgentis , &patrìe, mariis^ 
multifque fttpplicih extorquentet; pcJlremo t 
tit meri dìgnum futt, marinìs fgillarant 
gargiùbut . Qaì tempore Radelcbifiut, quia 
tot ab Vrbe expeliere nequìbat , cepit qttafì 
familiariter eoi txcolcre, & ad faam adiute- 
riun 
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rijrw fenfm provocare ; at prtvum Cajlrum 
Caven/e uno cum Vxfo fitto fuo ìilit defiina- 
vitoppugnandum. 

Lo tuffo Erempcrto fà menzione della 
Cava fotto il Principe Gifolfb I; quando 
procurò Landolfo frate I lo d' Ate noi fo Prin- 
cipe di Benevento con Giovanni Duca di 
Napoli occupare il principato di Salerno à 
Gifolfo , quelli incefi i preparamenti , andò 
loroincontro pocolungida Salerno ne! luo- 
go chiamato le Cave ; & ivi pofe gli ailog- 
giamenti.at tendendo l'inimico,* ciò appun- 
to negli anni 947. Landulfut germanus 
jam dilli Atenulfi anno 947. qui , ipft 
ilio tempore Beneventana pracratjn iti j<£- 
dutcumfratre,qui& illatempore cum Ma- 
poUtanit praerat , atque pati confenfu cum 
omnibus ejus fubditìs funt in unum con- 
gregati , quatenut wnirent ad Principa- 
tum Salernìtanum totit viribut oppugnan- 
dummtque fi valerent,ajque ad mania Chi- 
tath properarent, putantes,ut minime Pria, 
ceps Gifulfut, talia comperi/Jet , cum valido 
exercitu exiit obuiam ei, & baudproculA 
Salernitana Vrbe, locut, ubi Cabeis dicitur, 
ternaria figere \ttjftt, babuìtque Infittir*- 
Sium Muniva, qui ilio tempore Amalfita- 
ttit praerat. 

Altre notizie affai più chiare fi ricavano 
ilio ftefio, allor che riferitecene qualora il 
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Principe di Capua Pandolfo cercò torre H 
Principato di Salerno à Gifolfo , e portofli 
in Napoli con numerofiffimo efercito, onde 
credea giugnere al Tuo intento; fu attefò 
con fommo fpirito , e coraggio; e con forze 
anco ugnali dal Principe Gifolfo nella Cava 
ifteffa fu gli anni 459 . Eo tempore f cioè ne 
gli anni di fopra ) ut/ape die/tur Pandolfui 
cum rnultitudìne fpohtitta,nec non fuo popo- 
lo Neapolìm adiipet, & eum undique varih 
cafìbm crucia/Set , & or/ini modo nitebatar , 
quaterna pradi&i prtncipii Gifa'fiTerram 
inuadsrtt ; feddum ìpft fagacijfirno Prin- 
cipi fuifìet cogttitum , repenti multituditiem 
boli sani congregare \ajftt, moxqae locarti ubi 
flumicellus dicitur ,mifit itinere^ is eJi,qao 
ìtur per Veterani ad JVuceriam , Oaveeeque 
funi ibidem antiqaìtus faEla , &• tfitutifft- 
rnm locundum tlittc futa validifftmus exer- 
fitti! pergeret , atqtte forti animo ad bitinta 
tfiet paratut . Andito hoc Panduiftts, C&* qui 
eratit cani eo , minime Su/ernìtanorum ade- 
unt fimi . 

Gaufredo Mala terra nella fua Iftoria Nor- 
manna fa menzione della Cava negli anni 
io74.nel qual tempo fù quivi prefo il C01S 
te Anmanno dal Duca Roberto Guifcardi 
fuo Zio , mentre fèguiva le parti del Conte 
Abbagialando fuo fratello , del quale era 
contrario il Duca ; c ciò accadde doppo fa 
pre- 
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firefa di Salerno^ accaduta ne gli anni iief- 
i 1074. allorché ritornava datiti Puglia nel- 
la Cava,ove reftò priggioniern del Ilio Zio, 
il quale midollo pnggione in Melitodi Ca- 
labria 1 

Mi molto prima dì quello tempererà già 
refa celebre la Cava cofla venuta quivi dell' 
Abbate Sjnto Alferio Pappacarboii" , che 
colla Tua fantità , ed erezione del Sacro Mo- 
niitero Cavefe ne gli anni 981. gli diede 
gran luftro, e dccòro;fìccome Miri 110 Frez- 
za ( trà gli altri innum^rabili Scrittóri ) nel 
fuo libro de fttbfcadis, nel titolo de antiquo 
fiata Regni, fcrive.chs v'è una nuova C uà 
fondata fotto la cava d'un morite , tìrefo il 
nome dall'eremo , nel quale gli* uomini fa ti- 
tillimi tetaiero,& ancor tengono refidenza; 
& anno oggi quivi Un Moniftero Celebre . 
V'è nel medemofito faliitevolezza d'aere , 
amenità di luogo , che il Biondo chi-ma 
Città: Civita! reati! efi {fono le fue parole) 
Soli Salernitani quondam fitui , ab b.femo 
fub Cava mondi coftru&o ttimen fttmpfi j» 
quò viri Smctijftmì temere, tenentque inco- 
iata m: Cenobi U m Mie babet ctlcbreihci tft 
amenità! t aerit falubritat , Vrbem app.UaP 
Blondin; indi fiegue à deferivere il quartie- 
re di Mitiglìano, & il luogo di San .Celar io 
calali delia Città della Cava , come rappor- 
tammo in appretto. 

D 4 Fi" 
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Fù da alcuni creduto,che quefla (offe fia- 
ta un tempo chiamata Ocaja dal Monte 
Cs iva. in cui Ri nelia prima fondazione Ha. 
bil to il corpo della Città, the indi con voce 
corrotta ottenne il nome,thc conferva fino 
al prefente di Cava . 

Più propriamente però fu nominata dal 
fito,che ottenne fino dalla prima erezione , 
perche cinta da monti aItHTinii,ber,chevaghi 
cosi ftrettamente , che formano una leggia* 
dra, c viUoii filma Cava . 

Ne molto diverfa cagione , e lignificato 
del nome della Cava à notato Marino Frez- 
za nel fuo libro de Proyinciìi,&Civitatibas 
quando fcrifle: Cava,feu Cavea ex eo etiam 
denominationem acctpit, quoti cum Landul- 
fut cum filiti a Capita tutti Salerai rectptut 
tpet à Gifalpbo réligiafffimo Principe Ca- 
lirolauri, Civìtate Sarni , aique Marfici de 
Demanio Salernitano , cum omnibus fifiali- 
bus,preter Confitti fui voluntatem, fibi dono 
coliatis proditionem tentavit cantra Princi- 
pem, ut Salernitanum Principati/m invade- 
teti re cognita, & fere fide non adbibita prò- ] 
pter tanta rei turpitudinem , Neapoìim ve- 
nti , fcquutuYtts nefandi , & ingrati animi 
cpinionem: Gifuìpbus Saìernitanui Prineept 
\ufftt congregari bvftiS multitudinS, moxque 
Ìicam,qtti Flumicdtai dicitur mtfit itinere, 
it ufi qua iter per Vittrtrn ad Nuctriara , 
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Cavekqtte ftttit ibi antiqsttatfùtl* , «/sii 
in ttttijftmo loco; neque Lattdulpbus peregit 
tane fedum oput , quod ttntarat , tìmetis tèi 
fu tira extreitum opprimi , Caveis ibi con* 
jlraftis; reverfi fìtnt milita ex Principi: 
Ruffiane ad propria! adet,eo loco: bocvtrofì- 
utili us efì 'ò Caveis ill'ts Cavata diiiam . 

Anche le ftrade antiche della Cava che de A) 
ferivano al prefente ottennero lo nome nu ' 
ifteflb di Cava; onde diccanfi le vie Cabe, 
Cave.e Cavee,ne gli anni del Signore 1008. 
nel Principato di Gualmario : come appare 
in più, ediverfi in(iromenti,che confervan- 
fi nell'Archivio del Sacro Regal Moniftero 
Cavefe, antichiflimo, celebre, & intatto 
cufladito dal M.ÀP.D. Filippo Maria Pace 
nobile Napoletano del fìi Dottor D. Fran- 
cefco.al preftnte zelantiflimo' Priore di eflb 
S-Moniflcro, dì cui fìi obedJentiflimo fi- 
glio ; che non contento delle continue fati- 
che in eflb vaftifiimo Archivio di cotante 
pregiate Teniture, onde folo è divenuto ap- 
pièno iflrutto , & intefo di quello ; mà pur 
aucó fiegue à perfezionare i fuoi eruditi Co- 
nienti , da darli in breve glorioiì alla luce ; 
oltre molte nobili raccolte di notizie di eflb 
archivio , per ufo del Moniftero . 

Fìt circondata dalla naiura da moltitudi* 
ne pur troppo nurnerofa di monti ; tra qua- 
li 1 altri furono delìgnati per termini della 
ftef- 



ftelTa Città della Cava da Gifolfo Principe 
di Salerno ne? gli anni del Signore 1059. ne 1 
mefe d'Agoflo , nella x 1 .indizione; e iono i 
feguenti : il Monte Cirafolo ,il Caprarlco, 
di Sant'Angelo di là dell'altro detto , Fene- 
ftra ( così chiamafi da una I .rga buca , che 
s'ofll'rva nella cima, per cui li riguarda la 
Terra di Tramonti : nella falda del quale vi * 
fono alcune grotte, Con acque freddiflìme, e 
copiofe, ove i Santi PP. Benedettini ferono 
fa minima la loro dimora,de*qua!i fegui ta la 
ferie à ilio luogo , ) >[ Monte Diecimari , e | 
Monte Carufo , e più propriamente Carofo 
nel Territorio del Cartello di Santo Adiu- 
tore, fui quale fu eretta, e fondata la Rocca 
Arm.i.H. dell'Amata : altro chiarjrto il Mont# del 
n.fii tìj. Cannitello ; altro di Corvara ; e finalmente 
<4-9 s - quello , che ottenne il nome dilla fona lopa- 
ra : ficcome ftà notato nell'Archivio del Sa^ 
Arm.i.G. cro Moniftcro Cavefe. Nel luogodi Caprì- 
nu '"' |e v'è altro monte del Panicaroloj ove dice- 
fi iì la fediliaiài cui fi fa memoria nell'Archi- 
vio,ove lbpra,ne gl'anni 1 1 20.oltre il mon- 
Arca S3- te del Cartello di Santo Adiutore; la di cui 
bene ordinata fortezza chiederebbe fpeciale 
dcfcrizÌone,della qua!c,non avendofene cer- 
ta notizia circa la lui prima fondazìone,ave- 
tno fatto menzione nelle noftre memorie 
Iftorichejdandoli quella origlne,ch'è più ve. 
rilìmile , e probabile per le fide congetture, 
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non lungi dal «(limonio di più. approvati 
Scrittori . 

Altri molti fono /Iati defig nati per termi- 
ni dell'antica Città di Victri nell'anno 19. 
del Ducato di Manzone Duca d'Amalfi ; e 
nell'anno 11. del Duca Giovannino figlio*^ 101 ' 
in un privilegio conservato nell'Archìvio u ' 
ove fopra,cioè il monte Trccle vicino al fiu. 
me di Vietri ; & anco il monte Favale : mà 
principalmente fi fà memoria del monte 
Cantagallo, ButronìmÌo,ò vero lì ir ornino, 
altrimenti Orifim0,& Orifino,oggi volgar- 
mente chiamato il monte di Santo Liberato- 
re; cosi negli anni 1063.de! Signore; e nell'arca Sc- 
anno 2 i.del Principato di Gifolfondloftef- nujjo.i 
fo Archivio in piùMuoghi . Altro nel luogo 
rnedemo di Victri vien deferitto coi nome 
di monte del Cantabolo , di cui fi fà nota 
nell'anno 27. del Principato di Gifolfonel Arca 47. 
Sacro Moniftero , & altrove : Evul l'altro n um. 14- 
Dragoneo.ò ver di Dragonea,ch'è nelle per- 
tinenze di cflo Cafole ncimto il monte Ma- 
drella , 6 vero delle Madreìle, nell'anno 1 a, 
di Giovanni Principe di Salerno * Area.101* 

Nelle pertinSze di Migliano anco rÌtro- n , 40 j. 
vamo memoria notata ovefbpra ne gli anniArca iof. 
ìwojjel monte TremonzóIo,ò ver Tremuli- nu 43*- 
zoio , alt rìm ente ancora Tramonzolo; e del 
mote Falerzo, ò di FaIerzo,che divide Ceta- 
ra,& Amalfi nell'anno u.di GiovSni Princi- Are. 

pe nu.71, 



Digilizad by Google 



6o 

pé di Salerno , negli anni del Signore 1052. 
tralafcìando gli altri meno n'nomatijper non 
avere teftimOirio dì publlche fcritture del no- 
me, e fito di quelli . 

Corrifpondono a'defcritti monti propor- 
lionatele vallile quali an prcfervato la Cit- 
ta da'danni delle inondazioni, portandoli le 
acque per quelle nel mar vicino : elle fono 
deligiiate ancor per termine della Cava nelF 
anno 17, del Principato di Salerno di Gifòl- 
fo, univerfalmente negli anni 1059. la Val- 
le del fallo vivo in Mitigliano; l'altra di Gì- 
gniola nello fteflb: la Valle di Gallocanta, e 
Arm "** G ' Petra lena : l'altra chiamata Feruncola , che 
" |£ n ™ - portafi ver la Città di Nocera , con anco 
<3. fi ' 4 . 6S . quella di Canniiello; & altre innumerabili 
che neceflìtando cosi per notizia dc'eonfini, 
e termini della Città , come per la divifionc 
delle parrocchiefoltre la tanto celebre Valle 
Arficciade'Sànti Padri; potrà n leggerli ne'U* 
Archivio di fopra . 
Arm. jj. Sieguonocon qualche limile proporzione 
^Arm'i C atlco ' fi" 01 '» tanto che nell'anno 1059.(1 fa 
nu.tìi 6, nota & ams dì Cetara , come termine irà 
64. 6S, ' la Città d'Amalfi , e la Cava nel Principato 
di Salmodi Gi folto ; e nel tempo di Gior- 
dano Signor di Nocera , figlio di Giordano 
Principe diCapua, nell'anno 1059. come 
nell'Archivio ove fopra . 

Nel quartiere* di Mitigliano altro detto 
fa- 
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fabuncolo nell'anno 16.AÌ Gifolfo Principe Are. 101. 
di Salerno.come nell'Archivio ove fopra:nel n.}6o. 
luogo fteflb altro detto Niblonc, dorato da 
Gifolfo al Beato Leone Abbate del Sacro 
Moniftero Cavefe, nell'anno 17. del fuo 
Principato, nel mele d*Agofto,come in effo 
Archivio; fi come quivi nel medemo Miti- Arm.i.G. 
gl-ano fi à memoria del fiume Safiò vìvo , e nu.13. " 
dell'altro detto Gigniolo , ò vero luriolo; 
come da'privilegì diconceflioni diGuaìma- 
tio Principe di Salerno ; e di Guaimario fi- Anna. O. 
glìp ; e nel privileggio di Gifolfo nell'anno 
17.de! Tuo Principato fi fa menzione delfiu- Arm.i.G. 
me Solano , ò vero Selano , e dell'altro dell' n u.i ì. 
acqua alta: nel vallone di Bonea , e fuo di- ArcaipJi 
ftretto fi à lume del fiume detto Bonea nell' n 4l0 . 
ann017.de! Principato di Gifolfo negli anni 
io88.;E nel luogo iftpflb altro.ficome limo- 
la non lungi da Bonea, che dicefi il Ca- 
balale . 

Sopra tutti però è quello folto l'altiffimo 
monte Fentftra , termine, e divifionc tra 
Cavefi, e gli Amalfitani;nelle radici del qua- 
le v'è l'orrendiflìma Valle Arficcia ; perla 
quale feorre limpido elfo fiume,divifo in due 
partiil'unava à traggittarfi nella torre.ò ve- 
ro conferva del molino del grano ; l'altra an- 
cor dìvilà in più parti, mantiene varii fonti, 
fùfeina, & adacqua tojo.cosl per ufo del giar- 
dino, ò vero orto ; Come per tutto Io Moni- 
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- ' ' ^lero , il quale (la fituato Cotto pendente ru- 
pe , nel cui diftretto cotanto angufìo, fi mi- 
ra, non fenza gran maraviglia, fi vado edifi- 
cio , die contiene cosi la Chiefa magnifica » 
col ilio facrariojcome lo dormitorio pur an- 
co per commodo de'PP., Infermarla, Archi- 
vio, Libraria, Forefteria; con tante altre in- 
numerabili ftanze,& abitazioni cosi copiofè, 
. «he formano , direi più volentieri , una pic- 
ciola Città.che un Moniftero, tutto che per 
ogni verfo perfettamente compito : come à 
tuo luogo più alla di'ftcfa . , 

Quindi per cullodiadi quefta Città co- 
tanto arricchirà dalla Natura, neceffitava- 
* rca 101 -no ancora proporzionate fortezze : tanto è 
P«: ' 0 f* vero che della vecchia, & antica Città di 
Vietri ritrovatili moltiplicate memorie di 
più rocche ne gli anni 1082.; oltre le mura, 
che fortemente circondandola.fapeano ren- 
Aiwn. derla ficura da ìnvafione nemica j come più 
come fo-difFufamenteinappreffo; era ben perfetto 
pra * cartello con rocca quello, chefa ercttonel 
monte del Santo Liberatore, comefirac* 
^ r ™ ar "J"cogIie dagli anni io8z.prÌa dell'anno 32. di 
Arca joì!Manfone Duca d'Amalfi. Nel privilegio del 
p. 190. Principedi Salerno Gifolfo nell'anno 17. 
del fuo principato fi fa nota del caftello.che 
può crederli Io fleffo , nel monte della Fof- 
Arca'ci.la lopara vicino la Chiefa di SXiberatore : 
im.i4r- ne gli anni 1 j 10. fi leggeìl sù detto CaftcU 
lo. 
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Io,è Rocca fuIm5tefteiTo;IÌ come fi fa lunga 
menzione d'altrOjò vero del mcdcmocaftel- 
Ìo nel luogo delia Città dì Vietrì, ove dicelì 
alle Scrofole , eretto pria del terzo anno del 
Principato di Gifolfo ; e pria dell'anno pri- 
mo dì Guaimarìo fuo figlio 

Siegue l'altro eretto con gra de artifizio, q™ 3 "' 
e maeltria detto dell' Amata nel monte del ' * 
Cartello di S.Adiutore, quale anco d cefi di 
Ditcimari.nel principato di Gifolfo nell'an- 
no 12. di cui s'è fatta da noi lunga difeuflìo- 
ne nelle noftre Memorie luoriche ; ed affai 
più nella Narrazione lllorica del S.Ve(covo 
Africano Adiutore , per chiarire al poffibile 
per qual ufo (òffe (lata innalzata una fabri- 
ca tanto ibpirba. 

Altra non minor fortezza fù eretta liei 
Cafale, che ottenne il- nome del Corpo del- 
la Cavai communio? ndofp anco al Quar- 
tiere, che fin' oggi pure il conferva , dei 
quattro, in cui dividefi la Città tutia,come 
più diffufamente dì cadauno di quelli fi fa- 
rà memoria à fuo luogo. 

Finalmente fù l'altra fortezza non infe- 
riore alle già di lòpra narrate nel Cafale, 
che propriamente dici si di Mit igliano , nel 
diftcettodélja Chiefa Parrocchiale di S.Ce-£ r ™ 'f * 
fario, fpicìalmè'te ragguardevole per Icmu- 4 ' Sj . " 
ra , che cingevano detto Territorio, quali 
furono con la porta del Calale confervate , 
rino- 
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ti novellandoli al bifogno fino ne gli anni 
i zi i. , & in molti Calali Cavefi v'erano iti 
detto tempo le mura , che intorno intorno 
ch'udendoli, fi cuftodivano lino àgli anni 
1409. , come ne i luoghi di (òpra , in cui fi 
fa nota de i Cuftodi , detti Gabbarretti di 
varii cartelli della Cava ; oltre quello di S. 
Adiutore già rapportato. 

A quelle (u lecito aggiugnere ie Torri 
innumerabili erette in varie, e quali in tut- 
te le parti più elevate, & eminenti della Ca- 
va , ad ufo del gioco de palombi ; donde gP 
ingegnofi Cacciatori, avvifati à fuon di 
tromba da itipendijti efpiatori di quelli,nel 
primo comparire nel Cief Cavefe, li fpingo- 
no colle rionde ì falli imbiancati di calte, 
con tanti modi art : fiz:'olì , che fanno allo 
fpeflb precipitarli dall'alto volo , che fcano, 
a volare lollevati dalla terra per pochi pal- 
mi; finche facendoli cafeare le reti addoitò , 
iettano predj di quefti: l'ufo dell' qujli gio- 
chi è flato amichiamo , & immemorabile ; 
nuni loó' tanCo » c ^ e ne gl' anu ' 1068. in alcuni iftro- 
n. 474. ' menti li fa menzione de'giochi, reti , piaga- 
re , e fionde ne j luoghi di Salitto , e Toro, 
fi come fi legge ne gli anni 1069. , nell'ann- 
uo 27.de! principato di Gifolfo in pifl iflru- 
mcntilanota delle piagare di Mitigfiano: 
cosi ancora ne gli anni 1 189. nel governo 
dell'Abbate Beato Benincalà in più feritttt- 
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te fi notano tutte le piagare di detti giochi 
(oggetti al facro Monaftero Cavefe; come nn . 4o8 c 
nel citato lungo fi leggono i giochi di piedi 107. ' 
la felva, ne] Quartiere di S.AdÌutOre negli 
anni 1294. ; mà fpecialmente ne gli anni 
1225. nel regifiropiim'i dell'Abbate Bea- firf P - 
to Balzamo fi legge : Radine* de anivtrffi ' ■ 
flagarijs : de plagarijs de Veterl ; de plaga- 
rijs de Cordati! ; deplagari'js de Stjph:r<; 
de plagari]t de Tirrettti>;de pla?ari\t d-. Fu. 
cica,; in I/alle , fidanzi nell'Arca 87.fi no-*' 
minano nell* iftromenti di compra tré pia- 
gare vicino la ftiedema Fuchkca colle 
fionde , e vertatene : la prima detta della 
Peragine.i'altra del Carpinole la terza della 
-Longa; fi come altre notizie li ricavano ne 
giianni 1 ijq. heH' Arca 83. Nel regÌftronù.iu. 1 e- 
ancora dell'Abbate M^iii rio nell' anno »Ji.fcl 9 
i352.fi ritrova il gioco di palombi nomato 
la Fuchicca già decritto conceflb à Notar 
Lorenzo, e Bifcardo Gaglia. do: e nel quar-fol.i;. 
to Regiftro-del medemo Abbate ne gli an- 
ni 1365;. fi concedono le piagate in piedi la 
felva à Simone Cafaro : ne giianni final- 
mente 1483. il gioco de palombi di Tìrren- 
tofu cqncdTo, e donato dal Cardinal d' 
Aragona Commendatario del Monaftero 
Cavefe a! Signor Giofuè Longo , & à fuoi f^f f ' 
Nepoti per l'interccflìonc di Giovanni An- ' ' 
tonio Stendardo fao Maggiordomo ; & al- 
£ tri 
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tri in numerabili giochi, fenza veruno para ; 
gone maggiori ; quali volentieri tralalcio, 
non bavendo del nome, elite di quelli ve- 
runa ferì t tura , ch'è l'oggetto della prefen- 
te noftra faticagli cui colle curiofe notizie, 
tacciamo manifefti anco! luoghi , ovecon- 
fervanfi publiche , & autentiche fcritture 
giovevoli per degnazione de confini, & 
ad altri limili bifogni, 

E poiché i pregi di quella gran Citta,che 
fi delcrive al prefente douranno rapportar» 
fi da noi nella particolare deferizione di 
eia le li no Quartiere,in cui la medema fi ri- 
trova divila ; perciòà non replicarli in più 
dittimi luoghi, è dovere per buon'ordine 
venire al capo di quelli. 

Quella Città fcdeliffimaà ufato antica- 
mente per arme quattro fafee rc-flc, e quat- 
tro bianche j alle quali dal Rè Ferrante pri- 
mo d'Aragona , nell'anno 1 46o.furono ag- 
giorni due pali, uno roflb, l'altro d'oro del- 
le Tue arme d'Aragona, e (òpra Jo feudo aq- 
' co la corona regale, in ricognizione della 
' fedeltà ufatali nella guerra de'Baroni: ma 
pervenuto il Regno nel dominio del Rè 
Carlo ottavo di Francia ; ancor quelli vol- 
le onorare la gran virtù dei Cavefi colla 
difpenza di v arie grazie in un privilegio fpe- 
dito nell'ai. no 1495. promettendo fra le al- 
tre tenerla Citta dilla Cava in perpetuo 
dema- 
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demanio regio; concedendoli la Fiera in 
ogni anno nella medema ; e nelle arme an- 
tiche della (leda volle aggiugnere un giglio 
delle arme regali coronato ; ma quello per- 
duto il Regno , la Città, ne mai godè lo fa- 
vore^ 1 ! benefizio della Fiera conceduta, ne 
pure pratticò mai l'ufo del giglio ; inquar- 
tando (blamente le antiche fue , colle arme 
d'Arcgona alla delira ; benché nella porta 
del corpo della Cava in un marmo vi lono 
nelle arme della Città , anco i gigli, negli 
anni 1496. 

Fu rlivifa la Città detta Cava fin dal tem- 
po, che avea il puro nome di Terra in quat- 
tro parti; quali col nome antico diceanlì 
Provincie, col più comune però, che fie- 
gUe fino al prelente, nominavanjì Quartie- 
ri : e benché fodero flati divifi diverfamen- 
te nei tempi antichi ; milladimanco Ri Tem- 
pre iìabilmente ricevuta quella.che fin oggi 
è nell'ufo: onde fono i medemi Quartieri 
Mitigliano , ó vero Metelliano , S.Acìiuco- . 
re , il Corpo della Cava , e Papiano , detto 
ancora Pafcoliano, Pazzano, Paffano.e più 
propriamente Padtano. ' 

Fù adunque cosi nomato il primo Quar- 
tiere di Metelliano, da Qui nto Cecilio Me- 
tello Confole Romano , i\ quale quivi ebbe 
la fua fede, all'or , che portoflì alla elnugna-j 4 ca _ ( 
zione de'Bruzii , e Lucani, che ncll' anno tM] 
E a 548." 
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54$ -di Roma eranfi fatti del partito d'Anni- 
bale 2o4-anni pria della noftra Redenzio- | 
ne : tanto , che affermati da Filippo Clove- 
rìo , che tra le Città di Nocera, e Salerno, 
quale è appunto la Cava , fh piantata una 
Livio l;b. nuova Colonia da Romani negli annidi 
fi.decr. Roma J^S.fotto il Confolato di Marco Ma- 
lio Vulzone , e Marco lunio Bruto ; ne può 
Panyiniocrederfi effere la di già fondata in Salerno 
dtite P ub -neglianris6o. di Roma fotto lo fecondo 
*^™*CcnfoUto di P.Cornelio, Scipione Africa- 
'no^, eTito Sempronio Longo , poiché co- 
noicefi ma ni/ella mente la differenza del tfc*- 
po d'anni 16. , che fi veder diverfà l'una 
dall'altra ; e ciò propriamente intendefi per 
lodilìretto della Chiefa Paroccfiiale di S. 
Celario , in cui fi fono ritrovate cotante fa- 
brichefotterranee , aquedotti,pefchiere, Se 
innumerabili fonti per delizia, e diporto de* 
Romani , che vi abitavano ; tanto che fuiii 
quivi eretta una Chiefa da Fedeli fotto Jo 
• titolo di S. Maria della Pefchiera , nella di 
cui fondazione ritrovaronfi le numerate fa- 
briche: anco antichiflima fi giudica la Chie- 
fa di S.Cefario , poiché formata di mattoni 
quadrati , fecondo l'ufo immemorabile di 
il* fpSèu. quelli [ quindi Marino Frezza deferivendo 
dis. l'antichità.e le magnificeze di queflo Quar- 
tiero, ma più propriamente il Cafale diMi- 
tigliano » c S.Cefario dille ; Vetuftalem ma* 
- ' gnam 
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grtam exbibetin eo loco , qm Mkillìanui (li- 
citar , & San&tti Cafariut , fcdtts ibi Nqy- 
rnandorttm DucS,fulget Mìlìtthut atriufq; 
difcìpUna : ami fino à gli anni 1 1 8 9. fi leg- Arca 
gc nell' Archivio della Santiffima Trinità riu , 4Sjo Ì 
della Cava, e ne gli anni ia$i., che io Ca- 463 . 
iàle di Mitigliano e S.Cefario era fortemen- 
te cìnto da ben formate mura colla fila por- 
tarsi in efiì luoghi fi à notizia d'una cala vi- 
cino alla portadella fortezza colle feguenti^^^ 
parole : Porta cafalis , & Domai prope por- 
tarli ipftat negli anni 1090., & ioQ6.dicefi; 
Mhìlianum Selanura,& Flanella* fi come 
fi dice à li Scalcinati , & alle fontane ne gì* 
anni 1202. , & ancora fi legge; Air ola toc ut 
Mitiliattì, in quo eft via ad Ecchfiam San* -A rca 
£li Pamaleonis Cava de Muti liana armo nu-rt 
Mio. A ™J U 
Ma poiché fi è accennato dì fopra , che la ^c'a^sV. 
divifione della Città della Cava non fu ne ì nu ,, 4) ,. 
primi tcmpi,come fiegue al prefente.fatta ne Arca Sf- 
i quattro ben proporzionati Quartieri,è ne.nu.466. 
cenano addurre più luoghi di pubtiche 
fcritture, per cui provati, che Mitigliano di- Area s<- 
llendeafi ne i-fuoi confini finoà cafali piii n.400. 
remoti delia Città , oggidì già ritirato nel 397- 
fuo giudo diftrettoionde nell'Archivio ove 
fopra fi legge : Fiata Mittlianenfo Civita- 
Ut Cava Mitilìanum Catta , ubi Prìatura 
dici tur anno Domini 897., in quo confatiti» 
E ì eli 
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Arca ove eft Ecclefìa Sanfti Viti : Cosi anco quivi fi 
fopra n. nota; Mìtili anamCaa a fubtut riparti San- ' 
4*!- £?/ Libcratorii , ubi Óerza dicitar anno 
i sofj. , & anco nel luogo He({ò:Mitìlianam 
Arca c a(l # ubi Lapillo di citar ,vel ad Lapillam, 
D ! ?0, '' c é' abì Flaaias deipfaLapilìa dicìtitr anno 
1 ' io^6.,&anno ii2i.:epur anco: Miùlìa- 
Arra S). mm ' Locus ubi_Trafbonea vocatar : nel me- 
n.149. demo citato Archivio fi fà menzione ((iella 
Chleià dì S.Marla della pellriiera.e di S.Ce- 
fario un tempo pertinenti alla prebenna 
della cantoria della Chiefa Vefcovile di Sa- 
lerno ; come nella feguente notali legge: 
JJ? i7 -Eeeh/ttSatiS* Mari*, & Sanici Ca far ii 
de Miti Hans Cava olim pertinentet ad Ec- 
clefìam Epifcopakm Saltrnì , & Cantoria 
ìp/ìus Ecckfia annexa , commutata fu^rant 
per Dominarti Bernardina Arcbìepìfcopum 
Salernitana™ , Capitali , & Cleri confenfa : 
ex una, & Dominarti Roberta-m Abbatem 
Caven ex alia cara Ecclefìis Sanili Georgi! , 
, SanBi Michaelìs , &• Sanili J^ncenti] de 
Gifono olim ad Cavenfe Monafteriamde iu- 
re pertinentibat, ita et de calerò omnet fa- 
fradici* Ecclefie* &c 2 2. Novembre ne gli 
anni 1306. In elfo Archivio fi fà memo- 
ria della medema Chic di Santa Maria di 
Arca 101. Mitigliano in entro allo fteffo Cafale ne gli 
nu.14. anni 1 159. Nel diftretto di Mitigliano ne 
gli anni jijS.nei luoghi appunto di fopra 
C 
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Mingi iano , ove diedi à Fano ; fi come al* 
tra dedicata allo A portolo S.Andrea pur an- 
co di Mi cigliano , ove dicefi à Caftagneto , 
disegnati i fuoi confini ne gli anni 
nel governo dell'Abbate Beato Benincafa, 
come in molti , & inmimerabili luoghi : o|. 
tre l'antichiflìma Chiefa oggi Parrocchiale 
di S. Maria di Vetranto un tempo Priorato 
del facro Monaftero Cavefe ne gli ann^^ 
i [60. della medema ne ffi donata una por- 
zione al terzo Abbate S. Pietro ne gli anni 
ioSo.da Mafcino Clerico Figliuolo di Ro- 
moaldo ; fu fotto lo governo , e giuriCdizio- 
ne del l'acro Monaftero fino ne gli anni Arca ,<M ' 
l3.S°-> nell'anno 3 idi Guaimario, & nell 3 nu '^?'- 
ottavo di Gifolfo luo figlio Principe di Sa- 
lerno tenuta à cenzo tia Don Liotto di 
Wartino.come nel Regiflro primo dell'Afe-**^ ! * fc 
bate Mainerio: oltre la Chiefa oggi Parroc- 
chiale di S.Cclario , un tempo Priorato del 
Monafterio Cavefe ne gli anni 12S2. fino à Arca 
gli anni ijjo.^data à cenzo da eflo facro""' 4 * 0, 
Monaftero ad un Prete del Cafale mede^ 
mo ; come fi nota nel Regiftro primo dell* ca ^'*" 
Abbate Mainerio : negli inni 1225. (i fi 
menzione ancor quivi della Chiefa di S. A- 
gnefa ; come nel Regiftro dell'Abbate Bea- 
to Balzamo . Evvi la Chiefa antichiflìma di 
S.Pantaleone martire , come nei Regiftro 
E 4 del 
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del Beato Balzamo Abbate Cavefe,ove leg- 

(■(,1 lf geCi: Vii Cetaiafom licitar prove /Inviata I 
Arca 40 .Bom!o anno 1 1 io.: e pifi propriamente ove 
nu is. dicefi à Sulmonte: anco la Chiefa oggi Par- 
rocchiale eli S.Michele Arcangelo ne gli 
Armano.anni 1058.1'n un privilegio di Gifòlfu Prin- 
p.G.n.ii.cipe dì Salerno fi chiama di Migliano. 

Oltre quella lotto tìtolo di S. Barbara di 
Mitiglìano, ne gli anni 122 1. come appare I 
jbl.if.Ar.nel Regiftro 13. del Beato Balzamo ; fifa 
ca?f.n.i fi. menzione della Chiefa di S.Fortunato en- 
Arca sj-tro la Terra del Monaftero Colla fogliente 
nu. nota : TLcckJìa Sancii Fortanàti intra Ter- 
roni Mvnajicrii , confimela prìas in Cava 
curn arba/lo, & Calìaneto ,finibus, & men- 
furis deftgnata , & manifi fiata fuit , & coti- 
firmata ditto Monajhria Caven per Vrfìtm , 
Caput ura , & ptr heonem > & Lupintim fra- 
tret e'jttt , Jihos quondam Sergii Stratigoti 
Salerai ratti fe Manti anno 1 152. ne i mo- 
derni luoghi altra nota fi a , che lìegue: Be- 
nzfictum mtnfale èujus Ecclejff collatura 
fuit ptr Dominam VicariaetCivitatìsCave 
tempore Domini Ludovici CardinalisSca- j 
romèi Commennatariì Monafìeriì Caven in 
perfonam Clerici loannis Longo de Caca, oh 
morto*» presbiteri Mtrfucit fi/apio, & Do- 
minici Coltri de Cava PreeJ'biteri vacant 
ete e'yts bulla fob datura in Epifcopati Fata- 
titi facri Monajhrit Cave» die quinta men- 
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/kjalìi y.indiSfìone anno 14^9." " 

Dette note avvegnaché contenganole 
rapportate notitie , che fi confervano nelle 
fcritture originali ne'luoghi,come (oprat- 
ilo però, ne! modo da noi trafùritte , prefe 
dal medemo Archivio;e perche altrove leg- 
giVmo.che laChicfa de'SS. Fortunati fia nel- 
la terra di dio: Ben edetto David,ove dicefi à 
Fano , bifogno è erudire, che fiano ftatc di- 

Iftinte . 
Pregio affai maggiore fh dì quello quar- 
tiere , ma più. del Cafale di Mitigliano 
poffedeie nel fuo diflretto un Monafle- 
. ro de'Padri Benedettini unito alla Chi fi- 
fa di S.Cefario, come pocoin apprefib ; 
mà quel ch'è pio , anco nel tempo ftefib un 
Monaltero di Monache, come appare dal 
medemo Archivio.dal quale luogo s'è cava- 
ta la feguente nota : Moniahs l&ottafterii Arca»?. 

Ì Santi* Maria de MitilianoCava: ex ÌH- n ' 1 ** 1 
ftrametito anni 1 169. Feèr'uaril , ubi diet- 
imi EtJiìpJÌ Leo,& Gemma frattr, & forar 
monackari wluer itti, Potrei fupradi&i fcs- 
vettfn MonalìeriiJpfurn Leone in fapradi&o 
Monajìerio , pvadMam Gemmata io Ma- 
nager io S.jbE?*e Marta, quod conjlruHam 
e(ì in Cafa/e Mitìiiani,é' pertinet ad fttpra~ 
dttlttm Monaftiriurn , cma expetifìs e)ufdea 
Monalìerii monaebari faciant t ut dectt. 
< Ma più chiaramente dall'altra nota prelà 
dall' 
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dall'Arca 83. quale è apparito quella , che 
fiegue : ex mftr amento anni 1169. me» fa 
Martii, ubi dicitori Etjì ipfa moni alerà ba- 
bitttm fufcipcre volaerit , Patres fupradi&i 
ÌAonaQcrii faciSt tara tAonacba in Monafte~ 
rio moni ah um San&a Maria,qaod conftru- 
Sum tft in Qafaiì ìpfi Monafteria Sanili fi- 
rn* Trini:atis pertinente prope ipftwt M&- 
tiafìeriam, & à faptr dittata SanFìi/fima 
Trinitatis: Se adunque nella prima nota, 
fi dice nel Cafàle , & non altrimente net 
quartiere, òcomprenforio di Migliano; 
e nella fccoida fi chiama lo monifterp 
indetto vicino all' Abhatiale Monaftero, 
fi fa chiaro, che fii in elfi tempi nel cali- 
le di Mttigluno la claulura di donne re- 
ligio fe . 

Ma oltre ogni credere avvanza i già divi- 
fa' i prtgi quello della nuova Chiefa diSama 
Mar a dell'Avvocata, eretta fotto l'awifato 
titolo , non lenza inmimerabili miracoli da 
gli anni 1702., può bene attellarlo, più che 
la Città della Cava , la Provincia, el Regno 
intiero: Ma poiché di quella miracolofiflìma 
Sacra Immagine; e dViìioi miracoli ne 3 
comporto una piccola , erudita relazione il 
Reverendo Paroco S gnor Don Domenico 
Campanile, perei» tralafc&mo farne più 
ipecial menzione . 
Capo di quello Corpo di Mitigliano è quel 
uou 
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non mài à baftanza celebrato' Vietri.che più 
tofto deve chiamarli , come fi provarà pò- 
co appreflbjCo! nome di Città, & ancora col 
pregio d'antichiflìma, e rinomata; in cui eb- 
be Io fito dilatato fino nella Marina la fa- 
' mola Città di Marcinajcome lo ferine Stra- 
tone dicendo: Intsr Sirenufat aero, Pe- 
ftttm Marcino tft , Etrafcorum opttt à Sam- 
vitìbus babìtata : bine per Nucerìam ad 
Pompe jos ufque iftbrnus tft cxx.baad am- 
plia? ftadiorumjfofì kv. mi iliura papa am.Et 
in verolefuperbe, e maravigliofe reliquie 
ritrovate quivi at tettano chiaramente quan- 
to fi icrive;po;che ritrovandofi prefentemen- 
te in entro al mare un pezzo di colonna po- 
chi pafli dittante dal lido , ci fa credere, che 
11 mare in quei tempi era più dittante dall'at- 
tuale marina; donde immediatamente co- 
minciava il diftretto della Città di Marcino, 
dilatandoli entro la valle del picciol fiume 
in cui ne gl'anni in circa i67<f.furono ritro- 
vati dal Dottor Sig.Antonio Cantarella da 
trecento pezzi di porfido lavorato quadrati, 
e cammelli, formando viftofiffimo, e leggia- 
dro (nolo ; quali erano nella maggior parte 
dipinti di giallo antico , con anco nelle par- 
ti laterali del fuolo fteffo molte fabriche.fpe- 
cialmente pìfi urne con olTa umane in alcu- 
ne di queIle;diftendendofi indi la Città ftef* 
fa per tutti i piani del Territorio Vcterefe , 
ove 
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ove rilìerVino ancor oggi' le antiche abita tio- 
n! , & il D 'ttor Signor Fabrizio di Simone 
nell'anno 1 7 J.rìtroyo nella Tua cala in Vie- 
tri fotterra un Idoletto marmoreo . 

Non inferiore rifeontro è à mio credere 
quello, che ficguc nell'anno in circa 1650. 
Volendo i Padri di S.Antonio da Padova de 
Minori di S-Francefco nella marina di Vie- 
tri della Cava fabneare un magazino vicino 
la loro Chiefa , ritrovarono , nel fondamen- 
tarlo lòtterra, molte fjbriche profondamen- 
te fitte di calce , & arena con mi (muffirne 
particelle di mattoni (granellati , con molte 
urne di fmifurata grandezza, con proportio- 
nate lucerne; in una ddle quali confcrva- 
vanfi offa umane fenza tefchio,di mole.c va- 
ftezza gigante* jquali fi riferbarono per lun- 
ga ferie d'anni ben cuftodite nello fteflo 
Convento da due Reverendi Padri Maeftri 
Francdco Antonio di Tenta , e Domenico 
Coppola figli d eflb luogo ; quali indi furo- 
no bruggiatc da un Laico (crtipolofo , cre- 
dendole: offa d'uomini gentili: quefla inven- 
zione fi teftifica da Dottori Signori Giolcp- ! 
pe Tajano,& Antonio Cintar ella, come te- 
ftimonii di veduta . 

Si nfcomra lo mrdemo dal che accadde 
nell'anno 1696. nel luogo ftelTo.quando il 
Padre Maeilro Bonaventura di Vietri , cios 
della Cava Padre degmflìmo di Provincia 
delle 
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della medema Religione dì S.Anton'o volle 
gettare le fondamenta, aderigger qu,i tro 
maga Et ni : in etto tempo ritrovò quivi tu 
aquedotto d'infolfta grandezza foderato di 
pìombo.con alire fabriche a fòggia di muraj 
& anco u i idolo di marmo antico d> mifu- 
ra fettepalmare in qualità d'uomo giovine ^ 
intiero , e di perfetta {coltura, al quale fola- 
nenie mai cava picciola febeggia nella go- 
te , come fino al pr e lènte vedefi nel palazzo 
de! Regente Signor D.Gennaro d'Andrea 
in Napoli , à chi fìi donato da eflo Padre 
Maeftro:detta flatus fi trattenni riporta nel- 
lo fteffo luogo della fila invenzione per lun- 
ga ferie di meli alla vifta di tutti i Cittadini 
Cavefi,de quali la maggior parte attualmen- 
te ancor vive.Nella pianta,ò ver fuolo dell* 
attuai Convento de'Padri di S.Antonio,nel 
principio della fua erezione , nel tempo del 
gran Prelato Vefcovo della Cava Don Ce- 
lare L ppjo da Mordano.nell'aprirfi la terra 
à gettarvi le fondamenta, ritrovopono qui- 
vi un grand'Idolo Giganteo di marmo anti- 
co , e di pretiofa Icoltura /mancandoli fola- 
mente la tefta, e l'arco d'amore.creduto co- 
munemente ii Dio Priapo , delle fecondità, 
e degli orti;poiche nel piedeflallo marmoreo 
del medemo s'offervano fcolpite moltiflime 
bocche di donneiche matrici ; quale fii Ìndi 
per ordine del non mai à baftanza lodato 
Ve- 
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Vefcovo condotto nel cortile del fuo palaz- 
zo , ove finoà noftri tempi s'è conferva- 
to come un teforo, con molto gufto de'Cit- 
tadtni . 

Quivi ancora trovoflì la gran colonna dì 
marmOjch'al prefente fi vede ripolta,e pian- 
tata avanti UChiefade'Padri Minori Offer- 
enti di S.Maria di Giesh , e S. Francefco 
d'Aflìiì nella medema Gi«à,e propriamente 
in fine al borgo grande de' Scazza venti nel 
capo della magnifica fciIa di ma rno ne- 
gro, eretta avanti efla Chiefa, e Moniftero. 

Quelle memorie non folamentc atteftano 
efler Itata quivi un tempo fondata la gran 
Città di M.irc:iia (lo che provaremoadevi- 
denzajma infume fan teflimoniaza più pro- 
priamente del gran Tt-mpio di Giunone Ar- 
giva , che dicono edificato da Giafone nella 
pianta,e fuolo di elfo Convento di S.Anto- 
nio; e benché di detto Tempio avemo. fatta 
lunga detenzione nella noflra Narrazione 
iftorica del S. Vcfcovo Africano Adiutore 
già data alla luce.nulhdiminco perche con- 
viene più toflo detta notizia alla prefente 
illnria , à non renderla manchevole, perciò 
fia lecito brievemente farne qualche piccìo- 
la dilcufllonc, e fquittin'o . 

Oltre le molte autorità fopra addottc.ba- 
fìerà rapportare la tcfWmonianza di Filippo 
Cloverio , che afferma anche con l'attcfta- 
to 



Digitizad by Google 



to di Plinio, che nella Città di Marcina, eh* 
ora dicefi Vietri, ila (tato il tanto celebre 
Tempio 'di Giunone Argiva edificato da 
Gl'afone: An tgiter Mcvctna: fuìt ifiad Te- 
plam ]unum% Arpueje \afint fabula fanti 
candidar ant ttmpitim boc baud dabh greci 
H(,mints,t{Ui ani fanone Argivam cdi bant % 
nernpf Tyrteni, Pcl<isgi,qui quondam ava 
eum Taf.h fub una R.puèhca intér Amarti 
oramm , apptminurn montem, Tyberim fla- 
vi um , & mare inferara vivtbantì atq\indc % 
expeditione/aSa , troticm Campaniam beca- 
fabant.ìHon perciò macano Scntlori,ch'af- 
fermano Gl'afone avendo domata la Spagna 
Si portò nella Italia cor. Ercole,!» cui, Icen- 
zìati i fuoiroIdati.relloflì.quaiidoDella Cit- 
tà di MaVcina edificò il tempio avvifato di 
Giunone Argiva ne gli anni pria della no- 
ftra redenzione 124$. 1 * 

Mà poiché non è chi dubita , che Io già 
divifato Tempio folte (iato eretto nella Cit- 
tà di Marcino; effendi) incontrafiabili pre£ 
fo gl'Iftorici tutti , e Geografi ; pere ò con- 
viene più. tofto provare,che la Città di Mar- 
cina ebbbe il fuo Tito nell'autieri iflìmo Vie- 
tri , col diftretto della Marina , in cui pro- 
priamente era edificato il tempio fudttto , 
attellato baftevolmetue dall'invenzione di 
cotanti marmorei Idoli ; e fpecialmente del 
Dio I J iiapo,e d'akfejrelìquie anqor di finiflì- 
* mi ' 
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mi marmi , che lo fregiavano à maraviglia 
degli occhi . 

Egli è pur certo.che la famofa antica Mar- 
tini fùdiftruttadalcrud.liffim.) Rède'Van- 
dali Genferico, nel ritorno dell'Africa aven- 
do aflalito l'Italia , nell'anno del Signore 
4S5-ch;amatoda Eudofta Moglie dell'Impe- 
radore Valentiniano contro Maflimo , che 
l'avea tolto l'Impero con la morte del fuo 
Contòrte : onde giud candofi , che fofle nel 
capo, e (nolo di Vietri, fi tiene à fermo, cfiel 
all'ora i Cittadini Marcintfi, fuggendo quel 
furore barbarico del tiranno Genferico , fi 
foffero portati nelle cave di Mitigliano.dove 
dilatandofi cogli edifì ni continua mente, for- 
marono la nuova Città della Cavj, che dalle 
cave, portò fcco il fuo nome . 

E poiché abbiamo.per atteflato di Strabo- 
ne , che Marcina diftrutta ebbe l'antico fito 
tra le Ifble firenufe dette dc'Galli.e Pofiìdo- 
nia,ò ver Petto; bifogno è creilere sSza dub- 
bio, che fia Io ftefló Vietri, che come prova- 
remo in appreffo diffufamente , Ritempre 
notato col pregiai idi mo titolo di Città , an- 
zi di Città an^chifiima , e vcccHÌa . Tanto è 
vero, chu Fra Leandro Alberti nella descri- 
zione d'Italia dice , che Vietri fi chiamava 
Vett-rvio, Victtt Veterani, e da Letterati, Ve- 
tutVrbt . Il Biondo da fori! lo fcrive , Vete* 
tv* V km Vitth amentjjtmi faèitatm l Ma- 
rino 
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Tino Freiza fcriffe del luogo fteflb , dando 
forza à quanto di (òpra s'è detto della ma. 
mera , che fiegue : Puh ibi Civita! adea 
antiqua, quam Vcterrimam nuncuparunt, ©• 
e\us nomen ìgnoratur , atf forte Romani, art 
Grati, in littore mar it, att Vicentini , art 
Agerìnì ibi eamfiruxere; Veter ara nomen 
va/gare e fi , & bunor abile. 

Nell'Archivio della Santifs. Trinità del. Arca*?, 
la Cava vi fono altri rilcontn'.in cui fi legge: n.ioc* 
Vetus Civita* . Marat Gvitatìs Veterit de- 
(ignatm à Domino Alfano primo Salerai Ar- 
cbìepifcopo anno Domini 1063. exìnfiru- 
memo,quod incipit, in nomine Domini xx 1 . 
anno Principatus Gìfulfi gloriofi Principia 
mettfe \ulii xv, indizione , dura corata pra- 
fcntia Domini noftri G> faljj Excellent iffimi 
Principisi & Domini Alfani gratta Dei Ar- 
cbiprafuli Santi* Sedis Salernitani Ar- 
cbiepifcopatuS tPemus noi Romua/das , è* 
Sica , Comes, &Joannes ]udices, & plurima 
Turba circa estmdem Dominata Principerà 
fuorum adftaretfidelium ipfe Dominiti Ar- 
chìepijcopus clarificavìt , pattern iplius Epi- 
fcopi habereterramcamvinea,&vacao t <Sr 
filvaforis banc SalernhanamCivìtatemin 
monte, ubi Butarninum dititur, intra quam 
in latere ipfms montis Ecclefì* in honorem 
Domini mjlri.ac Liberatoris le fu CbriJH t & 
vita EccUfta. Sonfti Martiri* Piti in plano, 
F "" ««. 
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tonjìrutta efl i & intra ipfam terram pia* 
garìa futit ; & in vertice ipfiut mentii Koci 
ca confirutta ejt , àìxit ipfam terram efìe 
per finei,& muti furai. A parte Orienti! finii 
Via, & abìnie defeendit per medium Torum 
ttfqut ad petram, qua dicitur lata pepar 
1 88, , & ab ipfa petra lata defeendit ufque 
medium valhnem , & ab ipfa vallone afetn- 
iìt , & coniungit in rupem lapideam , qua 
cura muro Civitatii Veteris ipfius locit con- 
(trutta tft, & cum eo co»\u«git . 

Nello (ledo citato Autore con i luoghijiri 
appretto fi notano nuovi teftimoniì con pu* 
blichc fcritturc;£x inftrumemo anni XVII, 
Principatus Gifulfi,menfe Novembrisxi i. 
indizione , ubi dicitur . Ego Grifut fitiut 
quondam Cuntti divif terram cum cafa in- 
tra tane Sakrnitanam Civitatem in pla]a 
montit propè aquam i qttx dicitur palma, & 
feci exinde tret fortiones, unam ex parte Oc-, 
eidentit ^finìt ipfa forjrnediana rettè menfu-, 
rati, ufque ad faciem de muro defirutto, qui 
fuit de Civitate Veteri pedes 1 4., &e. 

Siegue : Cava antiqua, aliter Civitas Ve* , 
Arca S7.f1* Pic'tturCivitatVetes aliter Veteri otì' 
fiu. 1 54. no 1.078. in diplomate ubi dicitar . Terram 
cum vinca , & fornii , quam ipfe Pauferiut 
clarifìcaverat fe babere forai ipfam Civita-' 
ttm Veteri in piajà Cava Month )uxta vìam* 
sua ducit Nuceriam ex parte Qccidemìs, 
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\uxta mgtem à parte Orietitis , &fineflu- 
vio . 

Siegue puraneo ; Cava Vetui,fìve Civita- Arca 
ei» Veterem, olÌmfu>pta& salute nunc eft nu .jor. 
Jttu,& amplitudine longe dwerfam,anti 'quo- 
rum, tejìimoaio prodhumeft , e»].?! memo* 
riam , »; pofteritati r elinquerent, monumen- 
ti: mandarunt: H^nc antera VetercmCi-vì- 
tatem ab ortu littus marti, ai Occidente flu- 
vium Bottsxan , à S^ptemtrione verà etiam 
ipfum fluvìum babuiflu tradidcr£t,& à Me- 
ridie monterà fabalem , momemque Troclem. 
Patet ex autbenticis documentii longobar- 
disebaratteribstt vlimexarat\s fab anno vi - 
delicet xsix.Manfonis Ducìt Amalfi*,® 1 11. 
Joannis Dacit ejm filii . 

Ne'luoghi dello IlelTo lì nota: Ttlìantsr 
vetu/la Civitatit injìgnia^ua memorantun 
quia etiam quadam vix adbuc apparentivi 
etenim anno Domini MCX. Murili Cfoita- 
tisVeterit eo ufque perftllens , prò termina 
cu]ufdam pofieffimcula coudituitur ex re- 
gione videliect Septemtrionis, & quali Occì- 
dentii in calce raontii Sanili Liberatori! , Arca 101. 
q ut olìm moni Batrommiut dittai eft; Et al- n, **°* 
trove; Amo 1082. Civitai defìrit&a memo- 
rotar, qua vetui Civitat dìcebatur\cu\m fi- 
net init'tam à mari /ampli fse obfer uaturj 
pergentefque per viai , qua ducunt\Nucè- Arca i 0 f. 
rhmfauifluvium Soneum , & motme ns- n.jo s « 
Fa al- 
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altum afqtie protendebantur 

Le fabriche , e gli amichi edilizi" ilei mC- 
demo fuoio innalzate, delle quali fi fa me- 
moria ovefopra, attendano lo iìefib ; onde 
gioverà addurre nelle proprie note la fi "Ce- 
ra teltimornjnza : Fabrica antiqua ànp- 
Areai(H - gnantur anno 1084.,^ 11 1 sprone fluvium 
Arca eteT * t Ca/c * montis tr °cle<e t & »bi Traf- 
n.ny 01 ' bonea iicitur, prope viam, qua ducìt ad ma- 
te. Fabrica itera antiqua d '■ fet 'ibitar anm 
I ìoz.ptùp: Ecclefiam Saniti joannit de Ve- 
lerò, ubi olir/i aquarìtim fuerat. Itera Arcui 
antiqui, fìve fornices fupra f/uvium BokiiaTi 
qui olirit à G'fu/fo Prìncìpzjn ejutdifloma- 
te prò fine defignantur anno 17. Prìncipatut 
e\us, atque ab eo tempore Arcoba antiqua ab 
Armar.i. « appdlantsr . 

G.n.i. Nè minor pruova fì ricava dalla Rocca 
fondata fui monte del S-Liberatore , della 
quale avemo ratta menzione àfuo luogo; 
puiche dovea quella cuftodire quella antica 

Al . cai0i Città, cheli flava edificata al difetto. 

HU.J05-. ' Altri lìmiti atteltati fi cavano datino 
iflrumento celebrato ne gli anni 1082. nel 
mele di Gennaro conférvato nell'Archivio 
della Santiifima Trinità , in cui fi dice; 
Vbi dicitur terra cum vinea deferta , & Ri- 
na fa'ti banc noJlraraCwitatum dejìrttfìatn, 
• qua Vtteri d. citar . 
- - Altre teilimonianze le fanno ancorale 
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tante in numerabili Chiefe edificate ne! di- 
stretto di quella antica Città, delle quali fe 
ne conferva appena la pura memoria del 
Home , 

L* principale anticriiRimaChiefa fìi quel- 
la lòtto titolo di Santa Maria, e S.Gio; Bat- 
tili* detta S.Giovarini a fflare; tanto, che 
fiL'Il'Archivio ove fopra fi legge i Eccìe/ta Arca mi; 
San8i hannil de Velerò dutiata cavenfi. navSl'. - 
MoHaftzTto per bomines VeteYtnfes Uva cura 
emnibas bonìs tj»i ante annum 1 102. Nel 
Regiltro p,imo dell'Abbate Don Tomafo fol. 19. 
del medemo Moiiafterìo cavefe ne'docti- 
menti de gli anni 1527. nella' fcftj indizione 
fi nota: Tenimentum hu\us Ecchfìte Sanili 
JftMMMi ad mare de Velerò , quod eli cìrcuty - \ S 
circa EcekCtam Ipfam, cura uineis, oliati, & 
cannit,ctim mokndìno t & fumo coctpt/m per 
MonaftiriumCauenft per feptenniùTboma 
de Bonavita,® 4 Palmer -ino dcCScilio prèati- 
nuh uneth tribui auri,& tarenit auri dee?. 
Quivi ancor fi nota." Ecclefìa Sanili hannh Arca IO i. 
de mare , al/ter ad mare de Melerò, vel Vote- nu ^ '67- 
rit Cava amo 12JJ. mente Pebruarii,indi- l,s ' 
Siane X iv, donata qufdS pars e\us per Ma* 
[cinttm Ckricumfitium quondam Romualdi ' \ , ^ 
anno 1 080. tempore San&i Petti Abbati! 
i rnenfe Decemèt ìt quarta in ti&iotte i Si nota Arca 101 ■ 
I pur anco : Concia ad vitam Riccardo C«- j^ 1 * 
poferofa de Salerno Clerico per Monafie- a . A ^Z' 
rista 
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fiuta Cavea/c agno t$l6ì 

Bifogno è adunque credere , come di già 
l'è infallibile, che detta Chiefa con tanti 
Tuoi defcritti beni adiacenti foffe Hata ne i 
tempi (òpra notati nella marina vicina al 
mare, dal quale ne traile il nomc;come anco 
detta dello ilaffiloi tanto, che in e/ìb Archi- 
Arcawi. vio fi dice:/» Ecclefu San&i Joannis Bapt't- 
O-Sja- Jìa de Vetero t , ubi dicitar à lo ftaffiio ex itH 
<vetliario io inftrttmenta anni iotìS. idejl 
anni xxv i .Princìpatm Gifulfi t 

Quale Chiefa con Moni fero adiacente 
fù eretta da gli Abbati Cavell del Monafte- 
to maflìmo della SS. Trinità in Prepofitura, 
Arca io come in appreno;not5dofi in eflb Archivio: 
nw.fS. " Pr%popti Sancii Joannis de Velerò ; aliter 
Sancii Joannis Baptijla de Vetero . Joannet 
Monacbus,& Prapofitus Sancii joannis Ba- 
ptifta de Vetero , tempore Sanai Petri A£- 
èatis Cavea mettfe Ducemèris anno 1093. Si 
come: Petrus Monacbus,& Prtepofitus Mo~ 
AU ttafierii San£ii Joannis de Vetero Cavenan- 

Della medema Chiefa nella marina dello 
Raffilo , ò migliormente allo Jlaffaro fi nota, 
in efib Archivio: Ecchfta San£l* Matìtfr 
' 74 ' Sanili Ioannis Bapiijìa , guarà loannacìus 
Vrfifilius in proprio fondanti fola, & raox à 
Saracenit defìru&a refìauravit i et à Gri- 
moaldo Salerai Arcfriepifcopa eonfecrarì fi* 
eh 
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ut anno xvij.Princìpatt/sCaaymarH,^: 

Della ftefta nell'accennato luogo dell* Arca ibi. 
marina fi nota.Eccle/ìa Sanfti Ivannìt da Ve* nu.41, 
fero confiruUa per Adelgarium , qui Dota- 
ttandus dittai eff , & per Cuidenardum fra- 
trem ejsr, qui laqu'mut denominami eft,fi- 
iii quondam Mafcini tempore Manfonìs Du- 
ch Amalfie anno xx ìx. Uucatus eias,& x 1 . 
JoantJis t\uifilii menfejuliì xiv.indi&ioHes J™. 1 !!* 
e nell'anno 1255.fi dice: EcchfiaSanUi e iyj 
Vetroni in loco Weteris , ubi fl affi luta dici* 
tur : Si ritrova donata at Monaftcrio Cave- 
fe della Santifs. Trinità ne gli anni 1 1 1 5. 
ove fi leggo : Ecclejta SanStt Joamth de Ve- 
tero Cave, ubi flaffilui dicitur, coiai portio ATC * ,otj 
donutur Monàfterio, &San&oPetro ej*f"'i7S. 
Abbati per Adetnartumjadicem anno 1 1 1 3 . 
menfeFebraarii vu.indiftionc:al;e ponìonet 
erant tjxfdtm Monafterti Jub anno 1 103., e . 
nell'anno 1143.e1.1y2. ancora finotalo f 
fletto. ,J * 

Da tutte le fcritture adunque cosi anti- 
che, come moderne fi ricava , che Vietri tìa 
nel Sto dell'antica Città, additandolo anco- 
ra l'etimologia , con cui fi dice , che Vietri 
fuona lo fteflb , checofa antica , vecchia, e 
confumata dall'antichità ; onde fi trova éf- 
fer fiato ancor chiamato la Cava antica , ò 
vero la Città antica j ftà limato nel mare 
flall'Oriente: nel fiume di Bonea, 0 ver Bo- 
neja 
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neja, cosi da Occidente ~, come ancora dalia I 
parte iètten trio naie , e dal mezzo di nei 
monti f abaie, e trocle , 

Non mancano altre fcritture.che attesa- 
nò efier detto Vietri , ò vero il calìeìlo pre- 
detto dal fiume , ó rivolo chiamato Vietri : 

Arca * 10l *onde nell' inrtromento ne gli anni ioio. 

n '**' nell'annosi i.del Principato di Giovanile 
nel fefto di Guaiolano filo figlio, fi dice:£f 
cùniun&ttm eft atftuvìttm Velcri . E ne. gli 
anni 1074., e y»4i Gifolfo,fi legge: A parte 
Orhtttis ,firiisyfluvtui t qui Velcri dicitur, 

Arca 101. £ ne gli anni 1076. V*i à parte Occidenti* 

nu.i 1?. fi# et flgvio, qui Veteri (licitar . 

Arca io,. £( . 0 , tr( , j a chje(a d; gJa deftri - tta di S, 

aUi 4i'+, (Giovanni à mare dello (laffilo , òveroaìlo 
ftaffaro , che fii indi fondata , e trasferita in 
Vietri nel filo attuale per commodo de'Ve- 
tci-cfi Figlianì, prima in cappellata, indi in 
Parrocchia , fono nel medemo diltretto in- 
numerabili altre la di cui ferie fiegue . 

Si fa menzione nell'Archivio ove fopra 
della Chiefc di Santa Maria della obbe- | 
■dienza.come nella nota, che leggefi nell' 
Archivio Cadetto, ove dicefì;Ecckfra Sa»fff 
Marti deobedientia Vhctfn MonafteriiCa-^ 
ven, in qua olirà aderat CQitgregatio Confra- 
tram nancupata difcipline,ex butlìt Qardì- 
naUt Scarambi, confirmatis per Cardinale™ 

foUro, A Aragona fubdatum Mapoli die 3. fnenfit 
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Novembri! anni itfS.at ex e\m Ktgifln 3. 
cai congregai ioni ab eodemCardinati de Art- 
gonio concede fuerSi indulgenti* roderò lem. 
porejet fttpra in Regino ;.-.i«fd, m . L'iltef. , , 
fa Conf„ternita fii trasferita nella Parroc- 
Chiabotto titolo di&na Maria dell'Annun- 
ziata, e SS-Rofario . 

La Chiefa di S. Lucia della Bagnara fi no- 
ta in effe. Archivio, ove f, legge: Eccle/ia^'"'V: 
Sanità: Lticix de Balnearia Cavie eedificata 
per Rotdelfum pretfiitenm filittm quon- 
dam Dannili deBaln.aria anu annumx, ,. 
Principati, Gifulfi raefe lulii.v 1 M, Rione; 
&■ anno 1 ia^.ad sacrum Monolìtrium Caven 
portinerie, eiquefubielta cura omnibus ioni! 
Juis, iranno io{j.n/s Armario primo, nu.tr. 

La Chiefa di S.Giovanni nella Bagnara 
ancor pertinente al Sacro Moniiìero Ca- 
vefe . 

La Chiefa di S. Vito Martire fondata nel 
Sodd's S^ntronimio , .lt™enee Arca 
detto del ^Liberatore ne gl, ,„„; , , I0 . „. 1C ., 7< . 

. Lo Moniftero di S.Lcone nel luogo del- 
le Tra.crfc come in elfo Archivio,»™ f, di- Arca «. 
re: MoMfitrha Saniti Leonide Velerono.,,. 

Jl C " Tr. ,m "f< 'dijkatttm à Sanilo Leone 
Mbate Caven in proprie funde Sacri Mona- 
Sten. Caven anno wó^ocatttm e/i obedien-A, a „. 
utSacr, Menafter,, Cave» anno i,ye ,era- mi. 14. 
fere Beali Benincaja Abbaiìs , <a»t. ftc/rar Artil »r. ' 

G io- "■*■'»• 
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Eccitfia Sanili Leonìs de Molina ctim red- 
ittìbut Jais ex Regipro Beati Ba/fami Ab- 
fohif. batti Cavee r > 

Lo Moni fiero Abbaziale lotto lo titolo 
di S.NicoU deGraddltt^b vero dellmGradel- 
ìe , altrimente detta di Gailocanta , nel me- 
demo riftretto di Vietrì, ne i confini di Sa- 
Arca 01 ' erno ' ^ mo a ' tem po <E S.Pietro iii.Abba- 
nu.ipj! 'te, ne gli anni j285.fi legge: Abbaici Mo- 
Arca ]oi. najierìi SanHl Nicolai de Gailocanta in Pt* 
nu. 116. tralena in loco Veteri Caven,aliter delPon- 
i io.&c. t C) de Gcadellis,temp ore Gaainmrii Prìn* 
cipii amo joitì. F neretti Abbates :Eupra- 
xiat, Apraxius, Tbeopbylus,Tbeopbylat7as, 
Bartolomeus, alter Tbeophylm, ahiqae. Co- 
me fi legge nel Supplemento , ò vero Addi- 
zione dei Dizionario Cavefc nell' addotto 
I»b 1 f 47 Moniftero della Santiflìma Trinità. Di det- 
" to Monafterio di Santo Nicolò di Gailocan- 
ta vi t al prefente reliquia della Tua Chicfa, 
Antichiflima memoria fi k del Moniftero 
fondato , & cretto fui monte Orifino , Bu- 
tornino,e Butroninvo.detto pur anco Can- 
tagallo, e volgarmente S.Liberatore, perti- 
nenza dello (ietto Vietri; di Monache ReJi- 
giofe fotto lo titolo dell'addotto Santo per 
Arca gli attellati , che fieguono : Monafierium 
nini. Mutali um Sav&t Liberatori 1 Caven,qttod 
Cfm omnibut rebus Jais pertìnent erat ,<$r 
fuùli&um /acro Monelleria Cavea anna 
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1 178. ma piti chiare , e difìinte notizie fi 
raccolgono dal medemo 'Archivio, in cui fi 
dice: Ecckfia Domini , oc Liberatori ttoflri Arca tot. 
lefu Cbrijfi, conjiruéa fupra ripam monti t nu. 44J-, 
Sanfti Liberatori!, gai ohm moni Butr-mi- 4S°- 
miss dittus eli anno xv 1 1. Principati Gi~ 
julfi, anno falatis ino. 

Come ancora nei documenti drll'anno' Arcade n, 
1063. nell' anìio xxi. de) Principato iti Gi- ove f °P l 
folfo nel mefe di Luglio , in cui fi legge . In 
honorem Uomini nufìri , ac Liberatori! hju 
Chriftì fora banc S&ktnhatiam Cìvitattm 
in Monte , ubi Butronìmium dicitar, in la- 
tere -ìpfius montis conjlru&a , & in vertice Arca 17. 
ipfius montis fiocca conflruZH eft . nu. 100. 

Ma pift propriamente la notìzia del Mo- 
naltero accennato nello fteflb luogo di fo- 
pra.fi nota nel (òpplemento in cfl"o Archivio 
nella fogliente guifa; Ex docutmnih anni\ h..\.to\. 
■ 1 22$. xiv. indi&ionis , ubi dicitar ,menfe ipì- 
JVoi'embris dedimus filìabas Romualdì Tifi- 
ti Santi smotti ali bus SanBi Liberatori! me- 
diarti uncìam aurì prò peliicits t quas dtbent 
babere à Mom(ìerio:\o fteflb fi cava dal Re- 
giftro dell'Abbate Beaio Balzamo del Mo- 
nallerio Cavefe , al quale era del tutto (og- 
getto; à chi fpettava pur anco confacrare, e 
confirmare le Abbatefle dìquellojdelle qua- 
li conviene addurre qualche numero tratto Arca 
da eflb Archivio,cioè: Domina Anajlafia Ab- n ' 4 
G a batipa, 
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Arca |i. />ati(ia,&c. attuo 1154. Domina Aharìahè- 
n 149. batijìa, &c. anno 1269. qui vi ancor fi notai 
Arca jo. j} om i } ) a Sica Domini gratta Abbatifìa ve* 
nu.41. „ era biUt,& religiofi Monalìerii Sanili Li- 
beratori! ', &c. nec non Frater Pbylìppat 
lAonacbm,&Cappellann!e\ufd^,anno 1282. 
Indi nell'anno 1338. fi legge trasferito nel 
Monafterio di S.Sofia diSalerno;la cui nota 1 
Arca sé. fi hMonafleriitm Santi* Sopbia de Salerno 
nu.;Sj). Convento* Monafterii Sanili Liberatori! 
Monafterio Caven fttbieilo , anno 1338. Al 
medcmo Monafterio , ancorché foffe (lato 
trasferito in Salerno, gli Abbati del Mona- 
fiero Cavefe corrirpondeano in ogni anno 
molti fuflidii caritativi dalla prima fondai 
aione , e ciò fino à gli anni 1353. onde fi 
legge ne i luoghi , come di (otto : Montale! 
Monafterii Santi* Sopbia de Salerno ex 
documenti! anni ii$ì.feptima tndiBionìi , 
ubi dieitur: excompmaù fune eidem Priori j 
prò tento mìfìo , & pììtantia Abbatifìa , Ó* 
Convenuti Monatìerii Santi* Sopbi* de $0* 
terno , tara profafìo Nativitath, qttam Re* 1 
furrettionh Domini, anno proximo prateri- 
tafext*,& Nativitath ejafdem bu]as anni j 
vi 1- indi&ionìt tareni xxi 1. , &granax* 
fcl- ih ex Regiftro j 1 i t Domini Maynerii Abbati! 

Caven, & anno 1483. ex Regiftto v. Domi- \ 
^* 17 ' nijoannh Cardinali! de Aragonìa , 

JJel detto tempo degl'anni 14S3.il nien; 
• , " ~ zionatp 
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lionato Moulftero di Salito Liberatore del- 
la Cava già erafì trasferito nel Convento dì 
Santa Sofìa in Salerno,dove pur anco paga- 
Vano i Commennatari le lolite carità d'o- 
glio, vino, orzo, & altre fòrti di viveri; mà 
poi furono à convenzione col medemo Mo- 
naftero di Santa Sofia in Salerno , con cui li 
fottraffero à gii annuali pagamenti ne gl'an- 
ni appunto 1576. come ndl'idromento fi 
nota flipolato per mano di Notar Giulio di 
Coflanzo , la di cui fceda fi conferva al pre- 
fente da Notar Gip; Aurelio Gagliardo nella 
Città della Cava . 

Nà fia grave à Leggitori lo addurre Noi 
una pura tradizione del Ridetto Monaflerio, 
in cui an vifTuto fenza verun teflimonio 
quei Popoli Veterefi » e Cavefì; credendo à 
termo, che l'attuale Chiefa, ò migliormente 
lo Romitorio di S.Libcratore Foflc flato ne' 
tempi andati, Monaflerio di donne Relìg/o- 
fe della Città di Salerno , fotto lo dominio 
degliantiehi Prencipidi quella; indi trasfe- 
rito nella medema Città fotto lo titolo di 
S.Giorgio , al prefente ancor celebre Mona- 
flerio di Signore Religiofe nobili Salernita- 
ne, come fi legge nella definizione dello (la- 
to delle Parrocchie nella Cava.e fue confra- 
ternite nel procedo originale nell'Archivio 
della Vcfcoval Corte della Cava, fotto l'ad- 
dotto titolo. Non mancano altre tradizioni, 
G ì che 
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che ia Chìrfa,col Mdnifìero fui mónte eret- 
ti , foflero (lati ne'primi tempi Cotto ii tito- 
Iodi Santo Vbaldo. 

Finalmente vopo anco è far chiaro Io che 
fi leggi; in molti fafcì di fcritture nel mede- 
mo Archivio del SacroMonafterioCavefe,ne 
i quali fi nota.chc le fòpra e -mnciate Mona- 
che del Monaftero di S. Liberatore furono 
trasferite nell'altro di S.Sofia in Salerno:ma 
per le continue liti, che (offrivano gli Abba- 
ti Cavell con gli ArcÌvef_ovi Salernitani 
per lo governo di detto nuovo Convento , 
., ,. rinunziarciio detto Monalìero nelle mani 
Gicoorìò^ e ' Sommo Pontefice, dal quale fùcom- 
xi il. io. men *° aU'Arcivefcovo locale: in progreflb di 
Settemb. tempo unironfi Icfudette Religiole colle al- 
Ij7r- tre molte del Monallero dì S.G:orgio nella 
Città fleffa Salernitana ; onde refLudo va- 
cuo il primo di' Santa Sofia, fu quello occu- 
pato da Padri Oiefuiti , col eoruenzo deli* 
Àrcivefcovo, e della Vm'verfitì di Salerno : 
come fi cava delle conceflionifudette.da prò- 
ceffi di liti, e da altre fcritture autentiche 
originali confervate nell'Archivio ove fó- 
pra. Altra Chiefà lì legge effer fiata eretta 
«ci medemo diftretto di Vietrì fotto titolo 
dell'Angelo, ó vero di Santo Angelo di Vie- 
Arca ioi. tr j ne gj; ann j lZ ^y, t e ne gli anni i3Sy. 
Arca ? S7 ncl ™clè d'Agoflo in un iftrornento , in cui 
rw.47. fi ieggt: Eccle/ia Angeli ftw tft in lettere Oc- 
stdmis 
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ridenti* Momìt SanSi Liberatori! in via t 
qua ttur ad ìAonafceriumCavenfu. 

Anchealtra Chicfa , benché moderna, fi 
vede fino al preferite edificate netto fteflò 
comprenforio , focto tìtolo un tempo di S. 
Maria della Sanità , oggi chiamata S. Maria 
de gli Angioli , eretta ne gli anni in circa 

l 59°- '. . 

E per atteftato Tempre via maggiore , che 
Vietri fia il fuolo , & il campo dell'antica 
mentovata Città di Marchia . fi pofìono ad- 
durre pur anco li tanti pezzi in numerabili 
di colonne quivi ritrovati continuamente 
nella coltura della terra, ò vero nel fondare 
edifizif ; tanto che nella Piazza del Ridetto 
luogo fi vedono piantate molte colonne 
marmoree per foftegno de gli edilizi; , delle 
reliquie ritrovate fepolte nelle occafioni no- 
tate; delle quali , altre fono veftite di rubri- 
ca , à crefeer loro fortezza , & altre , perche 
più forti , iòftengono le machine nude ; Se 
altre rotte in picciolifiìme parti,fon fervite, 
come pur tutta via al prefente , per pietre 
untali nelle fabriche ordinarie , ritrovando- 
cene incelfantemente à tempi noltri fempre 
via delle nuove con maraviglia degl'inven- 
tori, così per la quantità, che fupera ogni 
umana credenza, come pure per lo raro.no- 
bile, e capriccioso lavoro . 
Anche da tempo immemorabile s'è am- 
G 4 mirato 
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mirato nella publica tlrada della marma, vi* 
cino la via dilla fontana picciola , non Imi- i 
gi dalla torre , un Idolo di fìniflimo antico 
inarmo , e di perfetta fcoltura , quale ne gli 
anni (torli Ri rubbato . 

Cotali notizie, tralafciandone altre,qua(ì 
di [Ti infinite limili , fi fono da noi rapporta- 
te per curiofo trattenimento à Lettori, pol- 
che da pubiiche , e valide (critture , ftà ba- 
ftevolmeme provato, efler quello deltritto 
luogo nobile di Vietri , lo lìto , & il Cuoio 
dell'antica Città di Martina ; come di fopra 
dintif.mente s'è detto; tanto più, che fino à 
tempi noftrì le poche reliquie delle mura ri- 
mafle fono fiate furtivamente disotte in 
pietre da gente povera , e m end xa,di fi rug- 
gendo del tutto una memoria cotanto cara, 
C pregiata . 

Ma Tempre intanto, dal primo tempo,' 
chea fatto nuova comparfà fottonomedi 
Vietri , ò vero cogli altri di già fopra narra- 
ti cafali, a confervato non mai corrotto l'an- 
tro fplendore, e decoro,cosl nelle erezzioni 
di fabriche magnifiche , come nelle nobili 
maniere , e portamenti gentili de'Cittadini 
Vetercfi;come affai p fi nella confervazione 
del bel titolo della Vniverfità mantenuto 
intatto in tutte le pubiiche ("critture , tanto 
che , tralafciandone altre ii, numerabili, ba- 
tterà (blamente l'addurne una confcrvata 
aelL' 
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nell'Archivio della Santlflìma Triniti della 
Cava , nell'inventario dell'Abbate Majne- 
rio di detto Monaftero, fatto per ordirle del 
medemo , nel tempo del fuo governo ne gli 
anni 1359, in cui fi leggo: Vnherftat Vete- 
ri debet prò aqua,qaam babtt de bonii pìfci- fo1, 10 * 
èm decimai irei, &c. come ancora nel libro 
de'cenzi dell'Abbate Don Arfenio da Ter- foI,ir * 
racina . 

Nel medemo quartiere di Mitigliano va 
notato il Cafale di Cafagneto,di cui s'è fat- 
ta menzione di fopra, rapportando quivi In 
Chiefa parrocchiale di Santa Miriadi Ve- 
tranto,comune Cappella nia,i'ndi Parrocchia 
di amendue quei vicini Cadili, l'uno già det- 
to di Cafiagneto, l'altro della Molina; onde 
re fta notare di quefto fecondo , che eficndo 
vifsuto fotto la prima Parrocchia per lo fpa- 
zio di più fecoli, alla fine crelciuto.il nume- 

1 ro delle Anime oltre mifura , fi divile , fon- 
dando la nuova Parrocchia nel Cafale della 
Molina, nella Chiefa di Santa Maria dell» 
Neve, negli anni ifj47-iiigrandita,comeaI 
prefitte fi vede,nell J anno.i6S(5.fVi detta di- 
vifioile fdtta col conlenzo , beneplacito , & 
intervento del Vefcovo della Cava , allora 

: D. Gironimo Lanfranchi nel tempo de I 

! RR.Parochì D.Simone Trabucco, eD. 

: Antonio Canale . 

Della predetta prima, Se antica parroc- 
chia] " 
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chial Chiefa di Santa Maria dì Vetranto 
non conviene tacere lo che credefi.non fen- 
za fondarne nto.cosl di tradi !Ìone,come d'ai, 
tririlcontri , cbefofTe (lato Monaftero Ab* 
baziale , più che femplice Priorato foggetto 
all'Abbate Maflìmo della Samillìma Trini- 
Arm.i.C tà; Come avemo accennato anche altrove i 
n.s.B.n.i. ( j e j| a q ua i ej cosi Falcale JI. nell'anno 1000. 
4 r't'' 3 'come Eugenio III. nell'anno 1 149. ed Ale- 
fandrolll .nell'anno 1 nS8.Romanì Pontefi- 
ci nelli amplilfimi privilegi concefli al Sa- 
cro Monaftero Cavife.ne fanno fpécìal me- 
zione , con efentarla da ogni altra giurifdi- 
zionc , Iblamente foggcttandola al Mona- 
ftero accennato . Quivi ritrovandoli lèpolto 
l'Abbate Pafcafio , non è p ; Cciolo motivo 
a crederlo Abbate del luogo fteflo ; noii ef- 
fèndo lo m edemo notato nella ferie de gli 
Abbati, cosi del Monaftero fiipremo, ò vero 
Mafiìmo , come di altri molti nel diftretto 
della Città della Cav«: su che giova addur- 
re molte rifleflionj , che fieguono tratte dal- 
la feguentc detenzione in marmo in, etT« 1 
Cfoefa . , 

D. O. M. 
Jìieronffma Lan/raHCt 
E! Pìfàna nobilita e oriundo Cavt**A*tiBitt 
Saertin Tempi» Deipara Virgmis diPetrantodictforegexte 

QubSodaiitia Clettcortan infittiti* 
VlI.JdutJttnn anno aS>jo/Jnw Vw&wit Parti* MDCLVI. 
In ejui Adii fiutdamcitiit 

Off» 
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Ofta Pnfìbajiì Abititi (mutuimi g/aqut 
R'pirta funi 
QuisunoCMLXXXllX.teJitBitrcaia rtquìtvit; 
Nune ditti Antijhtis spera , 
Sumftihufqttt Marci Onupbi zi Cujfìaxno MDCXLVIII. 
HoHorifici rcpencnda curar uni. 

Indi fiegue la tavola marmorea colla Te- 
gnente aiitkhiflìrru memoria dell'addotto 
Abbate! 

Conditus hoc tumulo dormii Pafcbafius Abbai 
Jafìitìte cultor, fammi pietatis atnator , 
Hofpitìbtit pat alus, qua nulli efi \anua claufa » 
JVulliUi impatta e fur te ns . vel nEta negata t 
. So/ator Vidux omtiis, nutritorque 'Pupilli 
Vtillsì &fa(lut cunfìis ad cantta meddla ; 
jfyui nonagenariam claudem fine crimine uitarn 
Rtdditur in terrttm mHrit ì & in Mtben Utt» 
D.P.Xl.Kalendarum Octoèris anso 1 3. 
B.C.Bafilii. 
Sn le quali cofe addotte vi fono più cunofe 
rifleffionida notarli; poiché potremo inter- 
pretare quelle ultime parole (colpite , cioè: 
D.P.Xl.Kal.08obris anno 1 3. P.CBaffliu 
nella maniera,che fiegue j Depofìtus die u»' 
decimo Kakndarum O&obr'u , anno deemo- 
tertio Prìncipatus Conflantim , & Bafilni 
quelli furono Imperadori Greci, fecondo 1' 
Imperio, e eoftume de'quali , in molte cola 
li gu dava quella parte d'Italia: E perche li 
detti Imperadori fuccederono al buon Gio- 
vanni Zcmilce morto da veleno in Dama- 
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fco , ove era gionto vittoriosi tiella fiia fi- 
riaca fpediiione nell'anno 975. , l'anno 1 3» 
de i fitoceflbri , farà l'anno di Crifto QgS* 
Onde Pa Ica fio mori nel tempo fteflb , nei 
quale Santo Alferio Pappacarbone era di 
già nel fuo Romitorio ,ed avea principiato 
il Monaft.'ro Gavele . Da ciò ricavali, cba 
detto luogo di Vetranto non pofla chiamar' ( 
fi Abbazia foggetta ad eflb làcro Monafte- 
ro;ma più tolto Abbazia più antica gover- 
nata dal B.Abbate Pafcafio . 

Di più fi riflette , che eflcndo lo ftile di 
quei verfi: Condìtus hoc turatilo dormii Paf* . 
cbaffus Abbate chiamato ili le leonino , il 
quale fii in ufo multo tempo doppo l'anno 
988., non fù fatta detta detenzione nella 
fua morte , ma più tofto ne' fecoli à noi vi- 
cini; tanto più , chequel 13. nell'abaco jio- 
ftrale conferma lo medcmoj onde potrebbe 
in quello Cafa interpretarti : Die xf JCtf/.O- 
(lob.anno primo Confutami Bafttnfi fareb- 
be appunto l'anno del Signore 544. 

Altra rifieffione forfi migliore delle già 
addotte è la tegnente : DJ*- D\t xi.Kai.0- 
(foè.ìì.P.C.Ba/iin. 

D^pofitui die undecime Kakndarum O- 
tloùns anno tertiodecimo poli Confutatavi 
Bufiti . Mentre effendo fiato Bafilto t'ulti- 
mo Confole , che fù creato in Coftaiitino- 
noii, mancando l'Epoca de 1 Confoli , s'uso 
ìndi 
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indi notare gli anni doppo i Confondicene 
àqùiPoft Confalatam Bafiiii anno primole- 
cundo,tmio,&c. ; c ciò s è pratticaro (ino, 
che Dionifio exiguo degniflimoReligìolò 
Benedettino introdulTe l'Epoca degli anni 
diCrifto. 

Dal Codice di Giuftiniano , ò vero da* 
talli Confolari fi cava, che l'anno ij.dop- 
po il Confolato di Bafìlio fia l'anno di Cri- 
ftojS4., fiche Pafcafio farebbe morto un- 
decianni doppo San Benedetto ; onde refta 
dubbio fe folle flato Monaco Benedettino, 
Bafiliano, ò Romito; reftadp l'erudito Let- 
tore nell'arbitrio del fuo giudizio su le in- 
terpretazioni deferitte. 

La ftefia Chiefa di Santa Maria di Ve- 
franto fi ritrova nell'anno 1 341. nel Regi- 
ftro 1 .dell'Abbate Mainerio conceda per I* 
annuo cenzo di Umblate 24.,ò vero di Buc- 
cellato 1 2.di pane,di pefo dì libre dodici;co- 
me nell'Inventario del medemo Abbate,per 
Oblate 14 ; notandofi, che l'oblata tra un - . 
pane di due oncic; e l'UmboIa, ò vero Vm- 0 
blata un pane rotondo fatto con miele , & 
aromi; cosi detto dal boloje fi legge ancora 
fatto col vitello, cioè roffo d'ovo;non man- 
cando altri , che vogliono eflere una fpccie 
di moneta,però con abbaglio , per efler co- 
mune il lèntimento della pafta,e del pane. 

Nel Ubro dett'Introito,Efito,Affitti,Cen- 
zi, 
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fol.ifj. zt,5cc. delP.D.ArfeniodaTerracina Ab: 
bate del facro Monafìero Cavefe,fatto neli' 
anno 1497.000 all'anno 1J00, fi dice : L« 
Cbiefa di Santa Maria di Vetranto deve 
per lo cenzo, &c. 
. Nello fteflb libro fi nota pur anco la 

foUfl, chiefa,ò ver Cappella d; Santa Catarina di 

Caftagneto, Cafale della Parrochiale di Ve t 
tranto, nel feguente modo : La Cbiefa di 
1 Santa Catarina di Cafiagneto rende per 
cenzo, &c. 

Al medemo Quartiero di MitiglioHO 
fpetta la Parrocchiale Chiefa fondata nel 
Calale dell! Marini , fecondo la riabilita di- 
vifione della Otta nellì quattro divifati 
QviartTori.eretta (otto lo titolo di San Mar- 
co Evangelifla j ma poiché di queflav'ene 
pih à concio far menzione in appreffo nella 
deferizione del fecondo Quartiero dì San- 
to Ad ju- ore, trattando deglialtr! Cafali vi- 
cini ad eflb delli Marini , però per adeffo lo 
1 fralafciamo. 

- 

Fine del Libro Secondo. 



DELLA ' 
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DESCRIZIONE 

ISTORICA 
Della Città Fedeliffima 

DELLA CAVA 

LIBRO TE RZ O. 

A^^^^^^^Iegue II fecondo Quartieri) 
1*21 t5i S.Adjutore ( quaì nome (ì 

«SkSvlì^f P re '^ LÌal Caftello,che al ve- 
jHfak\£«a nirediguclìo Santo, fù ili 
w£k^9 TV P°* s ^P re cos * nomato,qua- 
ÌW^aUr itn-a per liìgo fpaziodi tem- 
po pria av ea ottenuto diverto nome:fù edi- 
ficato quello Callcllo sii d'un erto.e rileva- 
to monte ver la parte di Levante , il quale 
fù dalla Natura formato nella figura pira- 
midale, al manco verfo quella parte, che ri- 
guarda Occidente : circa il tempo non è co- 
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mime così la tradizione l come anco Io 
fentimento di chi ne fcriflejperò che giudi- 
cario altri, che nel quivi portarli ilnoftro 
S.Adjutore, tratti gli abitatori de' i vicini 
Calali dalla fàntità di quello , formatterò in 
detto luogo l'accennatoCaftellodo che fem- 
bra del tutto lontano da qualunque verifi- 
inilitudir.e , poiché non conveniva una si 
compiuta fortezza per curtodire quel Santo, 
che tutto giorno s'efponeva ben volentieri 
i nuovi mart : rj per la fede di GiesuCri- 
llo ; anzi fora (lato più ragionevole quivi 
erigere kbriche, ed abitarvi coloro, che de- 
siavano contìnuamente aiOfterc al nuovo 
*^ Santo nel monte, - - 

Altra v'è non molto diflìmile dalla pri- 
ma, con cui fi tiene , che il noftro S.Adiu- 
tore fi fofle portato al governo di quel Ca- 
lvello , à chi diede il fuo nome , togliendo 
del tutto ogni altro antico , col quale chìa- 
mavafi ne i primi tempi.e fè rellare ad eflb 
luo^o,come pur fieguc al prefente , il titolo 
dei S.enunciato Adjutore. 

Ma poiché il governo del Cartello non 
mai potè farli oggetto del Santo , che fola- 
mente dehava , & ambiva lo profitto ipiri- 
tuale ddl'anime, l'aumento della Santa cri- 
Arca 101. (liana Fede, c la gloria del fommo Dio^uo- 
nu.isì. p 0 e dire , che elfendovi nel territorio Ca- 
yefe due gran Feudi contigui adeflbCa- 



ftcl- 




, Baro». 



ftello, oltre ! popoli Marcinefi,dì Mitigf.fa- 
no,e d'altri picc;oli,e d fperfi cafalì,nel por- 
tarfi il Santo nella Cava,cacciato da Gene- 
rico Rè de* Vandali infetto della erclìa Ar- 
riana nell'anno 439, fi fermò nel Ca.ftcllo,a 1 
chi comparti ancora il Ilio nome, dove con- St ^^ 
fermò quei fedeli Abitatori più fempre nel 
fervore delia Santa Fede Evangelici : Pitta- 
rla del qual Santo fi è da noi deferitta à 
parte alla diftefa di già data ali .1 luce infieme 
con le memorie iftoriche della invenzione, 
e miracoli di S.Marìa dell'Olmo , in cai fi è 
narrata cosi hi barbarie del perfido Genfe- 
rìco nel cavar via fuori dall'Africa dodeci,ò 
vero femplici Sacerdoti , ò Preiati podi in 
mare in una barca antica fdrufeita^eza vc- 
Ic,& antenne à ficuro naufragio,à loro ere- 
dere, tra* quali fh il noflro S. Adjutore; co- 
me ancora lo loro arrivo miracotafo nella 
Campagna felice di Na politili nulo ne fat- 
ta da lui a' Popoli Cavefi nella confirma , e 
coitanza nella Santa Fede Cattolica , Se in- 
fieme il ritorno del Barbaro nell 'Africa , a £• 
falìto.ch'ebbc l'Italia nell'anno 45 y.chiama- 
to da Eudofla. Moglie dell'Imperador Va- ■ 
ieminÌanocontroMaflimo,chel'avea ucci- I I a °' D ' ac - 
fo il Marito .& occupato l'Imperio : la de- 
finizione di Mattina fatta dal medemo in 
detto anno : la fuga dei Santo nel tempo 
ftefio nella Città di Benevento, e quivi an- 
cor la fila morte, H So- 
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Sono del Cartello di S.Adjutore le fé. 
. , «uniti memorie ne i loro defignandi hio» 
£ ghis primieramente fi legge <«• 
Camilla propeCaftrnm Saniti Adjutoris, 
anmtl .Principale! Gifulfi, ideft anno Do- 
mili loó-z-.come fi nota nel Supplemento, 
ò vero Addizione de 1 Dizionari : onde da 
ciò ancor cavali la Rocca di Caprile efier 
l i.fol.7S d ;fti nta dal Cartello dettoS.Adju.tore,perti 
che dice; Prop è Ca{ìrum,&e t 

Nel medemo SupplementOjOve fopra, fi 
Arcaioi nota; CWr«B Sanili Ad\utorit in Cavi 
nuni.39- trgt fa fominio fieri MonaHerìi Cown.M- 
mim-Maniil-inUmmi, ibifiantibns 
Arca.o. PripofiU/eilicit affidivi*'*" Guida. 
„.,„=. neMonacboCaven dillo anne;& anno 1204, 
Cafillhm Dorano Firn de Tram Menaci* 
Cairn, & anno 1301. Magare nufdea 
CaUri Fratrejoane de Raimo Uonacbo Ca- 
.,„ ,„, vin. Nel medemo libro , e foglio ove fopra 
„ li legge ; E* annotaudit libri, TanHl 
gededeTemperibui, longobardi: cbaraHe- 
ribm M,S.qui in Arcbivie Uoriatteni Co- 
lin finamar, ubi dicitur ; eoieia etian 
anno 1220, recuperavimm Caftrum Sanili 
Minorili* vigili* Sanili Natala Vomì, 
ni, Domino Solfarne venerabili Abbati 
riiìtltum proindè laborante, ■ 
foi.r< 4 - Nella fteffa Addizione fiegue altra nota; 
CaiarreBa Cajklli S.Aàyi\er\> , idtlì Cu, 

fi» 
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flos ex in/ir Brasato anni i 192. in quo dici' 
turi ante me Joanmm ladicem^oannem, qui 
{licitar de Marfico Gabarmtta Calhlli San- 
f?*' Adjutoris , mandato Mattbia Monachi 
Caven, atqaeCa/ìeUani ejufdtmCaflclH, 
quod cum omnibus rebus fuis ipfi Mnpafte- 
rio pertìnens,ac fabieffum e/c , cai Dòminus 
Benincafa •generabili! , ac religio fui Abbai 
preeefi , à quo ipfi Cafiel/ano licentìa data 
eft , per concoraiam prò pane ìpfìas Mona- 
fieri* tradtdit Homodeo , &• Pafcbafio Ger- 
mani sfitti fqae quondam fP.de Atentilfoter- 
. ram cu:n Caftaneto ipfi ■ Monafterio perti- 
nen!e:,itt loco,ubi digitar, a Captile , unde 
per convententiam , ipfi Homodeut , & Pa- 
fcalis guardiate ipfam Gabarre&a prò parte 
fapradiHi Momfìeri i dedit.. ItteodcmCa- Arca 101 
JìroCuJìodibus fulitis armatìs exìftcntìbut, no. (,%%.■ 
alimeniis , ac ftipendiit [acri Monajìerìi, * 6 °- 
&c, 

Nello fteffo Supplemento fi f à altra me- 
moria del Cartello medemo nella nota fe- 
guente: bcchfia SanBi Wcbaelii Arcangs- 
li, Giva:, ubi Caprile dicitar ìnXlaftro San- 
Si Ad]utorìi, circa q&am fiocca conftra&a 
eft. Ex diplomate Ai/ani Arcbiepifiopi Sa- 
lernitani anni i6o$.Jalii xv.iadi£tione , a- 
nherfaliter anno xxv. Principato! Gifalfi, 
obi dicitar . Terra ,in qua vinca fuìt forit 
toncSalernitanamCivitatem, iahet, ubi 

Ha di, 
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dicitur Caprìlìa , intra qt/am Eccìepa San- 
ai Mkbaetis Arcangeli , & Rocca con/lru- 
BaeJÌ. Altra nota,che ficgue,prova pur an- 
che li due feudi da noi di fopra accennati. 
Arca s?. ^ nno ,2^6. e # itifìrumentd tempore Abba- 
T^Tót.'» Rinaldi prò terrìs in Capro SahEK 
n-fj, Adyaorir.dicìtur Matth<eus de Sanamente 
publicm Terre Cave , & Sanili Adjutoris 
tiotaiius. 

Sicgue altra menzione nell'Archivio Rel- 
fo di (òpra,in cui dice: Ecckfia San&t Ange- 
li ad Caprile in Capre San&i Adjutorts 
ArCa ir pertinensfacroMonafierioCaven e't fub)e- 
4," 3a cum omnibus rebus fais amo 1303. , &• 
fol,8i. anno 1 255. , & in Regipro Domini Mayne* 
rii Abbat.sì & ex ìibrìs de temporibus cba- 
roBerìbus legobardìs M.S.ubi dicìtur; ari-, 
no ino. Bominus Abbas Petrus Cavea 
emit Caftrum.S.Adjutorts menfe Februam 
tnilh,& centura fcbifatis. 

Ma ritornando alla narrazione del Quar- 
tiere di S.Adjutore , diremo , come quello 
nel Tuo dtltretta ritiene le Tegnenti parroc- 
chiali Chiefe , alle quali daremo l'ordine 
prefo da! le loro antichità, per quanto è fla- 
to pofiibìle raccogliere dalle Icritture pu- 
biche , (penalmente da quelle del fopracì- 
tato Archivio della Santiflìma Trinità ,che 
conferva tutte le notizie della Città della 
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Éteccd fi ft Innanzi l'ahtichiflìma par- 
rocchiale Chie& di Santa Maria a Toro , ò 
veramente ad Corj/sjdella quale.non aven- 
doli tedi monianza nelle fcritture del tem- * 
po della Tua fondazione , rapporteremo al 
manco le memorie da i primi tempi , che Hi 
governata dagii Abbati Cavell; onde in ef- Arca 101 
fo Archivio fi nota i Ecckjìa Sanità Maria n- '' 4 * 
ad Torum, ffue ad Corna fa6]e£ta facro 
Monafterìo Cavea cam omnibus bonis fuit _ \ 
in loco Sapi anno 1 1 69. tempore Beati Ma- 
rini Abbaili. E nell'anno 1225. nelRegì- fol.9.7. 
ftrp del Beato Balzamo Abbate . Della ftefla 
altra nota fi ritrova in effo Archivio del te- 
nohche fiegue: Anno 1 3 $6, per fapplicatio* 
mm filiar.orum faUam Abbati maynerio, 
prpmotus fuit in Cappdlanum Sanila Ma- Are3 ^j, 
ria ad Tòoram cum animar am cura, bone-' num. if< 
* Jìut vir Simun de Tipalda. fol/73. 
Nel Regiftro terzo del Cardinal d'Ara- 
gona, rapportato dal Sopplemcnto, fi legge: 
Ecctefia San&a Marie ad Tborum Civita' 
ttsCave, Ècckfia Farrochìalis collata per 
Diminuito Cardìnalem de Aragonia anno 
i47 8 - 3'J«»«, ex e\as bulla , in qua air. 
Eamdem -Eeciejtam Sanila Maria ad Tbo- 
rum pc ut promìtlitur,vel alio quovis modo 
ad nojlram t &diftj ffoftri Epifcopatai , & 
Monafhrii Caven cullar ìon-.m , previ/tonerà 
hèeram, & omnimodam difpo/itionem imme- 
H j d,a- ' 
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diate, & pieno ]Mfe fptftatttem, & pertinett* 
ttm libi D.Alpbottfo conferimus ,& de ili» 
etiam prùitid<.mat,&c. 

Ritroviamo ancora farli memoria della 
mcrJt-ma Chiefa nei Iibrodegrintroiti,Efitj, 
Affitti.&cdeirAbbae Dan ArfeniodaTer- 
racina primo Abbate tra Cafsinefi del Mo- 
nderò della Santifi'ma Trinità delia Cava 
fatto nell'anno 1497. fino all'anno ijoo., 
fol.ifS. 1,1 Clli fi fegge:Idi Cbitfa di S.MarìaàToro 
runde per cenzo&c. 

Nello (leflo libro fi nota: SAnirea 
fol come Wzdefima Cbiefa ptr lo faocenzn ren* 
fop. de t &c. onde bifogro è credere. chel'Orato- 
rio,ò ver Coi,frat;tnità eretta nella Chiela 
Parrocchiale della Santifeima Annunziata 
(in cui fù trafportata la deferitta Chiefa di 
S.Maria a Torojfotto lo tìtolo di S.Andrea 
Apoftolo fofle fiata ancor trasferita, ove al 
prefente ritrovafi , dall'antica di S.Maria a 
Toro. 

Fù detta Chiefa nell'anno iJo6. a'zj.A. 
prtle trasferita ndla nuova Parrocchia fot- 
to titolo della S^ntifsìrna Annunziata nel 
luogo pili abitato, e più coirmodo a' figlia- 
li! : ficcome fi raccoglie dal procelfo origi- 
nale confervato nella Vefcoval Corte della 
■Cava col titolo di Dzfcrizìcne dello (iato 
delle Parrocchie* fa Ccttfralemite t &c. in 
cui nelfuo capo fi ha la (tguente nota : La 
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Chiefa Farrocciuale della Santifsima An- 
nunziala Ri trasferita da S.Maria in Toro, 
cioè del Corno , la di cui antichifsima fon- 
dazione non fi sàiv'è urla Cappella fondata 
da' Signori di Rofa {otto tìtolo di S-Stefa- 
Jio nell'anno 110$,, la quaje Chiefa fu do- 
nata al Monaftero ddltf'Santifsima Trinità 
da Sicelgfu'ta figlia dì Landolfo Conte, e 
Moglie di Romualdo Giudice riell' anno 

i 1 1 j. Fii trasferita cori tutte fue ragioni, 
privilegj.&C.iiell'attualeParroCchia udran- 
no 1506-3' zj.Febraro da D.Michele di 
Tarila Abbate di dettd Monaftero a ri- 
chieda de' Parrochi,e figlianf: fu coiifecrata 
a' Zi.Luglio 1538. da Monfignor S.Felice. 
Evvi nella defila Parrocchia IO Móiiaftera 
di Donne ReligioTe fondato da particolari 
figliani fotto titolo di S.Chiara * eretto ne- 
glianni [6do.Ìn circa i entrarono però itt 
cflo le Donne Religìofe nell'anno 16*16 
PrincipalFondatore di quello Monaftero fit 
H Dottor Fulvio Atenoifo padre del Dott. 
Flaminio,che ffi indi il primo Barone diCa- 
ftello nnovo,alIa di cui nòbil famiglia s'è de- 
dicata lajpftra Tragicomedia facra del San- 
to Apolfflo Bartolomeo. 

Siegue l'altra Parrocchia! Chi'efa fot- 
tO lo titolo de 1' Striti PÌetrO f e Paolo, che 

"'i edificata negli anni 1 1 (So:.,fecondo fi no-* 
ta nelle mitra dsli'Atrlo di detta ChieCi i la 
H 4 cui 
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cui memoria (là fcrltta nella guìfe , che fio 



Hac Bafittca ad honorem San&orum 
Apojiolorum Petri,& Pauli edificata- 
eli in territorio S^pii ex concejfione 
Viomualdi Se e un di Archìepifcopi Sa- 
lernitani, boriata Alexandri Tertii 
Stimmi Pontificii ad precei PetriMa- 
àarini : jub dat amV .Kal Novembri! 
indi&ione tertia Dominici Incarna- 
tionh 1 1 ^.Regnante in RegnoWìllel- 
mo ll.glorìojìjjtmo Rege. 

Defamptura ex Archivio Metropolitan* 
Ee eie fa Salernitana . Et in vero nell'Ar- 
chìvio della Corte Arcivefcovile di Saler- 
no.nel Juogo,ove inappreflb, fi nota : /io- ■ 
maaidus ÌUSalernitanus Arcbiepifcopus od 
preces Alexandri Pontifici* III. concediti- 
centiara Petra Mandarino cedìficandi Eccle- 
ftom Sanili Petri , & Pauli in ter- 
ritorio Seepis fub cenfu tarenorum duòrttm 
Menf<£ Arcbiepifiopall Salernitana fub da- 
tura Salerni par man us VorfiriWVotarii 
quinto Kalendas Novembri; , indizione j. 
anno i i6$.Pontifkatm Domini Romttaldì 
Stcundi Salernitani Archìepifcopi anno ij. 
De hoc itifirumento fuit fattura tranfum- 
ptsm 
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ptum per Notar itimjacoèim 'Rafcìca d t Sa-' 
terno, quod conferuabatur penti Magijirum 
}oan«emPintum de Salerno philofoph/te Do- 
Harem, tamquam facctflprm di&i Fetri 
Mandariniidie iS.Jalii indi&ione i$.ann9 
Wj.apud Sakrnum Regnar um Rtg is 
berti anno y.Hoc tran/umptam conferuatur 
in Capfula 2, in Arcfohpifcopalì Avcbìuio 
Salernitano. ' . , 

Non conviene tacere intanto lo fomma .. , r 
ftudio, la grande applicazione indtfeffa , 8c 
anco la fpefa immenza,con cui l'odierno II- 
luttriiìimo Arcivefcovo Fra Bonaventura 
Poerio hà ridotto l'Archivio antichifsimo 
della Tua Corte Arcivefcovile ad ordine,pià 
che migliore, mirabile. 5 

Si confiderà però , che non fia verifimifc; 
che un Pontefice voglia piegarli ad inter- 
cedere con prieghi preflb l'Arcivefcovo «d- 
dotto; qualora può crederli più facilmente, 
che «curando per onefte cagioni l'Arcive- 
fcovo Salernitano di concedere lo benepla- 
cito per la edificazione disegnata daPietro 
Mandarino , quelli ricorrendo al Sommo . .,, 
Pontefice con efficaci fuppliche Commini- 
ftrate dal Tanto dillo, che nutriva d'erigere, 
ad onore di due grandi Apofloli, la diliata 
Cfuefa, l'avelie umilmente fpfnto ad ordi- 
nare all'Arcivefcovo di Salerno, che conce. 
Beffe la fofpima liceza all'Oratore di fopra. 

Di ' 
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Di pifi fi nota,che elTcnrloftomoaldo fe-i 
eondo eletto Arcivefcovo di Salerno negli 
anni del Signore 1 166. , come fi legge nei!* 
Cron ca di cala Gii ma, e la licè*za decritta- 
ti) negata neir'anno 1 rfiQ.erali Patino 1 u< 
del fuo Pontificato, onde l'indizione deve 
dirli prÌma,non terza. 

Hel medemo Pietro Mandarino fi fa me- 

Armat.i zìone nell'Archivio del facro MonafterO 

Rjbfa* Cavefe, in ctii fi nota : Petrus Manndrìnus 
Capitatteuty Ba\ulut , vel Stratigotm Chi- 
tatti Salerai attuo 1216. ma poiché cìòffl 
molti l ufi ri dopo detta erezione , potrebbe 
Ancora verificarli d'altro divflrfo da quello* 
La ftefla detenzione ftà regirtrata della me- 
dema forma nella CorteVefcovile della Ca- 
va* nel procedo dello fiato delle Parroc- 
chie, e Confraternite nel fuo Archivio t 

Altra memoria fi fa della ftefTa neil'Ar. 
chivio della Santissima Trinità della Cava, 
nel libro del Supplemento * la cui nota fi è.' 
tccUfìaSan&i Petri ad Sapim in Calìro 
San&t Adjatoris Gops&x documenta anni 

foltf.SS l *5Ì- in R>g>ftro ì.Domitti Mainerii Afa 
batis Cave» coi/sta una ex portionièat e\at 
per Dominion Cardinalern]oannemde Ara- 
gona anno j 476.27.M»; j e% *j« bulla,ubi 
CÒferturQAndrea cu omntmoda autborita- 
te&cutt ex Rzgiflro 1 1 t.e']tifdè~CardinalÌt t 

fol.77. Abbiamo altra nota nel libro degl'Imma 
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ti, Efitj.Cenli.Affitti.Sc.dd l'Abbate D.Ar-' 
lènio da Terracini primo Abbate della C6- 
gregazione di S.Giufìina nel Monartcro 
della Santifsima Trinità della Cava, fatto 
nell'anno 1 497. fino lll'anno jjoo. , in cui f°l'if 8 * 
fi legge: La Cine/a diS.Pjeiro ad Sopita 
rande per cenzo,&e. 

Dalla mederna Parrocchia , e fiioi Reve- 
rendi Pam chi fi trova eretto il pio Mente 
de' Poveri , e Btfognofi , fincata ia nobil 
residenza de i Governatori di quello viari* 
la fteflaChicfa Parrocchiale: fù fondato 
detto pio Monte con grorsitfelme fomme di 
danaro de' divoti fedeli, e figliani della Par- 
rocchia, per fovvenire la povertà degli abk 
latori di detto luogo. 

Della menzionata Parrocchia e ancori 
laChiefa eretta fotto Io titolo di S. Maria 
del Quatriviale , con la Congregazione , ò 
vero Confraternita de' fecolari figliani, con 
anco l'Ofpedalc ad ufo di' ricevere cosi i pel- 
legrÌiii,come gl'infermi; benché al prefente 
vi fia folo l'efercizio pio nel l'ammettere ca- 
ritatevolmente per determinato tempo i 
poveri pellegrini , con onefto fovvenimert- 
to; contradiftiiiguendofi con modi non or- 
diuarii i Sacerdoti, che quivi a forte vanno 
sfumarti . Di ciò ne conferva no la memo* 
ria nella rie(crizIone,che fiegue,imprt:fla nel 
fwntefpizio di detta Chie&. • ■* ~r 
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D. O. M. 

Deipara Virgim Tempìum Peregri* 
tiis,& Rgrotibut JEdem Hofpìtalcm 
Sodali tas Beata giuria de Qua- 
triviali anno fali/tis n8j. pojuit z 
exornzrant magnificenti ai fratrei 
eiajdem Soda l'ita ti s anno 1629. 
Lo che trovali a ucor notato nel proceflò o- 
rigmale delio (tato, edeferizione delle Par- 
rocchie nella Corte Vefcovile Cavefe . 

Lo titolodivoto de' pii fratelli fi è rie* 
Penitenziariijcome fi cava dal Sopplemen- 
to ove foprj) in cui con i luoghi in appreP 
fo vi è la nOta.che fieguc: Ecckfia S. Maria 
de Catuali Cavcn de \ure patronatus Cafra* 
trSPenitentiars Cava cullata ab d. uoluth- 
Bem,&c.per Dotninum \oannem Card^naUm 
de Aragvnia anno 1478. 1 ó.ìulii , ut ex c]us 
bulla in Rcgiftro ^Aufdem , ubi dìcìtun 
Caucn/ì fìofiroMottaflerio immediati fub* 

Della flefTa fi fà memoria nel libro dell' 
Introito, Efito,&c. dell'Abbate D.Arfenio 
a» Terracini fatto nell'anno 1497* lino all' 
, anno 1500. , in cui fi legge: Li iZbiefa di 
0,If ' S. Maria del Catuale rende percenzo.&c 
. Fii femore , come più che mai fieguc al 
prefente , la defentta Parrocchia di S-Pie- 
tro riguardevole per lo.governo di 7-PaF- 
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rochi, e Rettori eletti da più onefti, e faggi 
del Clero della Cava; avendo Coltre il pelò 
dell'anime d'un comprenzorio pur troppo 
vafto.e fpaziofo) la prerogativa dell'ore cai 
noniche.quale non è di poco fplendore:a li- 
si ne' tempi andati furono graduati allo 
fpeffo, & innalzati a qualificati onori; come 
fra gli altri felicemente accadde , non fenza 
pregio ancor del Paefe , al Reverendo Par- 
roco D.Ferrante d'Anna della Cava , pro- 
moffb alla Mitra Arcivefcovile della Città 
d'Amalfi; il quale nell'anno i$$6.n<:\ felice 
paflaggio del gran Celare Carlo Quinto 
per la Cittadella Cava, fù chiamato con 
oneftì prieghi da' Sig nori del Governo di 
quella, acciò con moltf de' primi Gentiluo- 
mini deftinati , fi foffe portato in Salerno a 
convitare fua Maeflà, fi fofle degnata ono- 
rare la Città fudetta confermarli quivi un 
giorno; come già fi compÌ;.cque;& infieme 
avene afsiftjto dettoPrefato in tutto dovea 
praticare d'onorevole dimollrazione d'of- 
fcquio ad una si alta Maertà ; lo che fù cor- 
tefemente da quello difpenzato : come lì 
legge diffulamente notato ne i libri della 
Cancellarla Cavefe nell'anno 1536. 

Nel medemo diftretto,e Quartiero fi ri- 
trova fondata la Parrocchiale Chiefa nel 
Cafale di Priato , fotto Io titolo di S.Nico- 
là di Bari ; di cui non fi legge Ja prima fua 
ere : 



erezione; come fi nota nel procedo origi- 
nale della definizione , e flato delle Parroc- 
chie, confervato nell'Archivio della Vefco- 
vil Corte della Cava , ove folamente fi hà 
notizia dell'Oratorio , ò vero Confraterni- 
ta quivi fondata da fecolari figliani nell'an- 
no 1J98. ciò ricavandoli dagli antichi , e 
primi memoriali fatti , e prefittati da colo- 
ro.che cercarono aggregarli in detta pia , e 
Santa focietà, Cotto titolo di S.Berardino . 
iol ic8 Nel libro dell'Abbate D.Arfenio d^Ter- 
racina nell'anno i^.fmo all'anno 1J00.fi 
dic:La Cbiefadi S-Nicoh a Priato rende 
per cenzo^&c. 

Nella medemaChiefafh eretto un mon- 
te di maritaggi fotto titolo di S.Maria della 
Victoria nell'anno 1643- a benefizio delle 
famiglie Ferraiite,e Salfana. 

Nel procedo menzionato di fopra dello 
(lato delie Parrocchie,fi fa memoria del Mo« 
naftero , b vero Claufura di Donne Reli- 
giofe fotto lo titolo di Giesfi , e Maria della 
Confolaz^one nello fteffo Cafale dì Priato, 
fondato nell'anno i6i8.,nel tempo del go- 
verno della Chiela della Cava di Montigli. 
D.Cefare L'ppio da Mordano Vefcovo di 
quella,da particolari Cittadini. 

Altra notizia della ftefla Parrocliia fi ri- 
Arca*] «ava dall'Archivio della Santiffima Trinità 
nu.ao. " dellaCava.mcuillàreeiftrato.chcnell'anno 
■ - ■ — 1 Cn± 
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1 504. fi conferi la Cappellanìa della Chfcft 
di San Nicolò di Priato, colla cura dell'ani- 
me al Reverendo Don Alojfio Antonio di 
Domenico , per le fuppliche date da figilani 
di quella all'Abbate Don Michele di Tarila, 
Ne conviene occultare altra memoria ap." 
palelàta nel proceflo dello flato, e detenzio- 
ne delle Parrocchie, &c.ovefopra, qual. 
mente nel volere i fecolari figliali! di detto 
diftretto erigere l'Oratorio fotto il titolo dì 
San Berardino p ottenuta la bolla della con- 
Ceflìone dal Generale dell'Ordine di S.Do- 
menico, all'ora Fra Serafino Cavallo,Mon- 
flgnor della Cava Don CefareAlemagna da 
Curtona, ò ver Cardona,concefle | a licenza 
di fondare , & erigere detta Confiate*, 
njtà al Reverendo P. Angelo PerelJi deljp. 
fteflo Ordine , per rnezo della fua predìcg- 
z iòne , v - — 

Nel comprenibrÌo,e diftretto di detto cai 
fale fi nomina la Chìefa,ò vero antlchiflìm» 
Cappella fotto jl titolo di'Santo Vito pian- 
tata , & eretta nella ftrada Regia ; onde nel a -n» 
foppkmento fi legge la feguente notif& t 
fhffa Santìi Viti ttt beo Priato anno 1066. tiu 
m Della fteflà Chielà fi fa memoria p ù an- Arca Tot. 
tica nello Archivio deJlaSantiflìma Trinità, nu.jSfi. 
in cuj fi dice: EcekSa Satt&t \iti,aèi Pria- 
tu dicitur anno x 1 v.Priacipattei ]oanis,Sa r 
Uriti Principi* , menfe }anuarii decima in- 
dt£fione t 
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dizione , anno "Domìni 9.84J come fi legge 

tib.k£?l. nel fopplemento . 

Ewi altra Cbiefa Parrocchiale, al preferi- 
te tenuta in Economia, nel diftrettodel 
Quartiere di Santo Adiutore , fotto lo tito- 
lo di Santa M.iria Macldalcna.de Ila quale nel 
procedo dello (lato delle Parrocchie , tkc. fi 
dice, che della fua fondazione non fi & noti- 
zia alcuna; nel fopplemento però fi legge la 

lib.1-f.7S. feguenie memoria : Ectfefta San&a Maria 
Magdalen* deCafiro Sanili Adiutoris,qtHS 
dicitar loco li Càfari annovi. inditi ioni s 
i%$z.dicitar de novo conflruBa per prafbi- 
f tr/m Simonem Cafaro de San&o Adiutore* 
prò qua baredes eiftt fohebam in Camera 
Domini Abbat is Cavencéfum cera libratv. 
in feflo Sancii fjìma Marie Magdalene.Ex do- 

(01.7.9- camentìt in Rtgifiro 1 1. Domini Maynerii 
Abèatis Cjven , & in Kegiftronueiafdem. 

Altra memoria fi fa della fteiTa deferitta 
Chiefa chiamata nelle publìche fcntture, 
fotto li Cafiri, nel libro de cenzi, introiti, 

p>I.i5S. Sic. dell'Abbate del Sacro Monaftero Cave- 
fe Don Arfenio da Terracina fatto nell'an- 

- ■ no 1497.1*1110 all'anno 1 Joo. in cui fi nota : 
Ecchfia Sanffa Maria debet prò cenfu,&c. 

Evvi ancora nel Calale di Cafaburi la Par- 
rocchia lòtto il titolo di San G:o: Battifta , 
con anco la Confratcrnità,ò vero Oratorio 
di fecolari figliani , di cui fi dice nel procef- 
fo 
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fo delle Parrocchie della VefcoVal Corte 
che non vì è alcuna notizia della fua prima 
fondazione: nel libro però dell'introiti, eliti 
&c. Ai Don Arfenio da Terracina 11 dice: 
Santo Gioì à Cafaburì deus per amo, dee. f 
nell'anno i «foo. 

Nel foglio fteflbdel medemo libro fi fi 
menzione ancora nel diretto di S. Adiuto- 
re , del quale pur fiegue la noftra dedizio- 
ne, dulia Chiefa, overo Cappella di San Lo- 
renzo, della quale fi nota come delle altre il 
cenzo: oggi conferva continuamente il Ve- 
nerabile , per maggior commodità de'figfia- 
ni della Parrocchia di Santo Pietro , ch'è 
purtroppo d datata, e valla . 

Altra Chiefa Parrocchiale fi vede anco» 
al prefente nel Calale dì Dopino nella me- 
dema Città , e Quartiero dello fieno Santo 
Adiutore fotto il tìtolo di San Nicolò ; del-j 
la quale fi trova memoria nell'Archivio del- 
la Santifs. Trinità della Cava nella feguen-; 
te nota, che fi legge nel fupplemento con 
i luoghi al di fotto:£ec/e/7fl Santtì Nicolai de 
Dupino Cnnf Farocùialis collata per Do- 
tnìttura Cardìnalem de teogonia anno 1 478. 
2 3 .Febrttarii ex ejas bulla, in qua aiti Cura 
ìtaqae vacaverit, & -vacet ad pi ttfetts quarta 
pars Rettorìa, & Cappellani^ Santti Nico- 
lai de Dupino de Cìvitate Cava ditto no/ira 
hioffitfierio, & ttobis immediate fubìetta,cui 



cn ',-a immiaet étftaw um , Q'c.ex eiux R(- 

fol.90. gifiro ì u. 

Altra nota della (teflà fi legge nel libro 
d'Introito, &c. dell'Abbate D.Arfeniod» 
ftiLifS. Terracina,in cui fi à.\ct:$anto Nicola à Do- 
fino deve par cevzo , &c. 

Éwi nel medemo luogo un Monafierodi 
Donne religiofe eretto nell'anno i6i6.da | 
quattro vicini Calali, Dopino, Aleflia.Santi 
Quaranta, e Marini della Parrocchia di San 
Nicola in Dopino in tempo del governo di 
Monfignor D. Celare Lippio da Mordano 
Vcfcovo della Cava, il quale è unito con 
- j detta Parrocchia; nel dì cui luogo eraviuna 
Cappella grande lotto titolo di S. Antonio 
da Padova , ove (lava la confraternita, dalla 
quale fu conceduta con tutto il fuolo del 
Mortaserò fudetto per la fabrica , & erezio- 
) ne di eflb Monaftero ; in altre fcritture fi 
' legge edificato nell'anno t$ao. 

Nelli Marini , di cui poco fopra s'è fetta 
menzione , s'erefle ne gli anni 1625. altra 
Parrocchia folto titolodi S.Marco £vage- 
lifta nel tempo di Monfignor Granito Ve- 
feovo delta Cava,conoIcittta la moltadiftan- 
*a de'Cafaìi dalla Parrocchia antica, erigen- I 
dofi la nuova in una Cappella fotto lo fteflb ! 
titolo, effendo Vicario Generale Cavefe il 
Reverendo Dottor Don Giovan Camillo 
Franco. • - - - * 

Nel- 
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Nella fteflà maniera IH notato nel procef- 
fo originale dello (lato delle Parrocchie, e 
Confraternite,confervato nell'Archivio del- 
la Vefcoval Corte della Cava da noi più fia- 
te addotto . Nel Calale finalmente decanti 
Quaranta fu eretta,ne gii anni fopra il mille, 
una Chiefa fotto Io titolo de'Santi Quaran- 
ta da un Nobile abitante in Salerno,iI quale 
nel tempodel Principato di Guaimario IV. 
di detta Città , effendo affediato Salerno da 
Saraceni , ricevè in ftia cafa quaranta Pelle- 
grini ritornati da Terra Santa , defiderofi 
d'eflere ammefll nella Città, acciò con arme, 
e cavalli avellerò pofluto far prova della lo^ 
ro fortezza, e valore, comedi già felicemen- 
te elèguirono , fugando l'efèrcitocon il Rè 
Saraceno ; onde quelli spatriati nella Nor- 
mandia, reftò à quelli il cognome dal nume- 
ro di que'fuoi Ofpid , detto indi il Cavalier 
de i Quaranta.che di poi ritirato nella mor- 
te del Principe Guaimarìo nel predetto Ca- 
fale nella Cava, edificata quivi proporziona- 
ta abitatione, introduce nella Città della 
Cava la nobil famiglia Quaranta: come più 
diffula mente altrove;ciò tutto leggefi nota- 
to nel difcorfo voluminofo manofcritto, che 
fi conferva da Signori Don Agnello, c Don 
Gio: Batti Ita Quaranta,abitantino al prefèn- 
te nella Città di Gaeta . 

Altro Monaftero di Donne religiofe * Ci 
'li edi- 
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edificato nel Borgo grande de'Scazaventi 
fotte titolo di S. Gio:Battifta , e S. Chiara 
nella parte della metà, chs divìde il quartie- 
ro del rapportalo Santo Adiutore dall'al- 
tro di Pafìàno,da proflimainentedefcriverfi* 
detto Monandro adunque fu eretto à fpefé 
del Cornimene gt ; anni del Signore ióoi.fi 
come fi legge ne'Iibri della Cancellarla dell* 
Cava in detto a mi moggi v'entrano à mona- 
carli ( come pur Tempre dalla prima fua fon- 
dazione ) le prime fjgnore Gentildonne del 
Paefè , e foraftiere, così delle famiglie di Ti- 
(piatt , come di Miniftri fupremi : nulla in 
gtanto fuperiore à gli altri della Città de- 
feriti]', e da deferiverfi a fuo luogo.tolto fo- 
larocnteil pregile prerogativa di ritrovar- 
fi piantato nefmezzO del Borgo grande de 
Gcuzaventi , in cui concorrono tutte le gen- 
ti della Città, efuoi Calai: ,cos! de'nobili, 
come de plebei , per i loro negozi , & affari. 

Ili effo quarttero.e diflretto à; S.Adiuto- 
re fi gode il bei formato Convento de'Padr» 
Cappuccini con la fua Chìefa lotto tìtolo dì 
Santa Maria degli Angioli, piantato nel fc- 
no dd -monte, nel di cui crine fu eretto ti 
tanto celebre Cartello del noltio S.Adiuta* 
re, con beneplacito, conlènzo , e defiderio 
unì ver fale: tanto che li Signori del governo 
del Comune à 16. Aprile dell'anno 1566. 
cliiamato general parlamento C ch'è quanto 
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dffe, intelì tutti i ceti delle perfòne ddfa 
Città , oltre i deputati, che fono al numero 
dÌQuara[ita)coiiclu(c-r9,che fi ehiamaflerol 
PadriCappuccini,fenza cotradizzioi)e,ò di- 
fcrepanza veruna J e che tolta ogni dimora, 
s'attendefie alla erezione del Monitoro , e 
ChiefaiCoprandofi pria la pianta,e'l fìiolo di 
tutta la claudi ra da Gio: Marco OriliaJ tati- 
to fh indi lo fervore de'medemi Signori 
tìell'eftguire le loro pie deliberazioni , che 
nell'anno i J7J. fi vidde del tutto petfezìo- 
nato, come ben chiaramente appare ne i li- 
bri delle conclulìoni della Città confervati 
nell'Archìvio di quella, ne gli anni come dì 
(opra. 

Quivi ai prefèrtte,Con edificazione di tilt- 
te il pubiico della Cava , fi fpen'menta in 
quei divoti Religiofi l'elàtta oflervaaa de i 
loro ftnti irti Ulti ; tralafciando defcriverla, 
à non offenderne i pregi, baftarà (blamente 
manifelìare.che nell'età noltra quefto Con- 
vento vidi cultodito da Padri graduati , e 
qualificati da primi onori,che difpensa à ri- 
guardevoli (noi Religiofi la tanto accredi- 
tata Religione Cappuccina, di cosi purgato . - 
giudizio , e "di cotanta rara prudenza , ck€ 
giudicanti da qualuque à goduto una voltai 
loro virinoli congreiii , & ì leggiadr i docu- 
menti, e pronti configli , fanì , e profondi, 
del tutto ammirabili; l'artifizio , con cui an 
1 3 pre- 
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prelervato il lor Cavcfe Monitoro colla in- 
tieni claufura da gli cftremi danni, che li ve- 
nivano minacciati dalle abbondevoliflìme 
seque cadute , & 'unite nel feno del monte 
all'ultima rovina di quella,fù parto del loro 
ingegno: la Libraria de'libri peregrini,» ne- 
ceflari , ch'à decorato il Convento iftetfo di 
non picei ola prerogativa , è opra del lor ta- 
lento , e finalmente l'amore,che tocca l'ulti- 
ma meta, con cui fi portano con i Cittadini 
Cavefi, non riefee di poco profitto alla Cit- 
tà infieme, & al Monitoro predetto . 
... , ,. Altro v'è non inferiore al defcrjtto t nel 
Canee U- ^ ne borgo grande de i Scazzaventi.nel- 
iklhCal la parte del quartiero , che pur fiegue à de- 
va anno fccìverfi del detto S. Adiutore ,fondato fotto 
irti, lo titolo di Santo Francefco di Paola , colla. 
». T * Chiefc pria dedicata alla miracolofa imma- 
ifSj.fc. gj ne di s.Mariadeir01mo 3 rÌtrovata nel mo- 
do, e tempo , erme fiegue ; ficcome à feri no 
eruditamente il M. R. P.Frà Serafino dell» 
Illuflre Religione Domenicana, nel Zodia- 
co della Vergine . 
' Negli anni del loocuniverHiImente, ef- 
t fendo l'attuale borgo grande de'Scazzaven- 
- . *n cupo,& orrendo bofco.in cui prattica- 
11 u "_ ^a gente foraftiera quivi appiattata , 
vanu,»- v,fl- inament j ne ; poveri paffaggie- 
fa rtl & fttu ,. . . Mwoi i di Mi[I . 

s ! 
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nicchia l'Immagine dì Maria (òtto titolo 
della Pietà , col figlio. GiesÙ nel (èlio tolto 
«ila Croce , à torre in parte l'orrore ili quei 
luoghi folinghi,& inabita tiima mentre ì pa- 
ftori,cosl di Mitigliano, come del quartiero 
di S. Adiutore cultodi vano le 1 loro greggi , 
■viAJero di nottetempo molte lucentifiime 
fiaccole nella più cupa parte del bofco ; ove 
appunto ftà fondata preferitemene e la Con- 
gregazione, ò vero Oratorio colla Cm'efa, e 
MoniUero di S. Francefco di Paola , e com- 
tnunicata tra di loro la vinone goduta , de- 
terminarono portarvilì di notte, comedi 
già efegufronó, fenza punto vedere, che fo- 
lamente orrori d'ofeu ridirne tenebre; ma 
ciò appalefato all'Abbate del Sacro Mona- 
ftero Cavefc,alf'ora il primo Fondatore.ci'oè 
S. Alferio Pappacarbone , nell'anno ap- 
punto 1027. ò vero , come altri vogliono , 
al terzo Abb-ite dotto S.Pie tro , qualunque 
•offe, quelli lì portò di notte con folenne 
proceffione nella felice valle in detto bofco, 
ove ritrovata l'Immagine di Maria fabricata 
in un muro eolPalbero dell'olmo con intini- 
te fiammelle,la portarono col medemo buon 
ordine nella Cfiiefa di S.Mara di Vetranto, 
overo , come altri, nella Parrocchiale Ghie- ! >\ 
fe di S.Cefario i ma con nuovo miracolo fi 
vidde più volte ritornata nella parteftefla , 
alla quale fu tolta nella prima invenzione ; 

I 4. ch'è 
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ch'è appunto ove a] preferite fi vede ; 

In detta Cfriefa di S.Francelco di Paola i 
tra ì vari jufpatronati , v'è quello dei Sì» 
gnori de Juliis della Cava , nella Cappella 
da loro eretta lotto il titolo dì S.Filippo 
Neri , colla fepoltura con nobil marmo , e 
ricco pulpito : quelli vantano la cavefe ait- 
tadinanza fin dall'anno i zoo , ìn perlbna di 
Pietro, e Giufèppe de Juliis. come fi nota 
ne i Regiftri di detti anni nell'Archivio dei- 
la SS.Trinità della Cava . Altrefi nellibro 
de'ceitzi dell'Abbate D.Arfenio da Terraci- 
na fi notano Palladino , e fratelli, eredi di 
Marino, e Carlo con Gianfone,eredi di Do- 
menico, tutti con titoli nobili, e qualificati: 
inizi nell'In ventarlo dell'Abbate Mainerio, 
nell'anno 1359. fi leggono pofll-fibri di 
molti beni (labili , nel I ì Longlii , e Cafdle, 
con decorola dima , Mirino, indi Cervo! o, 
Tomafo, Francefco.Mmgeno.eredi di De- 
mento , con anco Pietro, Er ronzìo, Barto- 
lomeo, Federico, Bernardo, Riccardo, e Fi- 
lippo , credi di Fra cefeo , che comprarono 
da Scanna peco lodclizio!ò Gioco de'Palom- 
bi , pofleduto fino al prefente da fuccefTori. 
Ne'libri della Cancellarla della Cava fi no- 
tano il nobile Tu!lio,più volte Sodico uni- 
verfale , gran letterato di quei tempi , che 
neibtfògni più urgenti di quella Città, 
fomminiftrolli più migliaja di feudi d'oro; 
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fpecialmente ne gli anni 1S41. facendoteli 
decoralo adeguamento dì gabella perpetua 
della pìcciola impofizione della farina; Car- 
lo, che più volte regolò il comune della Cs* 
va,e fopratutti Gentile foggiaCque allo lp*{- 
fo , così al pefo del governo, come alle con- 
tinue fortificazioni de'Cavefi Cartellile Roc- 
che , con altrefi attendere all'alloggio dell» 
compagnie fpagn^le,iegolandole con eftre- 
ma prudenza, e giudizio, eflendo,come i g& 
dividiti j uomo di lettere, & erudito, oltre il 
Dottor Giufeppe decoro della legale pro- 
feflione, & a' tempi à noi pifi vicim,i! Reve- 
rendo Canonico D. Felice : quello gran 
Teologo intervenne al Sinodo, ordinato d* 
Monfignor D.Gironimo Lanfranco Vefco- 
vo della Cava, fatto nell'anno 1638. a chi 
niente inferiore fil D.Giovan Trojano, fra- 
tello del Dottor Francefco, e di Domenico 
cosi giudo ne'governi della Città , come 
emolo di Carlo fuo padre,tralafciando Car- | 
lo unico figlio di Domenico, che nell'età 
più tenera, nell'animali frazione del comu- 
ne, à dimollrato ferino maturo: Evvi il pre- 
gio di riguardevolt matrimoni! , peroche 
Gio;Lonardo impalmò Clemenza Ci vitella 
nell'anno 157°. con cui generò il Dottor 
Gio:Trojano, che fa padre di D.Felice, e di 
Carlo, partoriti da Gironi ma d'Aulifiodi 
Napoli del Canonico, per cui con t rafie 
pa- 
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parentefco coli* A vvocatoSpaccamigl io , e 
con i Punzi: Domenico ipofa litio Giovanna 
de Marinis, gode l'attacco colla famiglia 
Vitale de i Baroni della Rocca , e Rotino ; 
come colla Giovane de i Duchi di Sant* 1 
Angelo Fafanella;oItru con i Campanili del 
Capitano Nicol'Augelo ; GiolAlfonfo cafa- 
to colla Damiana: oltre tuzio , Michel'An- 
gelo, & altri impiegati negli uffizi/ della 
Città: vi fono ancora altre fondazioni di 
Cappelle, e diverfc prerogative - 

Altro nuovo Mona fiero s'edito nell'an- 
no 1700.111 circa, nello Ruffo diftretto, de ì 
Padri Minoriti fotto il titolo di Gicsfi , e 
Maria , poco difeofto dal Borgo grande de i 
Scazaventi,fondato nella Cafa parziale dei 
Signori Vitali , de i Baroni della Rocca , e 
Rotino : detti Padri, conogoi p ù potàbile 
carità affiftono a i moribondi , iftruifconoi 
giovani Cjvefì , cosi nella Rettorica , come 
nella filo fofia , & in tutte l'umane lettere J 
tanto che nefeono giovevoli» e fruttuoiì ol- 
tre modo alla Città della Cava. 

Nodeve finalmente tralafciarfi lo magni- 
fico Palaggio detto del Reggimento fituato 
nel mezzo del Bi go grande de i Scazaven- 
tì nella parte Occidentale nel diftretto della 
Parrocchiale C;>iefa de Santi Pietro, e Pao- 
lo ad l'espi r„ ó- già defcn'tta nel prefenre fe- 
condo quartiere : in quella refidenza adun- 
que 
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que li Signori d« Comune,cioS SSndico, ed 
Eletti efercitano nobilmente la loro ammini- 
ftrazione, fecondo l'antico inftituto,nella dì 
cui fpaziofa faia ftà piantato ben viftofifsimo 
Teatro per le commedie , & altre fimili 
prefentizioni , fatroalla moderna , à roggie 
nuove . Detto edificio fìi ridotto in miglior 
forma dal Signor Barone di Caftellonuovo 
Atenolfo.neJranno del fecondo fuo felicifsi- 
mo governo i7io.indi abbellito , e pollo in 
buon ordine l'Archivio , trasferito in luogo 
più commodo, così à magn-fici Cancellieri, 
come à Signori già divfati , dal Dottor Si. 
gnor Ignazio Genoino ncll'annodel fuo go- 
verno 17 13: con altre fabriche, e capriccio- 
fe magnific, nae , ad oggetto di fempre via 
più crefeere il decoro di coloro , formano lo 
ceto di quel governo: come fitgue cadauno 
à miglioiari e il pregio , cosi ne^Ie erezioni 
deferittej come affai più nel difenderne le 
ragioni, ed i privilegi contro coloro , che 
ne contrattano il pofllflb di quelli . 



Il fatiti Uh* rer«. 



DEL- 



DELLA 



DESCRIZIONE 

ISTORICA 
Della Città Fedeliflìma 

DELLA CAVA 

LIBRO A RT O. 

CBg a i D ecco il terzo Quartiero col 
WS rp«| nome an 'ico del Corpo della 

\m ^Sol < ^ aV3 • ' a cui et ' mo '°S' a > * 
vero lignificato Tuonalo ftef- 

|Bi"S— ™3El| fo, che luogo, e borgo, in cui 
EgSSayi convenivano gli uomini tut- 
ti de i difperfi Cafaìi del Territorio Cavefe, 
ad unirli per i loro negozi , ed affari ; ficco- 
me appunto fi cofluma al prefente nel Bor- 
go grande dei Scaraventi, che riceve in 
ogni 
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ogni dì quali «itti i Cittadini all'oggetto 
già divifato : Quivi (Ì congregavano, perche 
ivi rifedevsito i Gentiluomini, e la maggior 
parte dei primi Cittadini Cavetti ma fpe- 
cialmeme quelli.che rapprefen lavano il p u . 
blico della Vniverfità; ove pur arco flava 
desinata la cafa del Reggimento ; erme fi 
legge in un Ifiromeiito ftipòlato da Notar 
Guglielmo Durante neJFaana 1405. nel 
quale Raimondo Tifone prende per la refi, 
denza del Comune ia cala .ch'oggi fi pofsiede 
in eflb Cafale da! S gnor Placido A Hnolfo : 
rìflromento fi confèrva tra le fcritturedi 
Santa Maria dejja Terra da deferiverfi qui 
fotte . 

E perche il Calale,ch'à dato il nomea tut- 
to il quartiere , che fi deferì ve, conferva an- 
cor quello (lelfo,comineiarerno perciò la de- 
tenzione da quello luogo : quivi ii"po è far 
menzione della Chiefa di S.Maria della Ter- 
ra, cosi detta perche edificata nel mezzo di 
quella Terra, ch'oggi chiamafi il Corpo del- 
la Cava pur anco; onde giova addurre la fi- 
gliente nota tratta dalla Deferitone dello 
flato delle Parrocchie, e (ho Confraternite, 
nel procedo originale , che fi conferva nell' 
Archivio della Vefcoval corte della Cava , 
nel proprio capo, e titolo detto;Stato della 
Chic (a Parrocchiale del Corpo della Cava, 
nel modo appunto, che fiegue „ San Pietro 
» ter- 
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sterzo Abbate Sella Santi rsTrinità ereffe 
„la Ch'itti di Santa Marta della Terra nel 
«Corpo della Cava nell'anno 1079. dett» 
„ Santa M^ria della Terra , perche eretta in 
mezzo la Terra donatali da Gifolfo Pn'n- 
„ cipc di Salt rno:fìi. confecrata dal Cardinal 
K.uigerio Velcovo Regitano mandati da 
„ Vrbano H.mentre egli cofecravala Chie- 
,, fa delia Santifsima Trinità, e ciò nell'anno 
1002. à 5. Settembre , colmandola d'indul- 
genze, e di varie prerogative. 

Nella medema Chiefa fi legge la feguentB 
memoria . 

Eccle/tam baite Collegiata™ primo Cj- 
tbedrakm aliquando ; nunc prteettrii P<j- 
rocbtakm Araitgtrio Sac. Rem. Ecc.Gard. 
Rbecttano Epijcopo , Sanili Petri Abba- 
tti Cutfc» ///. ìpfmt fondatori! precibat 
B- Vrbaitus II. Po»*;/;* Maximal confe* 
entri mandami sonls S ptembrìs 1092. 

Trasferito indi il Vefcovato nel Borgo, 
retto priva di detto titolo, reftandoii col 
primo antico di Collegiata, altre molte pre- 
rogative : cioè doverli i fuoi Parrochi chia- 
mare in primo luogo appretto al Reveren- 
difsimo Capitolo nella Chiefa Vefcovale 
nell'atto , che fi da dall'intiero Clero t'obber 
dienza al Vefcovo della Cava: nelle publi- 
che Procefsìoni godono l'onore dello ftetèo 
luogo, nelle quali deono intonare le litanie 



di 




di tutti ì Santi ne'gfornì, che foglionfì pro- 
cefsionalmente cantare^ tutt 'altroché può 
leggerli nel medemo addotto proceffo diffu- 
famente notato. 

Si ritrova ancor detta Chiefa rammemo. 
rata nel libro de'cenfi, affìtti, Ìntroito,efito, 
&c. di Don Arfenio da Terraciiu Abbate 
della Santiftima Trinità della Cava, fatto 
nell'anno 14.97.fino all'anno 1600. in cu! fol. ifl. 
fi dice : Santa Maria del Corpo della Cava 
deve per re fio del ceafo , che rende di domi 
18.&C. 

Nel fupplemento , ò vero Addizione. àV 
Dizionari fi leggono le feguenri note: Ec- e , 
chfia Sanfta Maria dt Corport Cava . Ex w **" r * 
documenti* anni 1351. quarta indi&ionit 
ubi dicitar . Intra receptafunt in camera 
Domini Abbati* à Prafèiterit Ecclehefu- 
pradiBa tanni jex , & 6 uccella! % qutnque 
ponderi* librar um quinfmibuccellatapanii, 
miverfaliter cajìrtnfit , aliter panis nauti- 
ca* , vulgo blfcott o ex Regiftro primo Domi- fol. l.c.i. 
tti Maytterii Abbati*. . # 

Nello fteffo v J è altra nota,cbe fiegue: Ec- 
ckfia Sanila Maria Corport* Cava collegia- 
ta antiqua dicitura Domino Joanne Cardi- 
nale de Ai agonìa , acfoia videlicet, tunc efiet 
Prima Parocbiu di&a Gvitati* Cave , cui 
inferviebant 0S0 Prafbìtsri , ne enfiente 
numero Clericortim in dìOa Eccita , 00 te- 
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waitatcm rsààttuum ditte Ecclefia, diuinut 
cttitus in ea detrimentum pateretltr,per tun- 
dra Dominum Cardinakm affignatai fu'tt, 
& moderatili numerui eorttm in Pritnice- 
rium , & quìnque Canonico! , atque connu- 
merato PrimicerÌo,fex tantum Canonici iti' 
fervivi ibi debeant t in Mìffit t Matutìni%$!ef- 
per. : t,& Horitj» imnibuiCaibcdmlibus cS- 
faeùt l Et quando Primicttriui Jìt unut ex 
Mcnacbis Monaftcrii Caven , alti numero 
Canonici Prafbittrl debtavt t{ie nati,& nu- 
triti intuì mania corporiiCivitath Cava, 
hemduo Acaliti, Subdiaconi, aut Diaconi, 
vel nutriti intra manìa Citlitatit cor- 
porit Cava ad ele&iomm Primiceri*, vel ca- 
pitali diUarum Canonicarum , quod omnes 
faciunt feptem parte! diti* Ecckfia. Cum 
vero aliquis ex diflit Canonici! dectjìtrìt,fi 
alter ipforum Piaconorum fuertt Prafbiter 
ordinatui, in locum pramortui fubrogetun 
fin autem per Primicerium fubfiituatur ali- 
quii Canonicus Prafbiter ad fervìendum, 
done% di&ui Diaconi/! efficiatur Pretbiter. 
Itera {latuit, quod in tMefUiìi Tìefunftorum 
totius Civitatit Cava , fi ultra Parocbiam 
defunSÌ', alia Parochia fit locanda , que pri- 
mo uocetur Parocbia Sanila Maria,' Corpo- 
rJs. Cauf tanquam prima Parocbia , (é* Aia- 
ter Ecclefia totiui Citlitatit Cauf , & quan- 
do ma vocatur alia P ambia , nifi Parocbia, 
AH 
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àefm&i, tane debeat vocari atttborìtate di. 
gnitatis, ad minut Primiceri i Cave , tit.de- 
bìtus ordo,& àonor iti depili or ara excquits 
fervetur , & rever entra debita deferaiar di- 
tto Primicerio, qui caput eft totius Qerù& 
principali! pater ani mar am , menati ditta 
prima: Paract>>* t & Matrici s Caven.&c.ex 
e]ui bulla anni i tyZ.primo Septembrtt , ut 
ìnt]u S Rtgìflrai. M 

Altra nota del medemo fupplemento fi Fol 441,, 
legge come fiegue: Anito i$o6.fit bulla per 
D.Micbaehm de Tarpa Abbjtem Cavea 
collationis Cappillafìit£ ì & Rettorif Santta 1 
Maria Major it tri corpore Cava per obi tura 
quond.D.Francìfii de Abt/ndo in perfonam 
V'Candìdi Ferrigno eìufdem Civitatìs . 
Qua! bolla lì ritrova diftefa intieramente 
rìèTdetto foglio. 

Nello fleflb fupplemento facendoli meri- ^, . 
zionedel-Cafale, che da noi fideferive al V*' * 
prefente.fi dice: Anno 1 169. Trotta monta- 
lem babitum fufeìpiat in Monafìerio Mo- 
ntaiium Santttc Marie; , quod cotiftrttttum 
eft prope Monajìerìum Santttjftma Trini- 
tatit in Cafali pertinente ditto Monafterio , 
Ma perche da noi nella detenzione del Ca- Arca j )i 
fale di Mi figliano, s'è portato lo Monaftcro n ,g4. 
Indetto del Tuo diftretto per la vicinanza di 
quefti due Cafali tra dì loro , potrebbe fia- 
te, che fi foffe preio bagliore ; ovunque pc- 
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rò fofle flato edificato l'accennatoMonafte 
ro (del quale al preséte ne meno fi sa ilfuo. 
lo Jnuilà preg^udipa la nollra Descrizione. 

In detfa Chiefa v'è l'Oratorio,* ver Con- 
fraternita df* fecolarì Cittadini abitatori 
di tifa Parrocchia folto lo titolo dello Spi- 
rito Santo, chiamato volgarmente l'Ora- 
torio di S.Maria delja Terra , al quale fìi 
nell'anno iJóq. jnc rca imita la Congre- 
gazione denominata Santa Maria della 
Porta. 

jìflb Cafaie, 6 ver Parrocchia del corpo, 
della Cava è circondata d'intorno da am- 
pie ,& alte mura colle rocchealtiffime , e 
cplle porte , ad ufo di buona ordinata for- 
tezzaj come fino al preferite fi vede : dicefi, 
phe elfo forte l'ayefle edificato S. Pietro, 
Pappacarbone terzo Abbate del Monafterq 
ca vele , ò. vero a preférvare gli uomini dejc 
la Cava da invalìone nemica, ò puro ad uni, 
te i mederni già dilpeifi in tantiCafali mol- 
to tra d' Iprp lontarii.in detta terra, ò bor- 
go, à quivi trattare i loro negozii, ed affarij 
pome pur di paflaggio s'è fatta menzione di 
fopra:cpsi rapporta, ('autor della vita de,' 
primi Santi Padri del Sacro Monaftero ca- 
vare , fcritta in carattere longobardo dall' 
Abbate Yciipfmo, detto l'Anonimo ; cosj 
la cronica de'medemi primi SS. Padri , e 
cpsl anche Ottavio Boitrano', da chf 
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hàprefo la notizia D. Ferdinando Vgbel* 
|Io , che la defciive nel a nota , che tie- 
gue nella fna Italia sacra: Cavctìfcs Epi- 
scopi Cava Qvìtas Provincia J>ritscipatu$ 
Napolitani Regni ex reliquiis antiqua 
Cìvttatìs Martina prevft, quam olirà antU 
qui Ftruftiprop., mar? edificar unt t ubi hoc 
tempori; Caftcllum, fogneranno Ycttrurn 
fpe&atur, ut narrat Sf .-bo libri» v. Co»j<;- 
Ùuraelì Genfiricum. fpjttdalorara Regna 
pxctdipe Mattinata , qutm Evdoxia \mpc~ 
r.'.trìx, cantra Maximum Mariti imvrfi&o- 
rtm , Imptriiqut invaforem invvcaverat. 
Rie cura reverteretur ex AJrica , in pinti* 
bui Regni Mapolitasi Gvitatibus>quas ia 
tolum txcìderat , fate crudtlftatis reliqutt 
veSigiaiMarcìna incolis in cavea* monti um 
Meufliaiii pro/ugìentibus , Ut barbarorum 
tram 4eclinarem\ ut ouffor ejl Vrocopìus: 
cumque ex vetuftate Marcine m»ieria 
mortalibusexcidtfiet , loco ubi pmf#vrat t 
ob antiquitattm Vepcr/f cagnomen odbefit, 
& Cavtarum Metal lianarum , in quibut 
Martin* jncolfi latuerant t i>ac , illacque in* 
ctrtisfidibus divagante s; dontc anno |oSp, 
Petruskbbas inclyti Maitaftprti sacre Tri* 
pitatis fupra Monajferiw» (ì fp ponftr&iif 
divi tati circumdtdit muros, invitati} qua* 
que vcrfum difperjìs Givihut , ut Uhm 9$ 
(m frequentare , cui à Gaveis , tuffa e*'** 
K ? Wt, 



_ _ 

rant ,- Cavee nomea fecere. 

Tutti però quelli , & altri Scrittori , che 
rapportano detta fortezza edificata dal ter-' 
zo Abbate 5. Pietro , fi come avemo detto 
ancor noi nelle noftre Mtmorie teoriche , 
han tratto la notizia dalla cronica cavefe da 
noi già menzionata di (òpra, eie li conferva 
in detto Sacro Mona fiero lentia à penna . 

Se in tanto farà à noi lecito rivocart à 
fquittinio detto edificio, no miga collo fcre- 
dcrc , che foffe flato eretto , ò fortificato , c 
rinovato nei tempo del S, governo del terzo 
Abbate del Sacro Monaftero csvefe S.Pie- 
tro; ma folameiite giudicarlo inalzato à fpe- 
fe de' medemi abitatori del territorio delia 
Cava , produrremo le foglienti ragioni, e rì- 
feontri nonfungi dal venfimile. 

Primieramente non può agevolmente 
orederfi , che i cittadini Marcinoti, diftrutta 
di già la loro padrta Marcii», refrati difperfì 
nelle cave di Mitigliauo , folTero Irati chia- 
mati dai terzo Abbate dì fopra divifato , ad 
abitare la nuova Terra , fecondo rapporta- 
no i Scrittori da noi addotti poch'anzi ; ali* 
ora quando, Te vogliamo coi.fiderare la gran 
dilìanza di tempo , che s'interpone trà li de- 
fìruzionc di Marcino, e la ritirata dicefi fat- 
ta nel Cafale del Corpo della Cava, fi fi co- 
nofcere pur troppo chiara la invcrifimÌIitu T 
dine, & inconetueOM» c«e féco portai però 
che 

Djgitized by Googl 



che Genferìco il tiranno diede l'oliremo 
erollo,ediflruggimento altaCittà mentoua- Pa0 j o bk 
ta dell'antica Marcina.per comune opiuio- cono lìk. 
He di tanti innumerabili Scrittori, nelfaii- 7?.V"heI 
no del Signore 4J5.onde non e chi creder liói&al- 
polTa giamai , che volefTe un popolo nume- tn ' 
rofo cotanto ftarfene nelle cave di Miglia- 
no fino all'anno iq8o. , che importa Io (pi- 
zio dì fei cento.e più anni, vagabondo nelle 
valli, e cave de monti* fenzamai per sìlung* • 
fèrie di fecoli determinarli luogo per pro- 
pria , e ferma abitazione ; eflendo gente di 
fommo giudizio, e prudenza , dedita all'ar- 
me,& al continuo efercizio di quellé.cosl al 
riferir di Marino Frezza, come del Biondo 
da Porli, e di Leandro Alberto già divifati. de ftibfet* 
Ma oltre a c ò nel quartiero, e più propria- dis ' 
mente nel Calale di Mitigliano , ove dicefì 
S.Cefario # v'era in que' tempi della defini- 
zione di Iflarcina molta abitazione , con in- 
jjiunerabilj edilìzi! quivi eretti 204. anni 
pria della noftra Redenzione daQuinto Ce- 
cilio Metello, donde tralTe il nome di Mi- 
tigliano detto Calale ; anzi fnio agli anni 
nSj.,ei2u. era circondato da fortflìme Arca io- 
mura colla Tua pOrta;ficcome a verno riferì- nu. M|> 
iodi fopra;& in molte fcritture leggemo il4*i. 
Gattello di Mitigliano 1 ne dà punto mara- 
viglia veruna , effendo flato' detto luogo 
ancor fede de i Duchi Normaiini^er qu5to 
K 3 fap. 
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r^pportaMarino Frezza Ai fopra mezionato 
delubf<;u-' c0 ii e paro'e accennate: Notmasdorum Va- 
cutn Stdti % &d 

Dovemo adunque credere , che dette fa- 
briche, cosld'ab : t.zionI, con cui Formofiì 
Un Cafale detto il Corpo della Cava ; come 
Altresì le mura intorno lomedcmo, colle 
quali fft quello fortificato , colle Rocche, & 
ogni altro ad ufo di fortezza, che quivi fina 
al prefente s'ouerva.fìi il tutto etetto à fpe- 
fe di quelL gt.ntt\che trovavafi in quei tem- 
pi d.fpejfa per divedi ^ nort ancor compiti 
Cabiì neUoKeflb territorio della Cava, pef 
afficuraili dalle Incurfioiil nemiche.allé qua- 
li era fogg'ac uto p. r Jungo t, mpo,& -meor 
«loppo foggratque quello diretto cavefe, 
ch'or 1 deferivemo, come in appreffo col 
dovuto crdii.e fe n'addurranno j rifcoiitri. 
Arcaioi Et in veio era in quei ttmpi^fortceben 
n.194. formato Cartello detto di S. Ad more eret- 
' to così per cuflodia de i due Fetidi edificati 
nella patte di dietro detto Cartello ; come 
pur ance* per alilo del Principato di Salerno* 
e della fua Città principale nel tempo delle 
accennate irivafioni nemichv.Quivi fìi anti- 
c.-.mente fp : anata l'antica Regia ftrada , che 
óùcea da Napoli in Salerno gli uomini paf- 
faegleri, portandoli dal Calale di S.Lucìa 
frpra l'altro diPriato* ancor Cafrle della 
Cava, indi per la diruta Cappella antica col 
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titolo di S. Angelo , donde per lo luogo det- 
to Arco , ove è la Cappella del S.Salvatore^ 
in cui al preferite fi celebra y e da quella per 
Fa/tra eretta folto Io medcirio titolo,ove di- 
cefi alle Vignole ; donde à S.Pietro à Man- 
darino i indi per S. Cróce alla Colla , e per 
fólTa lopara fi giugnea in Salerno , finoà. 
tanto che fi erelfe laprefente, nell'anno 
i5óo.alla quale precede un'altra piumeom- 
tnoda . 

Eraqu .fta nominata la vis rhaggiore,in citi 
«figliali certa mdneta per 1'irripofizione det- 
ta del Plateatico-come fi cava dal privilegio 
dell'anno 1087- fatto , e concerto dal Duca 
Roggiero a) Sacro Monaltero della Santif- 
fima Trinità della Cava ( in cui ddnolli l'ac- 
cennato pafTo di dettò Caflelld j efie firiO irt 
detti tempi v'era il poffefio defiggerli; §tai 
cuflodiri dcbet y & exigì Plàtcàticumìn ip~ 
fa v'ici,q!ia vùlgariter aè ìttcolis Via Maja- 
Vìi nuncupatar; & eft àe penihenii\l Cajiri 
Santli Ad]utorÌs. E ciò vale anche in pruo- 
Va, che detti Feudi ("per quanto fi dirà in? 
appreffoj còl Caftedo , furon fcmpfe divili 
dal Territorio di Salerno; poiché li farebbe 
detto: §[uod eft de pettinentiit nùfirq CiaU 
tatti Sa/er»iificdnie efpreffero lo'llelib Oli- 
ta, e molto prima di lui Gifolfo, e Cnaima- 
rio Principi Longobardi fielli ptfvilegii 
Concefsi al facro Monaftero accennato , in 
K 4 fili 
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cui fi legge: Caticedmai' Alfirio Abbati 
Monafierii Sanfte , & Indiuidsut Trinità- 
tìs,gaod conditura tjl for'is banc àDco no- 
bit conceffam Sakrnitanam Cìuitatem in 
Alitelli ani Gnu a . Onde và con chiarezza, 
& à fermo , che Metelliano era già nomina* 
to , c tenuto nel diftrct to del territorio di 
Salerno; non cosi feggefi nel privilegio , in 
cui fi concede il Caflello di S. Adjutore,di- 
cendofi in quello: O btulimut Mota/Jet io 
SanSt* , C!r \ndìuìàux Trinitatii integrala 
CafitUum nvftrum propinqui/m baie no/Ira 
Salernitana Gioitati, qaod dicitur de San- 
ilo Ad)utore . Quindi è , che rimane di gli 
fermo efser ftato detto Cartello, benché vi- 
cino, pur fé parato dalla Città di Salerno, 
facendo il Sìndico,& il Governo del Comu- 
ne ancor divifo da tutti gli altri Calali della 
Cava; come luccelsivamente fi deferiverà à 
Ilio luogo : anzi nelle fcritture publiche è 
pur femore nomato territorio diftìnto fi- 
no à gii anni del 1500. ; tutto che in detto 
tempo s'elìgefse UiiMsgiftrato comune con 
gli altri luoghi delia Città della Cava. 

S'è tutto ciò narrato { oltread oggetto, 
come inapprtflbj à dimottrare quanto (ia 
malagevole il credere, che (Minuta di già 
Marena nell'anno 455-dal perfidoGelèrico, 
6 refuggiaflero indi i Maicinefi nelle cave 
de monti di Mingi ianc;uom ini d'ogni bua. 
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ina con-Mz'one , e di diverG ordini dì natali 
I cioè Gentiluomìni^Cittadini.e Plcbei,quat* 
ora v'erano in detti tempi, oltre il Cartello, 
cCafale di MiVgliano, e l'altro pOcoanzi 
addotto di S.Adiutore , con i due deferita 
Feudi , altri molti Caftelli , Rocche, e For- 
teize in varie parti divife nel diftretto , e 
territorio cavefe , come s'è da noi diffida-" 
| mente detto di fòpra. Anzi cofhime fù fem- 
pre nato con elfi popoli della Cava , e Mar- 
tina di erigerti Rocche, e limili ritirate, per 
atìicuraru da i (pefsi minacciati faccheggia-". 
menti , a quali foggiacquero in numerabili 
volte: come fi nota nel J:hro de Ttroparibui 
del Venerabile Beda , Icritto con carattere 
longobardo, confervato nell'Archivio della 
SantifsimaTnnità della Cava/peclalmentu 
nell'anno 1 266. in cui fu focheggiata elì'a 
Terra da Manfredi Principe di Taranto , e 
fuo efercito, fugato indi nell'anno 1267. da 
Carlo fi atolli» del Rè Lodovico lodo: come 
nel iupplemcnto ove fopra . 

Tanto è vero.che ovunque portava ri (ì ad f 0 i.j, 
abitare i popoli Cavefi , cercavano artificio, 
lamente ergerà forti edifizii , che nel de- 
fcritto Quartiero di S. Adiutore vi iti lino 
à tempi nolUi un picciol Cafale con tanto 
ingegnofo difegno fabricato , che flava in-- 



ta comune, chiamato volgarmente la Ciop- 
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pola: de'quali ne fono nel territorio Cave*' 
fe jiinumerahili , ad oggetto di folarrtente 
vivere uniti gli abitatori , atti a reiiftere al- 
lecontinue incurfioni nemiche ; 

Di pih gli edifizii fenza numero di cotan- 
te rìguardevoli Chiefe Un tempo Cappella- 
te , oggi Parrocchie, fatte à fpefe de'figlia- 
ni di quelle, additano , che di leggieri potea 
erigerli la menzionata Fortezza dei Corpo 
della Cava col proprio lora denaro ; come 
s'è detto nel capo delie Parrocchie* e dJrafìì 
anco à fuo luogo in appreflb . 
. Ma (è vogliamo più profondarci ridici 
fquittiniò di quello aflonto colle fcritture 
antiche * che fanno mtnzTene delle prime 
fondazioni do' Calali nel territorio della 
Cava , trovaremo , che in quello apèrto , e 
vallo fuolo Cavefe tutti i primi ertifizii fu- 
fono eretti in forma di feudi t come vieti 
chiamato cosi quello di Mitigliano , come ì 
dui di (òpra rapportati.detti del Caflello dì 
S.Adiutore;ciò fi legge ne i privilegi di do- 
nazione fatta da PrenCipi di' Salerno à i pri- 
mi S.Abbati , che fi cdidervantì nill'Archi- 
vio del Monaftero della SantifTima Trinità' 
della Cava , .& affai più difillamente nella 
ideferizione fcritta à penna' delia nobile fa- 
mìglia Quaranta, confermata da '•ignori D, 
Agnello , e D.Gio: Batr illa Quaranta dimo- 
rantino nella Città di Gaeta , come S'è pur 
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àneo accennato Hi Copra , dè'Ia quale giova 
in prova deli 'affo, ito , e d'altre notizie, che 
t'addurranno in appretto , qu : addurne alcu- 
ni periodi nella medema Ilota, •come quivi fi 
leggono i colli fteflì Autori, eteftimonii 
delle pdblicfic fcritcUre nella margine d< !te- 
nore, che fiVgue, favellando dei primo Ca- 
•valicre de i Quaranta molto favorito dal 
Principe Guaiolano, per aver ricevuto ì . 
quaranta foldati torelli e rifilile ebbe la prf* 
ina origine iri quella nobif famiglia il Caca- 
to , ò ver cognome de i Quaranta , come s'è 
già deferirlo al di Copra j Onde notali in tai 
u gu Cd : Rimunerò anche il Principe Ì Cuoi 
„ fcrviggi, donSdogti alcuni poderi fuora la 
fi Città diSalcrno.lucgo^cfie dicefi FoflàLo- 
j,para,fitilatofrà tffa Città,& il Caiìél/odi 
„ S.Adiutore,fortC22a gioito cSfiderabile in 
,i oulÌ tempri , come uri Baloardo per la di- 
„fefà dìSalcrno per quella partejpokfieqtii- 
„vì lìi al dilòtto la via militare,detta la mag- 
„gÌore,ptia che la nUova,ch*ora fi vede inta- 
i.gliata/ofTe nel beffo alia falda del mòte.chc 
i.vien U gnata dal rnare.Mà.cfie quelCaftel- 
„ Io foffe dì grande importanza .raccogliefi 
i Jt dalla donazione,che doppo anni cinquanta 
J( (iflcndó cccorfo lòdi Copra neglia'ftni 
i ooo. in circa) il Principe Gifolfo figlio di 
„effo Guaimarid fece al MdtìafterO della SS- 
« tiffima Trinità di tutti i StfbiirBiJ , c Ville 
dei 



" dei Principato r dì Salerno in quefla parté 
Ardi. SS. « oecidcntale,cominciando dal vallone di Gai- 
Tri n-Vri- „ locanta, non molto dittante dalla Città di 
vi/.Crir n if. M Salerno j nella quale donazione volle eccet- 
■nnoioy t n tuarne la fortezza del G^ftelld di S-Adiuto- 
re » quale per fe ritenne , dicendo : Exeepta 
„ tantum Forulitia 4iStì Sancii ; poiché ne 
„ gii anni prima avea il detto fperimentatoef- 
„ fer flato quello di fommo con'o nelle guer"- 
M re di Guainurio fuo padre col Principe dì 
„ Capoa,formandofi nella Cava il campo dtll* 
„ arme. 

„ E' qui da notarsi (fiegue Io fteflo rnano- 
„ fcritto ) che quantunque il tcnimento colle 
„ Villedalla parte Occidentale di Salerno^)» 
( , dette della Cava,donate da Gifòlfo al sacro 
„ Monaftero fi diftendefie fino à confini d'A- 
' „ jnalfi , e Nocera » ficche ii detto Mona fiero 
„ vien nominato ne gli antichi privilegi , e 
■,, ferì t ture fituato: Forti Civìtattm S akrni- 
„.tanam in GW NLeteUiani ; come pur i'atte- 
M ft a i[ padre MaeftroPrignano nel fecondò 
„ Repertorio cavato dall'Archivio della San- 
1090 Pri- » tiffima trinità della Cava, che dalla prima 
vil.Giful. „ fondazione di eflb Monafterio fi leggono le 
losj.Pri- „ fegueuti parole: Df?#m Mortajlerium fttlh 
vii. Dùc. a datavi fai/Se >n foia Salernitano ,( interi- 
Rog.i il7 . dend0 fi pero fempre del Principato ; nuli* 
JSTfe „ di meno il Cavitilo di S. Adiutore colle fue 
urV.Priv. n pertinenze, ancor fituato dentro di quel re-. 
Uuc.Rug. Cl °* 
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w cinto ', femprc fi legge mentovato à parte j 
m cosi confirmSdo il Duca Roggiero la dona-: 
» » zinne fatta dal Principe Gifolfo Tuo prede- 
» cdsore : \n quo untimmo Caftrum Sanati 
„ Ad'jsioris fituatsm tù ; e promifè di farne 
» donazione a parte, (òggiugnendo neilo ftef- 
M fo privi Ifgio-'iSVfiW in no/lro privilegio /pe- 
ti </e dbttaliotie facitxda pt.v not de pradi- 
f» Sto Capro itclaraì V.raun anzi all'or, che tut- 
ti •■ Calali crmpiti ebbero il nome dì Terra, 
M Federico Secondo Imperatore non lolo no- privil-Fp 
n miiiò ii Cartello di S. Adjutore feparata- der. il. 
' mente; ma in primo luogo , anteponendo- Archde 
n loàcjuella,ondedÌfs(:C 1 jj9t'«BjC;ieBf/V»iM Monaft, 

* omnibus futi Cafaiibus ,& Caftrum Sanili Cav ' 
Ad\moris,&c. Di pìii, qualora la Terra deU 

■ la Cava divenne Città , li Rè , e Regine In 
varii tempi anche lonominorno à parte; 

■ come ira gli altri il Rè Ladislao ne] priviie- 
** gioconfervato nell'Archivio, ove Copra, 
" cor.cefto negli anni 14CJ, diis^: Sane prò 
" parte Vniverfitatit , & bomtnum Ciuitatit 

* Cave, & Capri San&i Ad\utorh,&c.Ccz\ 
anche leggefi ne i tempi fufseguenti nei 

'' privilegi , & in molte private fcritture,nel- 

* le quali fi trova, che detto Cartello di S.Ad» 
v jutore colli fuoi Feudi eligeva il Sindico di- 
" ftinto dall'altro comune a gli altriCafali,co- 
" me è notorio , e fi legge fino ne i privilegi 
'* del JU Roberto, c h e fi confervano ncII'Ar. 
« ctii- 
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„ chivio ove fopradpecialmSte nel conccfso 
„ negli ^nni i '» altre infinite fcrit. 

„ iure, coU'aiitcrità del Padre pugnano , 
Sin qnìIVccnnato Scrittore, 

Noi in tanto non lungi rial propofi- 
to,avemo rapportato le colè già dette pori* 
tualmente alla diftefa, per pruova , che dal 
tempo, che tinti i Cafali Cavefi fi unirono 
in un corpo civile , fh fempre |a Città della 
Cava fotio la Regia protezione ; come dif- 
fufamente diremo nella Ifloria de i privile- 
gi , che gode la moderna. 

Ritornando al Cartello di S. Adjutore, 
gii fempre diftinto dagli altri uniti nella 
terra della Cava, diremo,chc non è piccioi 
FnJ.jo. rìfeoptro quello li cava dal Regi Uro ìl.dell* 
Abbate Mainerio del Monaftero della San- 
tifsìma Trinità, in cui fi legge: A«»o 1352. 
fa&ara eft Campanile Monajhrii Cave» cara 
fubfii'to Vr^sbiterorufa Cavea Givi Adja- 
tòris.&e. 

Ma quello fà chiaramente conofeere lo 
fpifito nobile degli abitatori Cavefi , efà 
pruova a convincere, che detti fortezza del 
CPFno fprffe fiata eretta dagli uomini della 
Cava, ò vero per l'oggetto di {opra efpref- 
fo, òpure a quivi fond..r nuova. Terra col 
Sindico , e governo del Comune diftinto fi 
è, che fempre ha cercato il popolo judetto 
far pano à parte in no territorio divifp fino 
ne| 
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jiel tempo, in cui furono già raffermati tut- 
ti gli uommidi detta Terra, & unifi in ima 
Unìverfità per lungo fpazio j fpecial mente' 
qualora i Cittadini di Cetara , Cafaie ancor 
della Cava, nell'anno 1J16. nel ,.di No. 
vcmbre chiefero a'Signori del governo unj- 
■verfal: delta Cava,fi fofsero degnati di con- 
cederli un Sindico fpeciale per i'Univerlità 
di detto Cafale j lo che venn* ben tofto ne- 
gato, fui riflefso, che farebbe!! diftrgtto dal, 
la Citta della Cava.; quali ajlafiueconten* 
tavanfi folamente ottenere un procuratore 
per detto loro Comune , che ne menofugli 
conccfso; poiché la feconda demanda fù pò- 
co,ò nulla dirimile dalla prima: come notali 
nei libri della Gancellam della Cava negli 
anni come di fppra. 

Ed àcrefcere tuttavia fempre più mag- 
giori i riicontri , gioverà molto l'addurre 1* 
antica confiietudine , e pofsefeo , in cui hà. 
vifsuto la Città, delja Cava, d'aver pelò non 
mai interrotto, cosi* di fortificare , fecondo 
occorreva il bifogno, la Fortezza , di cui fi 
> favella al preferite, nelle fabrichc , e nelle 
porte j come ancora di mandarvi due 
volte in ognjanpo buon numero d'uomini 
d'armi, co$ nejmeledtfettembre, coma 
maggiormente nella fettimana santa, ad in- 
vigilare iuqueljfiogo tutto occupato da 
jSSiue innumcrabile ? che quivi in detto tem- 
po 
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po concorre per lo guadagno fpirituale,crie 
lì fa in quei giorni ne! Sacro Monaltero del- 
la Santifsima Trinità delle Indulgenze con- 
cede da Urbano li., c da molti Commi Pon- 
tefici con firma tttcome fi rotane i libri del- 
la cavefe Cancellarla in tutto il corfo di 
pih ftcolt quali in ogni anno,ne i tempi co. 
medi fopra : anzi negli anni 1534. nei 
mele di Giugno , ed'Agolìo fi fortifica- 
reno cosi le porte , come ancor la Fortezza 
a fpefe ddl'Univcrfità per timore dell'ar- 
mata del T 111 co; ottenuta la licenza dal Re- 
gio Governatore di poter liberamente fo- 
nar le campane all'arme 5 onde quivi ferono 
condurre cos'i le perline utili.comc pur an- 
co coìl'oro ,& argento tutto il mobile pre- 
ziofo ; Io medemo occorfè nell'anno 1 537. 
per la freisa cagione j come fi nota nelli li- 
bri di elsa Cancellarla in detti anni, cosi a* 
ao.Decembre, a'7.Marzo,come in altri luo. 
ghi fenza paragone più mimerofi: 

Neldiftretto del medemo Quartìero , e 
propriamente ilei Calale di Dragonca (cosi 
detto da un'orrendifsimo Dragone quivi 
comparfo, & uccifò da San Leone ) vi è la 
èhrefa di Santa Man", dclli Martiri col Tuo 
Monìltero , in cui s' ottennero i padri Pre- 
dicatori di S.Domenico nell'anno 1 $6*7.» li- 
cerne appare nell'Archivio della Città delia 
Cava ne i libri delle conclufioni in detti 
«ini; 
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anno; della Chiefa però fi fa memoria negli 
anni io8o"..,e 1 1 68., 'come fi nota nell'Ar- 
chivio della Santiflìma Trinità della Cava, 
ne i Dizionari al fuo capo . Evviancora in 
detta Chitfii una Coigregazione,ò vero O- 
ratotiodi perfone fecolari , coti per fepeli- 
re i defonti, come per altri uffizj di criftia- 
na pietà, e dcvozione,foliti praticarli da fi- 
rn il i confra ter n Ì te. 

Della enunciata Chiefa altra fcrittura 
leggemo negli addotti fopplcmenti, come Area ■ 
fiegueiUcckfiaSanff* tAarìf dà Trasbonta n-is< !fiJ 
Cavee anno i$$2*d>cìtitr f EecUJìa Sanila 
Marie; de Trogone a callaia D. Laurentio 
Cantarella anno 1058. ueherfaliter anno 
16. principatas Gjfulfi mtnje Februarìi 

fCiJidiSione, 

V'è pur anche memoria della medema 
Ch>t:fa di' Santa Maria di Trasbonea nel'g 
concefiìone, e donazione fatta à S.Pietro, 
terzo Abbate del Monaflero Cavefe da Vì- 
vo V.ceconte, e dalla (uà Moglie Roma nel- A rn ,a'r.j 
Tanno 1088. nel mefe di Settembre nella c.n.17. 
Xi j .indizione , confervata originale nell' 
Archivio di elfo Monaftero ; quale nell'an- 
no 1 100. Ri confirmata da Pafcale II. som- 
mo Pontefice ; come pur anco nell'anno 
1 1 49. Eugenio IILsommo Pontefice la co- 
firmò fimilmente ; e nell'anno 1 168. confir- ù^f 1 '^ 
molla AlenandroIII,, e molti altri in ap. } " 
preflb, L NeJ 
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Ne! tempo dell'Abbate D.Filippo d'Aja 
nell'anno j 3 io.vì furono i Priori , che go- 
vernarono detta Chiefa col titolo di Prio. 
«4. rato dell'ordine di S.Benedetto: indi ffj da. 
* 8a? . ta a cenzo; furono i Priori,che renerò detta 
Atea 73- Chiefa fino negli anni 1422. , come fi legge 
n.i 19. nell'Archivio ove lepra ; nell'arno indi 
1567. fùconcelfa a 5 Padri dell'Ordine de' 
Predicatori con il Convento ,' come s'S 
detto. 

V'è delle medeme pertinenze , e propria* 
mente dell'Oratorio diviato altra memoria 
nel libro de'cézi, affiti i,introitÌ,efiti,&c.d eli' 
Abb.D.Ai (ì iiio da Ter ratina del sacro Mo- 
riafierio cavoli; fatto dall'anno 1497. fino 
all'anno 1 500., in cui fi dice:Cow/Viir/ dtSatt- 
ta Maria di Drogoaea fendono per cenzo, 

Siegue la Chiefa Parrocchiale fòtfo Io 
titolo di S.Pietro Apoftolo nei m edemo di- 
itretto , un tempo Monaflcro Abbaziale 
10t é dell'Ordine dì San Benedetto , tra gli altri 
' molti, che furono edificati ne i tempi, come 
in apprefio , cosi dagli Abbati cavefl , fpe- 
cialmente d.. S.Pietro terzo Abbate .come 
da Signori Secolari ; della medema Chiefa, 
^ Abbazia fi fa menzione in eflb Archi- 
vio della Santiflima Trinità della Cava nel- 
jirca 101. la feguente nota: Abbatta Sanili Petti, de 
P-i.07- Drocoma pov* anno rt.princifaw Salerò 
*ì 
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tità)oMXìuaìmafii,& vi \uanno prìncipatm 
t}UsCapa*,& dacatut e\atAmaìfite t & vi it 
anno dueatus e\m Surrenti',&. v.antto frìn- 
cifatui Gifulfi ejui filii,& iv.asno dueatus 
iiLrsm Apatia,^ Calabria j hoc tfl anno 
Domini 1046. menfejaiii tv. mdiftionti 
tempore unherfaliter D 'ini Pari Aèbatis 
t]ttfdtm /acri Monafierii, 

Della ftefla indetto Archivio v'è la (e* Arca 101. 
guetite nota: Ecckfia Saniti Petrì dcTraf- n.i.4-:*S- 
tonta Caua ex documenti! anni 1 v.indi- 
Wonìt i$$o.tibi dicitar ilrem die i$.men- 
Jìzjanuarii \v.indìk~tionis recepite funt à 
Domno Jeanne Mormorio prò Ecckfia San- 
ili Petri ad Draconiani bucce/lata dttode- , ^j- 
cim ponderis librar am duodecimi ut ex Re- j. * 
gejiro Dwini Maytierii Abbatti. 

Altra v'è nel libro dell'introito, efito^ 
&c.' dell'Abbate D.Ar(ènÌo da Terracini 
nell'anno 1497. ove fi dice; San Pietro di 
Dragonea rende ilcenzo,&c. 

Alprefentc fi legge in detta Chiefa una 
delcriiione della uiaoriginc, donazione, & 
altro, comporta dal l'erudì tnTimo ingegno 
del Canonico Signor D. Angelo Galife del- 
la medema Città della Cava , in cui fa fola- 
mente menzione del titolo di Priorato,non 
ftltrimehtc dell'Abbazia; fìcome avemo.col 
teftimonio di publiche fcritture, rapporta* 
to di (opta. La nota è la feguente , 

L * D.OM, 
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V aliane Ohìata Monafterìi Cattttt * cui ub- 
talit ambn dota fuat anno 1284. & 12 8f. 

&Uo Aeffo fi rapporta altra notale fie- 
gue della mederria antichiflima Famiglia : 
Jiomoatdusjudex , qui dìeitur Guaraafi- 
lius quoadtm]oannìt ]udìcìt, qui dittui eft 
fimiliW Guarita anno 12 1 1.& anno I2jft 

In qu. (lo Q ua rtiere» fi fi ed e , tra lè altre, 
la nobil Famiglia di Gufare, la quale è com- 
medabile per il zelo,che parimele ha tenuto' 
della noflra Città , tanto quella del Dottor 
O.Gio;BattìHa .quanto del Capitano Igna- 
zio di Celare, che l'hanno" governata ài 
Sindicì.e capi Eletti n'elli tempi piti trava- 
si ioli j ficcome han fatto il Dottor Carlo 
filo Padre , il Dottor Lorenzo di Cefare 
Cuocio, &il fa Domenico Antonio fu? 
Avo, e gli altri progenitori di elfo Dottor 
Gìo:8attÌfta , dalli quali fi vanta il fù Gioì 
Carlo liio Abavo, che avendo fervito la 
Maeftà Celarla di CarloQuinto nello Sta- 
to di Milano nel fècola décimofefto da Ca- 
pitano di Fanterìa, indi da Capitano dì ca- 
valli, dapoi da Sargente maggiore, n'otten- 
ne dalla riconofeenza grata di quel grand? 
Imperatore amplifsimo, ed onorifico privi- 
legio, dove raccontati li rilevanti fiioi fer- 
vizj, lo dichiara rfobile con tutti li fuoi de- 
feendenti in perpetuo, e vita durante gli 
«itimi un Minna eonfiderabìleprovilìo- 
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ne ; qual privilegio fili dipoi registrato nel- 
la Real Cancellarla ; la quale Caia fempre- 
mai è abbondata in ricchezse , cerne vedeli 
Idall'antichifs'mo beneficio fotto il titolo di 
Santa Lucìa nella Parrocchiale Chiefa di 
Santa Maria delle Grazie di quella Città da 
Cuoi antichilsimi Maggiori eretta.eflendo il 
quarto beneficio, che fia in ordine di anti- 
chità in quella Città , e dal poflVdimento di 
molti palaggi nella Città di Napoli , e dell! 
moltifsimi (labili, e rendite in quella Città, 
in quella di Noterà, Gragnano,e Precìda. 
I>a tteffa Famiglia gode l'onore della No- 
biltà nella Città di Montai to : è qualificata 
pur anche da riguardevoli pareli te (chi, però 
che Lorenzo fratello di DomenicoAntonio 
impalmò Popa PafTaro degl'HIuflri Signori 
di Palma; l'altro nobile attacco fi contraffe 
colli Signor! Vitali de ì Baroni di Tortora, 
della Trecchia, edì molti altri Feudi: anco- 
ra colla nobile famiglia Villana della Città 
di Nocera del Capitan di cavalli Flaminio, 
la quale (pecialiTsimi privilegj , e non ordi- 
narie prerogative gode ancora in Sanfeve- 
rino. Ritrovati riguardevole ne i libri della 
cavefe Cancellaria,& in tutti gli Archivi!, e 
Scede antiche , per efser Tempre vifsuta no- 
bilmente nella detta Città ; il Dottor Gio; 
Battila figlio del Dottor Carlo prefiede al 
preterite al eovernodella Cava . Sono fuoi 
figli 
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figli Doitienic'o Antonio.e Lorenzo Maria* 
come più diffufameure fi dirà nella feconda 
parte della noltra Detenzione liìorica . 

Vien nominato ancora il Gafale di Dra- - 0 j_ tf 
gonea ne! libro 2.del fnpplemento,in cui fi .' 
nota: Trasfonda Cavte , ubi Magnarti dici* 
tur anno io8o.AItra nota de! mi;deino,qual 
fieguc: Ex documenti! anni vi.indiBianh Arca 8 ** 
i3J2.,»A>" àietttti: Fratcr ] canna de San- n ' 7? " 
Ho Marciano \ara Draconecé , qu* cenfue- 
veruitt locati anno quolibitpro uticiìs duo- 
4ecim-l& vini latini ddati ai Monafleri am 
falmh 40. Ih cX fagetìro (icusdo Doraini 
Miiynerii Abbatti Cavtn,& ex Rcgcftro fe- 
cunda e\ufdtm. 

Nelle menzionate pertinenze di*Orago* f 0 ij 9 , 
nea fi fa memoria della Chiefa di S.Stefano Arci 101 
di Trasbonea della Cavajcome anche l'altra n.i*. jr* 
di San Nicola: e nel Regllìro terzodell'Ab- 
bate Mainerio ne i documenti degli anni 
1 35 j. fi fa menzione dello fteflb Santo de 
Oltana in Trasbonea della Cava con la (ha 
Chiefa. 

Siegue l'antichidimo Cafale d'Arbori col- 
la fua Chiefa fotto lo titolo di S.Andrea; di Jjj, 
cui fi fa nata nell'Archivio del sacro Mo- ' 4 * ' 
nallero cavefc negli anni 1066. come fie- 
gue: Eccle/ìa Sanili Andrea de Aìb/tl^jindìi 
Cafale Albulte memoratur in injlruraentìt 
anni Uomini 1066. , univerfalutr anno 24. 

L 4 ptii* 
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principati/: Saìertti Domini Gifttlfi iv. «r* 
d >tl ione, & anno 1282. memoratur fpcilare 
Arca 101. Monafteriumcavetsfe . Così nel fupple- 
n.41 1. mento ove fopra, in cui della medema Chic 
fa fi fa altra menzione, come fagusiEcch/ia 
Satt8Ì Andrea da Alialo fuèy8a,& petti- 
ntns ad Motìafterìum Sanfli Nicolai de 
0.3864» Galhcanta,niittv de Fetralena,& de Tornei 
ex documenta anni 1066. , idtfi anni 24. 
prìncipatas Gifulfi ivJndi&ione , anno 
1324., &anno 1352* co//ota per Monafie- 
rium Caven D. Laurent io Cantarella Cap- 
pellano'per cenfuvt librarum qsatuor cara, 
ot in Regefìvo Domini iAaynerii Abbatti 
Vél.4/6, Caven. & anno 1353. ut in Regeftto tertio 
ejafdermDomini Abbatiu 

Dello fletto Cafate fi legge in varie fcrit- 
ture nell' Archivio della Vefcoval Cotte 
della Cava , che quivi s'erefle da particolari 
Cittadini la Parrocchia fotto il titolo di 
S.Margarita d'Albori ilei l'anno 1 60 1 . , co- 
(ne da gii atti della Corte ove fopra : bifo- 
gna Credere però, che detta Chìefa foffe (la- 
ta eretta in Pariocchiain detto tempo ; m* 
che vantaffe affai maggiore antichità; poi- 
che nel libro dell'introito,& efi to,affitti 
dell'Abbate Don Arfcnio da Terracina del 
sacro Monafterio cavefe fatto nell'anno 
Vol > 1 * 8, 1407-fino all'anno 1 $oo.fi dice , Slarga. 
s ': rita d'Arbori rende per lo taw&t* 
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Altra Parrocchia v'è nel Tifale di Rai» 
nel medemo diftretto - di cui , benché non 
abbiamola prima fondazione : nulladimeno 
della fu , Chicfa fifa memoria nell'Archivio 
9 della Sant iflìma Trinità della Cava ne i Di- 
zionari dell'Abbate Mainerò , liti proprio 
Capo di quella :il fuo titolo fi è : La ; CÌ>iefa 
di S.Maria delle Grazie. 

Altra nella Marina di Vìetri fottoil tito- 
lo di S. Maria del Porto Salvo , ancor Chic- 
fi Parrocchiale t ficcome altra ivi Cafalc di 
Benincafa, col titolo di Santa Maria delle 
Grazie , dipendente dal Parrocchiale di San 
Pietro in Dragoneaj và col nome d'Econo- 
mia. In quella Chiela v'è una Immagine dì 
S. Franccfco da Paola molto tremenda , c dì 
gran venerazione; e fi tiene, che Coffe il ve- 
lo ritratto del Santo, fatto incafa della 
nobile famiglia de Curtis nel jwfTaggio.che 
fè per la Cava nell'anno 1482. per portarli 
in Francia* 

Nel Quartiero fteffo del Corpo flà fi tua* 
to , e propriamente nella Marina dì Vietrì, 
il venerabile Monafìero dì S.Antonio da 
Padoa de' Frati di S.Francefco , detti della 
Scarpa; fondato,& eretto negli anni 1607. 
nel tempo del governo del VelCovo di efla 
Città della Cavi. RCefare loppio da Mor- 
dano: come nell'Archivio della Vefcoval 
faa Corte appare» & anche più chiaramente 
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nell'Archìvio della Cancellarla cavefe nei 
libri di quella negli anni univerfalmerico di 
fopra-Gj^ftoMonaftero vien tuttavia arric'- 
chito di decoro , e di rendite dui molto Re. 
verendo Padre Fra Ventura della Cava,de- * 
gniffimo Padre di Provincia, Lettor giubi- 
lato, e Maeftro de* ftud j , gran Teologo , e 
celeberrimo Predica tore,cosi ne i più rino- 
mati pulpiti dì Napoli, come di tutto ii Re- 
gno ; foggetto di fomma fìima , e di giova* 
mento alla itia nobiliffiroa Religione, St alla 
fila Patria la Cava. V'è avanti efla Chiefa, 
e Monastero nobile , e proporzionato Por- 
tico fatto con ogni difegno.e maeflria a fpe- 
fe di Andrea Stendardo feniore per sfoga 
della fna grande divozione verfo il Santo 
Padre da Padova, importante- grofla fom- 
ma; folite magnificenze di erta pia nobìl fa- . 
miglia, in cui fi vedono ancora le fue arme 
di marmo. 

Sieguecon maraviglia non ordinaria de* 
Lettori la deferizione d'un Fcudo,ò ver Ca- 
rtello con un Moiialtero del medemo Ordi- 
ne Benedettino nel luogo , ove al prefente 
dìcelì Fonti, in cui oflervafi a tempi nollri 
nè pur minima reliquia di quanto S'è da 
noi accennato; corr'anco moltilTìmi edifizii, 
da dovei fi rapportare con auletiche, e chia- 
ritììme Icntture; credendoli a fermo , che U 
mare inoltrato pur troppo, ayeffc occupato 
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ciò v'era «'malto di fegno delle antiche abi- 
tazioni. 

Si legge adunque la feguente nota, neh" Arm ( G> 
Archivio della Santiffima Trinità della Ca- n .,,,* j 3 J 
va, ne i luoghi fuccefliva mente in effa con- to, 
tenuti : „ II Cartello, ò ver Cafale di Fonti 
vicino Cetara fu donato da Gifolfo Prin- 
„ cipe di Salerno a San Leone.oggi diruto 
„ ove diceli pur anche il porto di Fonti. 
,. Nell'anno poi loSo". tu donatodal Duca 
., Roggiero alMonaftero predetto per l'in» 
fermarla dei Monaci Reiigiofi di tutti Ì 
„ Monafterj Abbaziali, e Priorati del Mo- 
„ naftero Abbaziale maffimo della Santini- 
si ma Trinità della Cava, ch'erano innume.' 
. „ rabili eretti in quei tempi nel diftretto 
„ del territorio cavefe . Doppo lungo fpa- Arm,i.G. 
», ziadi detto poffeflb,da nemica mano for- "-5 1 - 
„ prefo,fu diftrutto;Ìndi reftituito ncll'an- 
„ no 1 1 17. da Guglielmo Duca N'ormati» 
„ no, confettando averlo ufurpato , e tolto 
,, alMonaftero cavefe: fu indi la medema. * 
„ donazione confirmata dall'altro Gugliel- 
„ moRèdi Sicilia nell'anno iaS2. , &an- 
„ che dal fommo Pontefice Innocenzio IV". 
„ ordinando al Vefcovo di Ravello, che lo 
difendcfse con la feommunica . 
Ma molto ph\ chiaramente fi legge lo Arca irrt. 
Feudo, ò ver Cafale di Fonti nell'Archivio n.101. 
comeiopra, in cui facendoti menzione di 
det- " 
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detto Feudo fi di'cc^che ffi divifb Iti tre par* 
ti, onde argomentali la va (le zza tk l Ino di- 
stretto; la nota, chehggefidel detto è quel- 
la, che fieguaGi/We Fontil temporibui Ser- 
gii Duci; Amalfi; ottavo anno ducotui tya 
(rat cornane inter Strgittm filium Lupini 
ée \Aaurone Cornile, & Maria-m filiatn Con* 
flamini de Uaurone Coatte t qttod co anno 
divìfìrunt in tres fanti i quarum dà* ab. 
tinger unt eidem Sergioj& tenia ditlii Ma- 
ri*, &filiit. 

Furono erette nelmcdeitioCafaierftoIte 
Chietc , delle quali ritrovarne le mefnoritt 
nello fteffo Archivio da no! rapportato,Con 
i luoghi delle fcrttturcKome fucceflìvamen- 
te addurremo, colle note tratte dal menzio- 
nato Archivio. 

EeeÙfta Santt* Mari* dt Cafali Fontit* 
ex infirumtnto anni i menfe Maii , tì* 
anno i j$2.fixt* indiHionitjtvtlatB feit ptf 
tAonafìerium Caven DJ^urentio Canta* 
™\ T0U reità Cappellano , Vt e» Rtg^ro fecunde 
FoU-fi. ® cm '** Maynerìi Abbatti Cwven,& ex Re* 
gefiro teftio t\ufdem. 

UccUfia Sanili Felici: de Fonte confirti* 
ila circa annum ^2,priticÌpatot SaleraiDo* 
tainì Oifoìfi univerfuliter anno Domini 
n sx Iti' Attgttfti prima ìndi8ton*;mtmo- 

3sll , ratur quoque anno 18. Ducami Amalfi* 
Uomini Manfenit ùucit,& i^r.inctpatu 



Cr'f^lfi,»enfeJeilÌÌix.indicììotte,idtìi anna 
"Perniai 983. 

EccJ. fio Sanili Angrfì de Fonte in fontfì* 
cium celiata Joantti Prttèyttro ,filio quon- 
dam Intoni! Praièyteri d<, Quidenp per Do- 
minata Tbeodoi am%fiiiam quondam Domini ^ r ca io» 
^Bernardi Cernite, anno 109 i.,Menfc Janna- n.8?i 
r/'j, iv r indittione, \ . 

Nello fleflb Quartfero del Corpo della 
Cava lì con numera il Calale aiwchìflimodi 
Cetara, cosi nominato da una grofiìfiìma 
Balena, che ftracca giù 11 Ce in quel lido , che 
in 1;. tino dicefi Cariar, ò vero Cortei b pure 
.da i molti pefeatori, e venditori di pelci,chB 
latinamente diconfi Cetarii , fi fa menzione 
di quello luogo fin dall'anno 877. , all'ora 
quando ilVcfcovo di Napoli ÀttanaÌìo,Du* 
ce,e Maeftro de i Cavalieri , doppo manda- 
to il fratello in eligi io , cavandolo fuora de 
ì Stati Tuoi, e fatta la pace con Saraceni, Se 
altro; indi ci et erm inoro no quelli abitareìri 
Ci tara; come narra Eromper to nella fua h 
ftoria de Longobardi nella nota,che fiegue; 1 
Par idem temput fubanafius Ptaful JVea- 
felitannoSyj.miiitumque Magijìer fr<e- 
trai, qui, ttt pramiJìmus,exalato fratre,cum 
Agarenis pacem iniit, ac prìmum infra por* 
tura aqaorftm conturbi! murum , tratterà 
Ttrram Beneventana™ , necnon Salernita- 
nm,fimulque &. t* r *? m s W r - 
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leti dir nenie*, can&aque Monafterh,&EC' 
slegai omfies , Vrbei , & Oppìda , & Vicct,~ 
Montes, Colle s ,lnfalafque depredar unt , à 
ettibut etiara Santti Benedici Cmmbittm 
tota Orbe venerandam f & Santi !i Vincenti} 
- tAartyrh Mottafierìam igne exudum efl, 
aliaque imamerabilia exufia fant'.fed eum 
creèerrimè,buc,illucqae Agareni pergenttU- 
omniaqae ienudartnt , & mutimi Salerni- 
tamtam Teliartm attererent,atqtte demoli- 
renu babitandt locata ftbimet ehgerunt. ubi 
Ciurla dicitar , nonprocal à Salernitana 
Civìtate, & undiqae, et diteimas,pr*fatam 
Vrbtm affligebanu 

Delio fteffo luogo avemo curtofe memo- 
rie nell'Archivio del sacro Monaflero cave- 
fe, in cui fi legge, che il Cafale di Cetara fi- 
tùfto nel mare ultimo della Cava f oltre le 
*rrn.i.C. pr i me donazioni fatte à SattCoflabilc iv. 
»-S*j». Abbate del Cadetto sacro Monaftero)fu do- 
nato da Guglielmo Duca Nomano all'Ab- 
bate Maftallo del Monaflero di S.Mariad' 
Erchia, quale Chiela era ftata donata nelP 
* anno 1087. da Ruggiero a! terzo Abbate 

cavefe San Pietro: di poi fii diftratto , # u- 
nito alla Menfa Salernitana. Al prefente la 
gìurifdizione temporale, e criminale di det- 
toluogo UiCitara và unita colla Cava ; la 
fpirituale và coli* Arcivefcoviie di Amalfi. 
Del Monaftero di&Mariad'Eichiafifi. 

me; 



Digitized by GoogI 



i6 7 

memoria nel fupplemento, h vero Addizio- 
ne de' Dizionari nel!' Archivio del sacro 
Monaftero cavefc , come fituato nel Cafale 
di Citara rc'la noia , che liegue : Monailc- 
rìum SiJ//f/.f Malia de Hircbia t infinibur 
Amalfi* in (gufali C/tarie , in quo faerant 
Abbatti Leo Pratbiter, & Abbai anno 30-, 
& Iz.Ducalut Man/onis Ducis,& 12. , & Arcaici; 
J^.DominiJoannii t']asfiii) ; fic Marinai n -*7- sj. 
Abbai t-ìu/diritMonafitrii ad Carnai prcpè 
iiltet marti anno 20. principato! Ci/nifi 
Sahrnì principi: oxnn 1 1 20.,$ ttud obttnuit Arca 
<ì Gifuifo Salini princìpi, & Nicoìau: Ab- 
bai anno 12^1. Nullo Iteflo fìipplcmento n.»tf 
nel libro primo fi fa del hlogo,che fi deferi- Àtd 69 
*e, altra memoria di tal tenore : Portai Ci- ii.s». " 
tari*. Ex decreto Xì-indiftionis anni 1487. F0J.14.tf. 
ubi dicitur: Recepì à Mitticiello Cantarella 
4e VcUro prò tertia parte fi&us partili Vete. ' 
tiidebetar in fi/io Refuirciiìioni: Domini 
ducati quaiuur . Item recepì prò porta Ci- 
tari* , &c. ut ex Regefiro primo Domini ' rt 
Cardinalìt de Aragonia • Nel medemo al li- _ . , 
bro primo fi legge altra nota , in cui fi fa f o]'*^' s *' 
menzione dello Iteflò luogo , come fit-gue; 
Vluviui Citarla terminai inter Amatjitt- A[m 
«Ut & Cavenfes anno Dumi ni 1059. tempo- n. lt . " 
re Gìfiitfi principi! Sakrni, ,.©* tempore }or. Arni,i.H 
ioni Lucetta Domini ,fiU\]ordaai princi- «• tfa. eji 
piiCapuaannomn tì 4-?s. 

Nel 
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Nel fecondo libro dell'accennato fìipplev 
mento altra nota v'è pur anche , ch'è la le- 
guente: Septem arborei hcui fopra Cita- 
. riamanno 1062. forìs batic Sahrnìtanam 

rcaif. Q v ; tatfm t ì a i 0C0 ubi dicitarCaptitaqti*, 
'' * & Valerzttm,& Citarìa,& Carbonari» , & 
feptem Arborei. 

Pregio molto riguardevole dì quello 
Cafale fi è lo avere avuto l'onore d'efler 
patirla della Venerabile Madre Suor Orlo- 
la Benincafà { come fi legge nel libro della 
fua vita, il di cui titolo fi è,: Vita di lla Ve* 
nerabìt Madre Or fola Benincafa originale 
Napoletana dell'Ordine del Beato Gaetano, 
Fondatrice della Congregazione , e dell'Ere- 
mo della immacolata Concezione , Parte pri-> 
ma, de fcrttta dal P.D.Fr3cefco Maria Mdgr 
gio Clerico Regolare Palermitano s ove nel 
foglio 82.dice t ch*ella fia nata in Citara.Ca- 
fale della Città della Cava. 

Nelle fteffe pertinenze di Cetara fi legge 
, JaChiefacolfuoMonifteroAbbazialc fot- 
' 4 * to lo titolo di S.Nicolò à Carbonara, ficco, 
me rapporta il fupplemcnto nella nota fe- 
guente: Anno 159$. ex balla Domini Am* 
brofi] à Puppio Abbati* Caven de collatione 
benefici) San&ì Nicolai ad Carbonarìaty 
Fol.137, ettari* 1 %.SeptembrìitfV« incipit, &c. ett 
ejat Rrnjlro 2. 

Del 
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Del Monaflero medemo furono varii Ab- 
bati, tra quali fù D.Nicolò Marino de Ma- F j,™, 
rinis, Abbate di fomma prude nza,dottrina, 
e d'ogni alta prerogativa nell'anno 1 507., 
ficcoine nota il fiippiemento; D.Nicolaus ìrc2I 
Marinas de Marititi Abbai Monafferi) 0 
S.Mcoiai de Cartonarla anno 1507. Msr- 
ti) ; inaltre fcritture fi legge detto Mona- 
ftcro.e Chiefa nelle pertinenze d'Amjlfi,& 
in altre fi deferivo tra Cctara,& Amalfi . 

Velino a! prefente nel Cafale di Ceta- 
ra l'antichiflìma Chiefa lotto lo titolo di 
S.Ptetro, oggi Parrocchiale di detto luogo, 
ddla quale leggemo la nota,c!ie fiegue, cne Arca iai. 
contiene la memoria della fija antichità: n.95-. 
Ecclejìa Sas&i Pttri deCitaria a»w.%2. 
Dticatas Amalfia Domini Manfani* uni' 
verfaliter anno 983. 

V'è pur anche altra Chiefa col Monafte- 
ro occupato da Frati Minori Oflervanti di 
S.Francelco d'Affili molto riguardevole; 
incui fi fermano i Signori del governo del 
Comune, qualora portanfi nel detto Cala- 
le, ò vero ad affifterc alla vendita delle ga- 
belle, per quanto fpetta a quel luogojò pu- 
le allor, che vanno alla vìnta delle Torri, 
che guardano , e cuftòdifeono la Città per 
la parte del mare. Vi fono molte Cappelle, 
nelle quali fi celebra la Mefia per commo- 
dità degli abitatori del Cafale. Vi fono fiu- ■ 
M mi, 
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mi, fonti, colli, Talli, oltre il mare, c tante 
altre delizie idi pelea copiolà , e caccia d'uc- 
celli, che non hà in modo alcuno altro, che 
biliare, , 

FJne àtj libro guano', 
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DELLA 



DESCRIZIONE 

15 T O RICA 
Della Città Fedeliflìma 

DELLA CAVA 

LIBRO I NT O. 

J^W^^^^glcgue l' ultimo Quartlero 

^MP^^fHfl t -' 1 ' y ma ^ ^ zzano t Palco- 

ÌGa]s?B>) voIgarmctL'Parci'j[io,quaIe 
vRyto^àt3> oggi « luogo riguardevo- 
le per la voflezza del (ito, e , 
maggior mente per lo numero innumerabi- 
h delle Famiglie nobili, e civili, abiiantino 
in quei diftretto; ma fopra tutto,perche al 
M 2 pr&; 



preferite così qucflo , come l'altro da noi 
defcritio di S. Adjutore fi dividono lo tanto 
rinomato^Borgo grande de i Scazzaventi, el 
formano amendue uniti nel Borgo fleflò,nel 
modo già divifàto , il Corpo della Città ; il 
perche fono i primi tra gli altri tutti ; ben- 
ché per antichità- detta prerogativa non li 
fpettafTe, coinè già fi è narrato di fopra. 

Coniengonfi nel Quartiero dipartano 
tre cofpicue Parrocchiali Chiefe , oltre le 
femplici molte , che fucceflìvamente depri- 
veremo: tra le Parrocchie adunque la prima 
fi è quella fatto il titolo diS.Michelc Ar- 
cuiselo, detta ad Lapillam volgarmente al- 
la Villa : la feconda del Saiuiflìmo Salvato- 
re: di S. Lucia la terza. 

Ma qui intanto ì; dovere narrar pur air- 
che rantichiflima, Se immemorabile preteri- 
zione del primo luogo , ch'à lungo tempo 
agitato i figlia ni defla prima, e feconda Par- 
rocchia; pcròche quelli fui riflertb, che l'an- 
tico nome di Partano , fpettante a tutto il 
Quartiero , fia rimallo ancora al Cafale del- 
la feconda Parrocchia , fotto lo titolo del 
Salvatore; ailor che leggono nelle publiche 
fcritture notata la Parrocchia dì S.Michefc 
Arcargclo ne! diflretto di Pana no.argo men- 
tano cflerquefta dipendente dall'altra del 
Saniiffimo Salvatore più tolto, che fòlamc- 
teeomprefa nel connine Quartiero di Parta- 
np 
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nogiàdivifato. Però quanto vivano in- 
ganttati cote/li Cittadini figjiaiii della 
conda Parrocchia del Salvatori; , fi chiarirà 
colie notizie autentiche, che fi produrran- 
no piii amiche à benefizio della primi nifi 
tofto.che della fecondj ChieCa. 

Ed in vero, non ritrovando» fcrittnre 
delle loro prime fondazioni , è dovere fer- 
marci nelle memorie più antiche , che fi ri- 
trovano delle fnedeme : & ecco dalle deten- 
zioni poiltUttli , che faremo d'amenduu le 
mentovate Chiefe, fi conofeerà la prima; 
dandoli termine alle brighe antiquate delti 
figliani di quelle . Adunque nel catafto , ò 
ver proceno dello (lato delle Parrocchie , e 
lue Confraternite, che fi conferva origina- 
le nell'Archìvio della Veicoval Corte della 
Città della Cava, nel proprio capo della 
Chiefa di S.MicheIe Arcangelo , fi legge la 
feguente nota : „ La Chiera Parrocchiale di 
„ S. Michele Arcangelo fii edificata la pri. 
„ ma volta nel luogo detto Lipilla,voIgar- 
„ mente alla Pella , non fi ha memoria efet- 
„ la fua fondazione ; fi sa bensì folamente, 
„ che Ridonata da Gifolfo principe di Sa* 
„ lernoà SXeórle fecondoAbbate del Mo- 
# , naftero della Sjiitifsima Trinità della 
„ Cava nell'anno J079. , indi per la metà 
„ fu. donata cori i Tuoi beni à S.Piétrd ter- 
,, zo Abbate dello fteflb d* Alfano figlio 
M j j.del 
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„ del quondam Pietro Conte , e dalla Tua 
„ moglie Al oara .L'altra nuova Parrocchia 
„ ffi edificata nel luogo , ove rifiede-al pre- 
„ fen te, trasferita dal primo Tito nell'anno 
,» 1470., come fi legge in una detenzione 
„ imprefla {òpra la porta grande. 

Altra nota fi legge nei fupplemento nef 
libro fecondo , in cui chiamandoli il luogo, 
folj 1 * che fii nomato La pi Ila, ntl Quartiero così 
di Parlano, come di Mirigli* no , fi fa cono- 
scere pur chiaramente , non effer motivo à 
crederli la Parrocchia del Santifsimo Salva- , 
tòre più antica dell'accennata di S. Michele 
Arcangelo , folo perche quella vien notata 
col titolo di Paffano: fiegue la nota: Lapilla 
Arca 101. loctet i a p 0 pano,& in MtilianoCot* anno 
n» 497- ,o S 6. )( ^fl»ff ( ,ij2r.Altrafiegne:Efc/(/a 
Arca 101. Sanili Arcangeli de Vafiano collata in beat- 
n,iìo. jicium Praib yteto Rùynoldo de Refa per B. 

Simcotitm Abbatem Caven , una cum crani- 
bus bonrs e\ut mobili bus, & fiabilìbm anno 
Arm.i-C It 34. olìm donata Mona/ieri» Cavea per 
"•'** Gy/uifiim Saiernt Principerà anteannum 
\%o§.Augu[li iX.indi£lionc. Beneficiavi ha- 
ytsEccIefue locai um ptr Mono/lei t um Ca- 
vell prò merìbus ducerà vini grtei anno 
1353. , ai ex RtgeRro urlio Domini May- 
ntrii Abbatti Cave** 
Fcl La mederoa Ctiiefa di' S-Michele Arcan- 

gelodiPaffa^altrimemedet** *d Lapiì- 
lata 

' ■ / '■ - / 
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iam, oltre la menzionata donazione,fi legge 
anche nell'Arca 40., in cui fi nota , che Al- n 
fàno figlio di Pietro Conte, & Aloara fua 
Moglie nell'anno I07gi.donaronoalcavefe 
Monaftero la metà di' quella , efuoi benij 
indi fi dice nell'Arca 6 2 .,& 8 3 . fi h s Riccar. 
doConte donò al terzo Abbate S.Pietro 1* n.2 r 8. 
altra porzione; & Alferadamo, & Ageltm- Arca fi?- 
da figlia del fù Giovanni Conte nell'anno n.ójff. 
I098.offrirono la Jor parte; come anco fi & 
memoria dell'altra porzÌone,che offri à det- 
to sacro Monaftero il figlio del Coate Pan- Area Ss. 
doifi nell'anno r 1 ra. , quefta medema a -+°ì- 
iti conceua in benefizio de'Chierici fecola» 
liei Regiilro del Beato Balzamo Abbate per 
Io canone di tari otto d'ora , e per Io cenzo f 01 - 1 - 
di dieci forne di vino greco ; e dì pane a4 . 
cosi nel Regillro fecondo dell'Abbate Mai- F °! -s ' 
derio , e nel Kegiftro 3. , & in altri molti 7 ' 401 
luoghi del/o fteflb Archivio, 

La Chiefa mederna con tutti i" 6eni ftabì- 
li , Con l'altra di S-Martino di Pafliluo , fh Arm,j.c. 
donata a & Pietro per il Conte Guaiferio a - ,s * 
nell'anno 1070. In molte altre fcritture pia 
moderne fi ha t che Metelliano fu t.n tempo 
Cartello della Cava, ove fin'Oggi nell'eri- 
gerfi nuovi edifwii, fi ritrovano riguarde- 
voli mcmorie,e reliquie, dalli.* di' cui rovine 
S'edificò la nuova Parrocchia df S.Micfj e Je 
Aichan^o, ' 

U 4 ■'■ Kef." '* 
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( Nell'Inventario" di D.Mainerio Abbate, 
Fol n« - fatto nell'almo 1359. fi legge: Cappellani 
Eccltjìa Stufài- Mietagli! Arcbangeli de 
Palpano dibtnt reddere proEccltfia Soti&ì 
Arcbaxgeli quolibet anno in Natali Do- 
mini carohnvs q.Dornino Abbati officio Ca- 
r/itfariatus. 

Nel libro dc'cenzi, affitto, introi fosfito, 
&c.di D.Arfenioda Terracini Abbate del 
Fel.i?8. f^cro Menafiero cavefe, fatto nell' anno 



lo fttflb foglio fi legge : Santa Maria della 
Pietà dtve per cenzo,&c. 

Altra Chicfa antichMìma fotto il titolo 
dì Santa Maria della Pietà , da noi di fopra 
rapportata, fi vede unita colla defcritta di 
S.Michele Arcangelo con SacrÌftia,M aftran- 
za,e tutto altro didimo dalla Parrocchia, in 
cui i figliani fecolari del dilhetto della me- 
dema ereffero l'Oratorio fotto il titolo; del 
Sato Protomartire Stefano, nel giorno del- 
la commemorazione del quale follenni2ano 
; medemi la (uà fella con tanta fiiìgolar 
pompa, facro,e divoto faftocol Venerabile 
efpoflo per 4o.ore continue , che ricevono 
fluivi tutto il popoiodella Cava. 

Siegue la feconda Chicfa Parrocchiale di 
detto Quartìero fotto il titolo dei Santiffi- 
no Salvatore , della quale fi fa menane 
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nel proceffo originale dello flato delle Par* 
ioccnie,e fue Confraternite confervato nell* 
j Archivio della Corte Vefcov'ale della Cava, 
in cui fi dice , che la Chiefa di Parlano fotto 
il titolo del Santiflìmo Salvatore ffi donata 
I à San Pietro HI. Abbate del Sacro Mona- 
ftero Cavefe da Rolagrìma moglie di Co- 
\ flautino -loncatella nell'anno 1088. confir- 
mata detta donazione da molti Sommi Pon- 
tefici : come fi nota nell'Archivio del Sacro ^Arca 4.. 
! Monaflero della Cava . nu.14. 
Altra memoria fi fa della medema nel li- 
bro d'efito, introito, cenzi, &c. di Don Ar- 
l| icnio da Terracina Abbate del Sacro Mo- 
li naflero Cavefe fatto nell'anno 1497. fino 
li all'anno 1 500. in cui fi dice : La Cbiefa del Fq1 _ , 
i Santo Salvatore di PajSano rende per cen- 
ti ZOy&C. 

Altra Chìefa 6 ver Cappella grande và t 
1 imita alla parrocchiale del Santiflìmo Salva- 
tore fotto il titolo dell'ApoftoIoS. Andrea 
per commodità dell'Oratorio fotto titolodi 
J San Tomafo l'Apoftolo eretto da fratelli fe- 
colari di detta Parecchia , cosi per interve- 
nire nelle publiche proceflioni , come per 
fepellire ìdefonti neldiftretto di quella , e 
per altri offici pii, divoti, e èriftiani . . '■ ,\ 

Nello Iteflb foglio del libro fopraddotto 
di D. Arfenio da Terracina fi leggono altro 
notizie di molte Ghiefe , ch'anno il fito nel 
C Quar- J 
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Quart/ero di Paffano , in tutto il comprtfn» 
forio delle due defcritte Parrocchie , e fono 
le fegucnti» che fi trafcrivono colla medema 
nota, con" cui fono ftate regiftrate nel librcy 
e foglio ove lòpra, cioè : 

La Cbiefa di S. Marco di Pafìatto fende 
pefcenzo,&c. . . -i : > 

La Cbiefa di S. Antonia di Pafianù fenda 
percertzo,&c. . , j... ■.! 

la Cbiefa di S. Bartolomeo di Padana 
fende per cenzo, &c. /«■-■( K 

La Cbiefa di S, Benedetto di Pafiano ten- 
de per cettzo t ère* ■ ■■ ./_, , ..: 
libjfpo Nel fopprementtf, ò vero addizione de 
' Dizionari fi legge a ntichi(5ma notizia di 
Paffano delia nota , che fiegue : FaJfiatttim > 
ubi ai Pattumi & Forma fci licei ad Por- 
. taam.Ex injìr amento anni \o66. 
n „ X1 ' Altra nota fi legge di S.Bartolomeò con i 
' 7 " ftioi luoghi , come fiegue Ecclt/ìa San&i 
Bartolomei de Soffiano ioTerritorio Cava 
anno 13*2, dhitur de novo confinila per 
Judicera Marcuttum de Ambrofto de Cava 
prope demos fim , prò qua reddebat cenfura 
in camera domini Abbati!, cara librai qua- 
■ tour , ut in Regrfiro 111. Domini Maynexi* 
fol-r.r. Abbatti ; come fi legge nel fopplemenco di 
fopra,nel quale ancora fi fà memoria diftin- 
ta della Chiefi di S- Stefano come fiegue • 
Ecchfia Sanili Stefani dsJ0m ** ®W 
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concepii in beneficiarti ', aliai aliata Ferra 
Marmorario de Cava cunfibai Sacri Mona- 
fieni Caveif per Beatum Leonera Abbaiente 
caia onere celebranti in ea bis in btddomada, A 
tamqae illttminandi anno izSi.raenfeAttgu- nu , 17 g. ' 
fti nana indi&ioite.H*e anno izzf.rddeebat 
ctnfurn tarenorum duorant , ut in Regefiro Fol.34. 
Beati Baìfami Abbatti Caven . 

Anco la Chiefa , Ó ver Cappella di S.Vi- Arca ,or - 
to lì trova nel Quartiere, di PaiTano, oggi n * — 
numerata nel diftretto di S. Adiutore , da 
Boi quivi deferìtta , . 

La Chiefa di San Martino nel Monte , in 
Cui Ai un tempo l'Abbazia de Padri Bene- 
dettini tra ie altre da noi rapportate nel di- 
fttetto defia Cava , fi nota nel fupplemento 
nel feguenteifiodo: Ecckfia Sanftì Martini- FoI • , ^ , • 
de Corea , ut in inventario copiali 'fimo anno Arca tou 
1064, .. . . ^ n.joo. 

-~ 4 Mà molto più chiara notizia fi ritrova re- 
giflrata nello fteflò fupplemento con infra- : , ' , 
meJanota de'luoghi nell'Archivio del Ma- 
uaflero eaveiè , come fiegue: Abbatta San- 
cii Martini de Pacano Cava, alias de For- 
ma. Ex inftrumento 107$. ubi dicitlir . Mo~ 
nafltrium Ecclefif San&i Micbaslis^ Bea- 
ti Cotsfefiori s,& Pontificii Mortati de Paf- 
Jiam Cava confirutiumin cacumitte Mo«- -, , n , 
tis . &c. Et paulùinferius ah i Adempivi J™ 6 
Vtxfbiter Mmacbm, & Abbai UonaficrU L, J 
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pvadi£ii San&ì Martini;& in Armario Hi. 
Ccottctptim ad vitata, five in beneficiarti Vr- 
fo Prafèitero.é' Monacbo fitto quondam Se- 
baftianiper PetrumComitem, filiera Alfani 
Corniti! , ubi dici tur : Momderìum in loco 
Palliano in cacumi ne monti: , ad honorem 
Beati Micbaelii Arcangeli,& Beati Confef- 
foris , ac Pontificii Martini cura omnibus 
Ara ini. bottìs fiuti tiabilibus , atque mobilibus , & 
■u.jc». fapellectilibus domai ibi per fingala nomi- 
natii. Anno zi.Gifulfi, anno Domini 1064. 
Ex incremento anni wj$.ubi dìcituv.Ade- 
mariui Prafbìter Monachiti, & Abbai M 0- 
nafterii Beati Confefioris Martini , quod 
cosfiruiìum eft fiorii barn fialernìttnàm Ci- 
vitatem in cacumine mondi in locó,ùbi For- 
ma dicitura & di ipft MonaSerio , & dt-om- 

oibut mobihbus , & Rabìl'tbus ìpftut Mona- 

fteriì medietai pertinet Guayftrio , & Petra 
germams filiis loannit Comi 1 h i & altera 
Arca ì? Alfano filio quondam Petri Co- 

u.%ìj. 'aititi 

Siegue la terza Chiefa Parrocchiale del 
Quartiero di Paflano, fottoil titolo di S. 
Lucia* quale fi dilata fino al diftretto dell» 
Parrocchia; chiamandoti in tutte le publi- 
che fcritture , Se ancor volgarmente dall'in- 
tiero popolo Cavefe il Calale di S. Lucia • 
DÌ quella Chiefa fi fa menzione nello flato 
delle P«fO«hie , e Confraternite , nel pro- 
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ceffo originale confervato nell'Archivio del- 
la Vefcoval Corte della Cava , in cui fi fa la 
nota , che fiegue : „ La Parrocchia di Santa 
„ Lucia non à notizia della (ùa fondazione: 
„ folofi sa, che nell'anno i 168. il Sommo 
„ Pontefice Alefandro IILconfcrmò al facro 
„ Monafterìo della Santifiìma Trinità della 
„ Cava la donazione di detta Chielà fatta 

da Prencipi di Salerno,come anco la Chie- 
da dei Santiffimo Salvatore di Paffano, e 
„I'alCra di San Michele Arcangelo: come 
, t per fede di Notar Giacomo Coda della 
„ Cava appare,eftratta dall'Archivio dì det- 
„ to Sacro Mona(tero,che fi conferva nella 
„ Corte Vefcov&le,ne] proceffo fabricato da 
„ i Parrochi della parrochiale di San Michel 
„ Arcangelo, e dell'altra del Santiffimo Sal- 
», valore . Altre limili, e maggiori notizie di 
detta parrocchiale Chìefa chiamata S-Lncia 
di Tirrento, fi confervano nell'Archivio del ^ rea 1Qi; 
Sacro Monallero Cavefe . - - n ,j ? . 

Evvi in detta Parrocchiale l'Oratorio, ò 
ver Confraternita di Cittadini fecolari eret- 
ta da medemi del Cafale, così per convenire 
nella Chiefa madre dei Vefcovato nelle pu- 
bliche procefiìonì ordinate dal Vefcovo; co- 
me per fepelire i defonti nella loro Parroc- 
chia,& per altre limili opere dì criftiana pie- 
tà, e devozione . 

Nello fteffo Quartiere di Paffano, che de- 
feri- ' 
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fcrivemo al preferite', e propfiamente nel!» 
Parrocchia di San Michele Arcangelo vi fo- 
lio moke riguartlevoli Chiefc , la di cui de- 
tenzione feguirà ordinatamente . 

Ed teco in primo luogo fi fà innanzi il 
Duomo Vedovile, ch'è appunto la Chie&. 
Madre* detta la Chiefa del Vefcovato, Cotto 
lo titolo della Vifitazione di Maria femprp 
Vergine fatta à Santa Elifabetta fua cogna» 
ta . J'fi effa Chiefa Madre eretta nel luogo 
chiamato volgarmente , la Fratta, appunto 
nel jmezzodel borgo grande de'Scaiga venti 
nel fuolo concefTo da (ignori della fimi- 
glia deiLonghì, edificata con nobiliffimo 
difegno , à cui fi die ben vago frontcfpùio 
con vaftezZa di vafe , e ricercata proporzio- 
ne, tanto, che vien giudicata trà le prime 
del Regno j bada dire che nella fua fabrica 
S'impegnarono fettunta cinque anni ; come 
■fi cava da i libri della cavefe Cancellarla, in 
cui da gli anni 1515. fino à gli anni 1 590.fi 
.leggono impiegati per quello edilìzio i mi- 
gliori Gentiluomini della Cava, come lì no- 
ta in più, e di ver fi luoghi della prefente no- 
ilra detenzione. 

Fù eretta in Catedrale dal Pontefice Bo- 
nifacio nono nell'anno 1304, all'orche fa 
Chiefa della Cava era unita col Monaflerio 
della Santiffima Trinità, feparata indi da 
quello dal Pontefice JLeone decimo nell'an- 
■ ., ~ no 
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■no }$ rj. Oggi il Rcverendiffimó Capitolo 
j di quella Catedrale fi corriponeda fei Digni- 
tà, e dodici Canonici ; fono le prime. L'Ar- 
I cidiacon», l'Arciprete, il Primicerio,il Can- 
I tore, il Cuftode,ch'aI prefente è ancoja Pe- 
; nitenziero , e finalmente l'altra col titolo di 
I Teforiero.Gode la prerogativa del Rocche t- 
i to colla mozzct ta coi piccolo cappuccio all' 
I intiero. Sono in quella Chielà varie sacre 
reliquie , fpecialmente rifaltante tra quelle 
è il corpo dì San Gaudenzio . Ma fopra tut- 
I to il maggior pregio della Canonica fi è , 
l'efier comporta da tante dignità, e Canoni- 
ci, perfbne tutte qualificate , e decorate così 
dal privilegio del dottorato dell'una , e dell.' 
altra legge, come della Sacra Teok>gia,eflen- 
dovi desinata ancor la prebenda teologale , 
indura nel numero 18. delle dignità , e Ca- 
nonici , come pure la maggior parte gode ti 
privilegi di protonotario Apoftolico, 8c al- 
tre fimili prerogative : fono allo fpeffo im- 
piegati nell'uffizio di Vicariati capitolari , e 
generali , cosi nella propria patria la Cava , 
come in altre più cofpicue del Regno:come 
fi vede nell'epitaffio della chiara memoria 
del Dottor Don Matteo Polverino da noi 
addotto nella deferizione della Chiefa par- 
. tocchiate di San Michele Arcangelo del 
Quartiere , in cui fiemo al prefente ; le «le- 
derne doti furono del Dottor D.Giufeppe 
Papa 
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Papa degnilTimo t'to del Dottor Don Gio- 
vanni Canale , ch'a noflri tempi s'ammira 
egualmente qualificato: cosi il Dottor Don 
Vincenzo Galdieri: non tralafciando il dot- 
tiamo Arciprete dì effd Catcdrale Dottor 
D.GÌo: Battili* Pafcale uomo fperìmemato 
in tutte le faenze, ediicipline cosi (acre, 
come profane, il quale, nulla fodìsfa ito aver 
dato alla luce quattro ben neceflari volumi 
circa ile prcpofizioni dannate da vari Som- 
mi Pontefici , con altre f uttuofe materie, 
Attende tutta via alla revìftone de'fuoi ifti- 
tuti legali , della fua fitofofia , e teologia già 
compitela belfo (ludìo non s'è fatta menzio- 
ne in primo luogo dui Dottor D. Agnello 
Galdi Arcidiacono di quella, Vicino un 
tempo capitolare, edalpre(ente generale 
nella Città della Cava, il di cui merito non 
può deferiverfi dalla'mia penna . 

Nella Chiefa maggiore fi vede eretto ro- 
tatorio, 6 ver Congregazione fotto il titolo 
di S. Maria del Rotano , di fecolarì abitato- 
ri nei Borgo grande de i Scazza venti , e nel 
filo diftretto ; quale benché più volte folle 
(tata edificata , perche da terremoti agitata; 
à tempi noltri peri s'è ridotta in cosi nobil 
maniera , che appare molto vaga alla vifta • 
s'attende da fratelli con fommo zelo al culto 
della Cappella della Immagine Sacra di g. 
Maria del Saatilfimo Rofario eretta nell» 
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Chìefà maggiore , In cui ftà continuamente 
riporta la nicchia del Venerabile ; oltre gli 
! altri divoti , è fanti elércizii doliti praticar- 
li da limili Confraternite . 

V'è ancora unito alla Chiela Madre Io 
i ben formato Palaggìo Vefcovile, ch'è la re- 
fidenza de'Vèfcovi della Cava, ridotto in 
, miglior forma da Monfignor Don Giufep- 
pe Maria Pignatelli ne gli anni univerfal- 
mente ^oo.con molta fpefa,avendolo rino- 
vàto del tutto ; doppo la cui perfezione , e 
compimento, pafso all'altra vita lènza go- 
derlo . Nello fteffo diftretto v'è altro palag- 
gio ancor della menza vefcovile cavelé , nel 
quale litìede il Giùdice delle caufe civili , e 
mille di erta CÌttà,la di cui facoltà di nomi- 
nare fpetta al Vefcovo della Cava, reftàndo 
doppo la nomina in tutto foggetto à fupe- 
n'ori laicali, & al (indicato à i fignori del 
governo del cotnune,come tutti gli altri mi- 
niflri regii . In emetto luogo efercita le fue 
giurifdizioni , cioè tiene corte, in cui v'è 
l'Archivio delle fcritture quivi fabricate,che 
confervanfi dal Maftrodutti della corte mi> 
dema, ove ftà pure la fua prigione . 

Qtuvi ancora v'è il femmario dc'Chierici 
(scolari lino al numero di 40. e maggiore, in 
cui quelli fono iftrutti, cosi nello fcrivere di 
buon carattere» come nella Grammatica, nel 
canto fermo,nella Filofofia^t in altre feien- 
N ze 
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zc da maeflri dtftmtiVquali tutti fono rego- 
lati dd Rettore eletlodal Vefcovo dal nu- 
mero delle Dignità,e Canonici: oltre ti Pre- 
folto, che !i guida per ovunque portanfi,co- 
si nella (cola del feminario,come fuora,all'o. 
ra quando però vanne* uniti nella Chiefa 
Madre, o in altra parte . 

Neldi'flretto della Chiefà maggiore, e Pa- 
lazzo Vefcovile , e propriamente ove dicefi, 
che fu un tempo l'antica refidenza de'Ve- 
feovi della Cava , v'è al prefente un edilìzio 
non compito , diflegnato per la Congrega- 
zione de'Reverendi Preti , innalzato à loro 
l'pefe , e quello erafi deftinato in quel luogo 
vicino al Palazzo Vefcovile per commodità 
del Pallore , che conviene in tutte le pie , e 

ut e funzioni , ed efercizi , che da coloro lì 
fanno ; per occulti motivi, e ragioni è rima- 
ila quella fabrica imperfetta; Gcguonoin 
tanto à frequentare in didimi tempi fecon- 
do l'antico loro cofiume la Congregazio- 
ne , ò vero Oratorio di S. Maria del Mon- 
te della MÌfericordia,eretto da Cittadini ar- 
tilli,quali fono l'edificazione della Città del- 
la Cava, cesi per i loro santi iilituti, con cui 
fono tenuti frequentare molto allo IpefTo la 
S.Confels., e Comunione, come per Io giti* 
de amore, col quale sfiìltono inceflantemen- 
te a i foliti loro uffizi . I giorni ne'qualì con- 
vengono i Preti fono il Martedì per la Con- 
gre- 
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gregazionc publica in cui concorre aìcrit- 
to qua/ì l'intiero Clero, e l'altro il Venerdì 
per i pochi fratelli preti della lecreta, per le 
quali s'eliggpno in ogni anno due diftinti 
Prefetti . Da qjieflo Clero fommamentedi- 
fciplinato potrebhono bendi leggieri diger- 
ii due ceti per le Sante Miffionì ; ordinaria- 
mente però , fecondo le riducile de i Vefco- 
•vi, e Titolati del Regno , lì partono i desi- 
nati dal Prefetto della Congregazione fe- 
rrerà, colla eie/ione del capo,con i foli ci jfti. 
luti, e regole di quelli fanti efèrcizf alla pre. 
creazione evangelica, colle ifirtizioni, medi- 
tazioni, & tutte le confuete fante operazio- 
nì.ad oggetto di allotanar le colpe dalleani- 
rne battezzate. 

In quello luogo degli Artiir.;5*efercita de- 
votamente anco in una santa unione nel- 
Signore Iddio il ceto de'Negozianii fonda- 
chìerì nel giorno del martudì , unito ad 
udir la predica, ed à fare altre opcreconfuc- 
te in limili Confraternite : cadauno però di 
quelli fi ritrova ancora aferitto in altre Con- 
gregazioni , ò vero in quelle delle proprie 
parrocchie, ò nell'altre lite nel borgo gran- 
de dei Scazzaventi in altri dittimi giorni, 
ficcome cosi i Preti, come i Mercanti , che 
convengono in eflbOratorio de gli Artidi, ■ ' 

non impedifeono à coftoro i delìinati eferci- 
zi, dovendo intervenirvi folo nel giorno 
della Domenica . 

N 2 E 
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E perche nel palazzo vefcov ile unite alla 
Chiefa madre vi fono alcune ftanze grandi 
fatte à volda , ò vero à lamia al numero di 
tre, che fono ìa reiìdenza de'Signori Gover- 
natori del pio Monte univerfale de'poveri 
della Città , perciò parmi in quefto luogo- 
dar le notizie della fua fondazione, capitali, 
coftittizioni , e di ogni altro appartenente à 
quello . 

In tanto nell'Archìvio della caveie can- 
cellala fi conferva un libro il di cui titolo 
fi è: Compendio del pio monte univerfale 
della Città della Cava , nel quale fi con- 
tengono con brevità le cofè più notabili di 
effo monte cavate da libri,", -e tradizioni an- 
tiche, e conmoltà diligenza raccoltealla 
memoria futura da Notar Tomafo Gau- 
'diofi fecretario dì effa Città nell'anno del 
Signore 163 1. Quivi l'Autore deferivo la 
carità , c'I zelo de'gentiluomini cavefi , che 
fin dal tempo de'Regnanti Aragonefi unì- 
ronfi in una santa focietà à formare effo pio 
monte colle capitolazioni cosi divote , e ca- 
ritative , che le non fo/fe dover traferivere 
un intiero volume, fi diferiverebbonoda 
noi in quefta noftra prefente opera ; mà fi 
tralafcìano , potendofi leggere da curiofi in 
effo cruditiffimo fcritto à penna , che fi con- 
ferva ove fopra . Dello fteffo pio Monte , e 
fuoi Governatori fi è lo juspatronato della 
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Cappella i à ver Cappellone folto il titolo 
di S. Maria della Pietà , fondata nella Chiefa 
! Madre,nella finiftra dell'Altare detto itMag- 
, giore: ni effa Cappella i Reverendiflìmi Ca- 
nonici celebrano tutte le mcffe cantate de Ì 
| defonti , per eflcre altare privilegiato da più 
I Sommi Pontefici, in modo che in ogni mef- 
fa quivi da detti Reverendifiìmi . Canonici 
celebrata , come anche dal loro facriftano, fi 
cava , e libera un anima delle pene del Pur-, 
gatorio. 

Siegue la Chiefa di S. Maria di Giesu, col 
pcrfetto,e compito Monaftero de Padri Mi- 
nori Oflervaiiti di S. Francefco d' Affiti, edi - 
tìzio , che nelia vanezza , e perfezione della 
fabrica,ed affai piìi uel difegno.e nella magni- 
ficenza, dimoftra pur chiaramente la gran- 
dezza dell'animo , e la nobiltà della idea de 
gli uomini delia Cava , fempre, fino dal pri- 
mo nafeere, grandi . 

Quella beUa,e leggiadra erezzionc fu fat- 
ta^ compita perfettamente nell'anno ijoo. 
in circa; quando appunto furono chiamati i 
Padri minori nel Monaftero , e fua Chiefa 
con l'illromento di conceflìone , e conten- 
tametode i Signori del governo del Comu- 
ne , con Ì PP. Minori , ftipolato per Notar 
GÌo:Filippo Parife,comc dal fuo protocollo, 
che fi conferva al prefente da Notar Seba- 
ftiano Iovene della Città della Cava:ccmin- 
N i ciata 
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v ciata per?» 'detta fabrìca nell'anno 1480. me- 
>- diante Psffetwtì dell'Abbate Gavefc ' • '> • 
c. Li ddcrizione di quello Monafem , e 
ChiefaTl-nota nei libro del Padre Ftancdcp 
Gonzaga,' il dì ori titoli fi l : De angine ft- 
rapbkaRtlhhfih^racìf<:a«a,t\ufq&eJ>ro- 
grejfibw, de rhularttm óbfervantt* tMnuj 
tionc, forma adminijhationis, ack%ibui,ad* 
r/iìrabìl>Qne eiat propagai ione F.Frartc:)cp 
Gvvi*f* -*\titàtn fttit}.io«h Mìnllìri gene- 
rati ad S.D. N. Siflum V. E. V* Gfamtm 
Sa»6ti Fràncifci prope Cave». Convintati. 

Vicinimi pagi t\as Gvitatit , quavulgà 
Cava appcUamr^citiatofiln pnas aftttftr, 
atque (Imre Ahxandà V). Pontifici! maxi- 
mi, ne fpivìtmli atixitiot'ri.occarrenttbut 
vtcejBmtiìn dvflituereritur, bwc Convett- 
uim in honorem Baratici fci excommumbns 
facultatibas iti medium congeliti , circa an- ■: 
num Dùrninìcce ìncarnationìs i$oo.ìnfuit. 
cQt;fin,bui fatis eleganter $dificari curoriint: 
qum frequentivi 25. fratret inbabitant : 
quorum alter \mioribus Sacerdettbus Fbt- 
kfupbìam , alter vero Sacram-Tbeulogiam 
praltgie. Apoftoticam AkxanàriVl. breve» 
quicumqae ■ legere defiderat , cu\ufdam Fer- 
ranti* , five Feróinandi Alonacba pablici 
Notarti Cavenfis Curia Arcbimum petat , 
fuifque votisfaStum fatis experietur . Dura 
bf'y/s sacra ~<edis fundamtnta éffoderextur j 
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*ttea quidam divi Frane! fcì imago inventa 
*(i cafu A fofSoribus:quodfundatoret mir aca- 
to* ut par erat , adfcribtnm , zofotruut , ut 
eidem omnitiù dicaretar . 

FA fondato detto Monafìero dunque ad 
ufo di Audio , per commodo di quelli Citta- 
dini f che non pofiono mantenerli nella Cittì 
di Napoli. V'è una ricca libraria accrefeiuu 
oltremodo di buoni iibri dalfù M.R.P.Bo- 
«aveilttira Trotta della Cava religiofo dello 
fteflb ordine di S.Francefto, Lettor giubila- 
to , predicatore quarefimale, e (ingoiare fpc- 
coIativo;fù due volte nel rtiedemo conven- 
to deftinato al corfo delle prediche della 
Quarefima , quali furono di fommo frutto à 
gliafcoltamì. AI prefente vien cuftoditodal 
molto Reverendo Padre Gio: Battifta della 
Cava Lettor giubilato, già degni/lìmo Pro- 
vinciale , perfona di iomma virtìi , e dottri- 
na, che quivi divotarnente preliede , -~ ; ' , '-'/ : 
Quella Chiefa chiamafi comunemente la 

j Chiefa della CÌttà,cioè de'Signori Ammini- 
ftratori del Comune; però che coftoro,oltre 

• d'averla eretta à fpefe della Vniverfità,man- 
tengono i PP. del Mofialìero di S. Frari- 
Cefcoi fomminifirandoli quafi tutto lo bi- 
fognevole, cosi per lo vitto, come an- 
cora per quanto occorre di rifeiione di fa- 
briche , e fuppellettili . oltre i'affegn amento 

. Snuale deflinato in perpetuo nello ftato'del- 
N 4 la 
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la [Citta, di (locati So." per la predica nella 
qHarefima , godendofi perciò Tempre Predi- 
catori eletti fiicra della Pro vincia,chia man- 
doli pulpito generale . In quella Chiefa an- 
cora i Signori del governo, legni ti da tutti i 
gentiluomini della Cava , afliftono nelle fti- 
lennka delle felle dellinatc celebrarli , ò ve- 
ro de'Santi protettori della Città , ò pure 
avventizie, come canti del Te Peata per 
qualche occafione felliva di vittoria ottenu- 
ta dal noftro invìttiflitno Cefare ,che Dio 
guardi , Se in limili altre occorrenze. Il Pul- 
pito (di finifiìmo marmo lavorato , fondato 
su due prezìofiflìme colonne, che per la ma- 
teria, e maeltria, fi rende degno d'efFer con- 
numerato tra i primi più riguardevol i dell' 
Italia , fù fabricato à fpefe della nobil fami- 
glia Carola . 

In ella Chiefa fi efercìta la frut tuofifli ma 
Accademia da pii\ luftri eretta ( oltre l'anti- 
chifiìma) fotto titolo de'Ravveduti, cori In- 
gegno lò corpo d'impreià ; della quale fù il 
primo Principe il Dottor Antonio Vitale: 
come quivi ancora nella morte de i loro 
Som-ani Ibgliono fegnaiarfi i Signori del 
Comune ne ì funerali di quelÌi,co si alta pe- 
pa, e grandi apparati, che tirano la Provin- 
cia intiera à farvifi prefente , non mai fcarlà 
di maraviglia, e ftupore: naia ("dando intan- 
to molte,& innumerabili limili folennità ce- 
lebra. 
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cerate iti vati tempi , fecondo s'è fatta i'n- 
Inanzi 1' occalìonc : accennaremo fola- 
mente le due, che oltre modo rifaltano , 
nella morte l'uria dell'invi* rjflìrno, e glorio- 
fifììmo Auftriaco Rè delle Spagne Carlo il 
fecondo , nel governo del Signor Giufeppe 
Stai-dardo nell'anno 1 701. l'altra nella mor- 
te deirimperador Leopoldo d'Aulir ia , nel 
governo , e {indicato del Signor Barone di 
Cafìelnov© Atenolfo, udranno 17-o.ritr'o- 
vandofi nella feconda volta capo del Msgi- 
ftrato della Città della Cava , al quale fu da 
noi dedicata la rtoftra Tragicommedia Sacra 
del Santo Apofìolo Bartolomeo, con erudi- 
tiflime orazioni compo(le,e recitate dal Re- 
verendo Signor D.Tomafo di Simone patrì- 
zi o della Cava , decoro delle umane lettere, 
gran teologo, e celeberrimo predicatore. Si» 
■ecito ritornare al raj-portato Signor Giu- 
feppe Standawlo morto à.25.Dcccmbre dell' 
anno 1715. la cui perdita ffi copiata da tutta 
la Città, effondo flato zelantif s.nelle fue lo- 
devoli prefetturejtiiente inferiore al fuo Pa- 
dre Andrea,)! ctiicadavero fu accompagna- 
to de'Regli Miniftri , Amminiftratori del 
Comune.Gentiluomini, e dall'intiero popo- 
lo con dimoftrazione pur troppo rara; come 
ancora da tutti i fuoi compagni deputati de 
gli otto destinati alla difefa de' privilegi . 
Quivi è la cappella di Maria del Monte Ver. 
' N y gine 
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ghie eretta dall'enunciato Andrea Standard 
do fin dall'anno 1649. 

Pregio non ordinario di quella Chiefa, è 
convento fi è,lo coufervare,uno ò più pezzi 
di graffo del Martire S. Lorenzo , ritrovato 
nella Tua facriftia da lungo tempo qui- 
vi nafcollo al pefo di più oncie ; quale 
efpoflo all'adorazione Uiliverlale nel giorno 
delia fua fella , fi vidde mamfeltamente da 
tutto il popolo cavefe Ifquatoj e tenuto pei 
otto di, s'affettò fèmpre dello (ìeflb modo 
feti Abilmente fciolto, tanto che fi ferono va* 
ti, e pifiatteftatì da perfone eeclefiaftiehe 
ài fomrria fede.teftificando averlo chiarame- 
te veduto liquido nel tempo del dottavano 
Saltrefi confidente, e folido in appreffb , 
Quindi nell'anno 1715. con public'o parla- 
mento fi ftabi|],che neliaChiefa medema s'e 
dificaffeunadiflinta cappella, per dedicarli 
al Santo , con allignarvi certa lèmma di da- 
lia jo del Comune, cosi per la fua fella,corrie 
per foppellettili , e tutto »ltro, che farà mai 
neceflario al manteiume'ta del già piamente 
conchiufo,ri trovandoli primo Eletto ii Dot- 
tor Francete© Maria Adinolfd . 

Altro pregio di quella Chiefa fu Io tarili 
io- celebre , e riguardevole Campanile, eret* 
to à fpefe del Comune ne gl I anni i$66.bexi 
cheheilibri della Città li nota negl'anni 
!S7i.{tieI qual tempo ancor ficonchiufedo- 
verfl 
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verfi fare un fonte perpetuo In mezzo del 
borgo) comprato il ruolo da Martino Caro- 
la,fa«o con larga bafe quadrata con piìi or', 
dini nella ftefla figura, à quali corrifpondea- 
no gli altri più fuperiori otta ngolari,t urini- 
nando à foggia piramidale: tutto proporlo* 
nato,beiiche altiifimò oltre ogni credetevi- 
fiofiffimo à maravigli'a.poiclie ordinatamen- 
t te per ogni parte ornato nella fuà fupérfìcie 
da innumerabili pietre vitrate, quadrate 1 
anche elle, di varii colori, che nella divertita 
Ordinatalo feano col nobil rifalto,c!cgtto og- 
getto de gli occhi . Ma per difgrazia della 
Città della Cava ne gli anni j 694. efiendd 
fiato forprefo il Regno di Napoli da terribi- 
liflìmo terremoto, diede à terra» con. piantò 
| di tutto il popolo Caveìè la bella machina 
1 già dclcritta , con parte della Ghi'cTa, a ncor 
porzione del dormitorio , non Tenza grave 
i danno dì tutta la fabricà fopradetta. - . 
! Ne minor pregio fi è là Confraternita , 6 
vero Oratorio, edificato da fecolari,cheibnp 
Bella maggior parte de più nobili della , Ca- 
\ va, niente inferiori a gli altri della nobtiilsi- 
i nia congregazione fli S.Maria dell'Olmo , e 
; S.Francefco di Paola, da noi defci itta in un 
libro intiero, edificata poco doppo i'ereziof 
hedieflbMoiiiftero, e Chiefa i : .- ..." 

Eyvi nel quartiero ideilo un Confervato- 
tie delle Vergini povere fotto il titolo di & 
' Ma- 
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Maria del Refiigio del terKo Ordine d! San 
Francefco d'Afsifi , che ottenne princi- 
pio ne gli anni 169 1. e fu ftabilito ne gli 
anni i6a2.nel tempo del governo diMonfi- 
gnor D.Gio: Battifta Giberti Vefcovo della 
Cava,infti tutto però dal Padre Antonio Oli. 
■vara zelantifsimo Mifsionario Cappuccino , 
Vien governato da fei maeftri.ò vero gover- 
natori (ecolari, quali in virtù delle conilitu- 
zioni fatte in efTa fondazione.fi eliggono da 
Signori del governo della Ci ttà,dal Prefetto 
della Congregazione de Preti, e da altri, eli- 
gendofene uiiodaciafchediinoquartiero,re~ 
ftandone due in cadauna nuova elezione per 
ifltuzione dei quattro novellamente eletti: 
sortirono però fempre nelle elezioni uo- 
mini onefti , civili , prudenti, e di età fopra 
gli otto luftri, con il loro Cafsiero . 

V'è pur anco nel borgo grande dei Scar- 
zaventi nella parte d'occidente, nel quar- 
tiere di Panano , nella Parrocchia di S. Mi- 
chele Arcangelo, propriamente in fine,ò ve- 
to in piedi al borgo, l'ofpedale dc'poveri in- 
fermi di Giesft Crino , quivi trasferito ove 
al prefente fi vede ne gli anni 1 595. che và 
fotto il titolo del Santifsimo Nome di Dio , 
e S.Maria dell'Olmo , da molti fecoli fonda- 
to nell'oratorio attuale de'fratellifotto iffle- 
tdemi titoli , prima efercitato nel vafe di fot-, 
to, indi nell'altro di fopra, ove fiegue fino à 
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noftri tempi l'ufo di effa Congregazione J 
ficco me evvi Unita all' ofpedale medemo la 
Chiefà ben proporzionata , con ottimo di- 
ftgno,e capriccio!») lavoro di finitimo ftuc- ' 
co fatto di marmo fgranellato : della quale 
fi è fatto da noi lungo racconto nella deferii 
zione di cflb ofpedale nelle noftre memorie 
ifioriche di S.Maria dell'Olmo. 
Di qutfto an cura gl'iftefsì fratelli, che lo 

i fondarono la prima volta , & indi lo trasfe- 
rirono : tanto, che ne confervano l'antiehif- 
fima prerogativa di nominare, ed eliggere 
cosi il cappdIano,come i Governatori^ Caf- 
fiero, che an pefo d'efiggere le rendite.atterf- 1 ' 

| dere alla cura degl'infermi, per quanto và or- 
dinato da Medici, e Chirurgi, che in effo al- 

Iiìftono , & in tutt' altro, che occorre. ■■■■'} - 
Altra Chiefa, ò vero Cappella grande lì 
vede fino à noftri tempi nel mezao del borgo 
grande de i Scazaventi nella parte d'occiden- 
te,in elfo quartiero di Panano nella Parroc- 
chia di Santo A rea rigelo, lòtto il titolo di S. 
Maria della Pietà, più volgarmente chiama- 
ta la Chiefà di San Giacomo : in efla fi fero- 
no anticamente i cortgrefsi , e parlamenti da 
Signori dal Governo, per qua to li legge nei 
primi , é più antichi libri della Cancellarla 
delia Cava,che cominciano da gli anni 1504. , 
in circa; onde bifogno è credere , che molto . 
t ero po ancor prima fofle Rat» quella Chiefa 

- : p« 
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per l'aio accennato detonata dalla Città ;tS- 
loche in effi libri fi nota la continua fpefà 
fatta da Signori Amrniniftratoridel Coune, 
cosi pei lo mantenimento del publico oro- 
logio qui v i ordinato à fuono, & a legno; co- 
me per Io continuo bifognevole per la Chie- 
ù_ t e per lo veftiario del Romito,che quivi 
fempce à dimorato per la cuftódia <Vi quella . 
Evvi unito ad efia Chiefa un ofpizio di cafe 
con cortile, po«o-, e ftanze al difotto; qua- 
li ftanno ' all'ufo d'ofpedale de poveri pelle- 
grini, guidati dall'ofpedaliero,che abita qui- 
vi continuamente ad e flboggetto,elettodal 
Prelato Cavcle . f. ■ • - : . .-' -\ 
Delia prima fondazione di quelli luoghi 
fi ritrova la notizia.cbe fiegue: „Buzio Vef- 
„ pone della Cava abitante nel Borgo gran- 
arie de'Scazzaventi fondala Chiefa, ò ver 

Cappella grande fotto il titolo diS. Maria 
„ delia Pietà, e di San Giacomo in eflb Bor- 
„ go nella via regia vicino i fuoi beni , e di 
„ Annicchio Vefpone fuo fratello, fondar* 
„do nella Beffa Cappella un JUS patronato 

à fuo bene fizio , e de'fuoi eredi , con la fa- 
„ colta d'eiiggercif Prete, dovendoti con- 
"„ firmare dal Vefcovo della Città , col pefo 
„dcl cenzo.in ogni anno da pagarfialla 
„ menza vefcovile Cavefe,ftipoIato elfo cen- 
„ zo da Notar Giacomo Mangrella della 
„Cava, nel tempo del governo di Monfi: 
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«gnor D.Ffancefco Aiello Vcfcovo all'ora 
» in effa Cittì: dimorante il Mangrella nel- 
„la Città di Salerno iiell'ófpmo di elfo Ve- 
" , Priorato di San Maliìmo Bella llcfc 
«fa Città :ciò tutto appare nella bolla fpc. 
dita da quel Vefcovo nergfiaMw.1410., che 
fi conferva originale WIMKhivio-della Va- 
(coval Corte della Cava, nel. pr ocello libri, 
calotta li Maeflridi S. Maria ddlzPietà ,e 
I gli eredi di Buzio Velpone ;': i:'ì:.o ,i - r 
Nell'anno 14J1.Ì jo.tl'ApfilemJ fìio te» 
«amento elfo Buzio legò à benefiziodell'of. 
I pedale de'poveri pellegrini , contiguo alla 
Chicli di Sali Giacomo, e Santa Maria mol- 
ti Tuoi beni, deftinando amminiflratoti per- 
petui- di quelli 1 Tuoi eredi.-^uindi « elle L{y 
crederli, aver fondato Buzio Vefpone colli 
Chieli ancor l'ofpedale , ctmGfteftte ilt po- 
che pcciole danze , nelle quali egli ahi* 
vivente, come s'accenna nella bolla rappor. 
tata, additandoli in quella i confilli I. E flato 
detto benefiaj, icd.vifo lino all'anno 1500. 
come appare nella bolla dell'Abbate D.Giu- 
fhno d'Argenta , in cui in elfo anno fi con- 
Kri.ce ad un folo Sacerdote . Etedi di efib 
Buzio, ci Annichio fono al prefente li Dot- 
tor, Diego , Sargente Maggiore Felice , e. 
1 Abbate Nicolò Antonio Abenantì di Car- 
lo ; come figli della Signora Orfola Caf.ro 
Capii,,, Diego . Vive detta Famiglia no- 
bil- 
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bamenterflàCittUelUCivi: 

Altra Clùefav over Cappella grande v & 
al nrefeute noi Borgo Hello, e nella Parroc- 
chia «edema, folto titolo de'Santi Rocco.e 
Damiano, . ni* <|uale Vi l'altare eretto 
da MonEgnoc Domenico SnrrcM.no Ve- 
rsavo di S.B.rtcJomeo, fratello d. D-NicoW. 
Arciprete inGragnano , e nipote di Monii- 
gnor D.Stbaftiaiw Sorrentino Vefcovo di 
Troja , tutti degnllTmipatr.il deUa Cittì 
della Cava. QueftaCh.ela.6vcr Cappelli 
i antich.ir.ma , della quale fi fà memoria in 
molte altre publiche fctitture: unto che già 
diruta,» edificata di nuovo peropera d.Te- 
reimoAlneridellaCavanelaniMitSio. 

Nella Parrocchia di S.M.chcle Arcange- 
lo,e propriamente nelCafale delli Pianeli, 
che continua col Borgo grande , nel d.ftrct- 
to, eqUartiero di Panano , «he deferivcmo 
al prcfente, v'è una Chiefa , 6 ver Cappella 
grande , folto il titolo della Sant.Oìtna An. 
nuniiata, fatta per comune comodità del 
Cafale: di quella fi fà melinone nel libro d' 
introito,efito,affitti,cenfi, Scc. di D.Arfenio 
daTerracina.fatto nell'anno 1497. fino all' 
anno 1 500.ÌU cui fi leggeiL» Cappella delia 
Saaiijjwja Annunziata dd Cafale delUPia- 
tteji rende per etnzo,&c£>\ue molte.e quaff 
innumerabili altre Cappelle in eflbnobilif- 
fimo Cafale,quali fi tralajciano, per aver lo, 
la 
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lamete defcritto le pi* riguardevoli dì tutti 
i calali cavcfi, netll quali fono lenza numero 
le Cappelle , in cui fi celebra,erette , ò vero 
dal comune di cadatmoCafale , ò pureda 
particolari Cittadini. 

Sicché fono in erta nobiliflìma Città mi-" 
mero diecidotto Chiefe Parrocchiali , altre- 
tante Confraternite di Cittadini fecolari, 
cento Cappelle in circa, colle molte Chiefe, 
che chiamano coltttolo d'Economie, erette 
per commodiià de' Cafali fondati lontani 
dalla propria Parrocchia, fette Monifteri di 
Religiofi fecolari, oltre Io ven crabile,sacro, 
e Real Moniftcro della Santiflima Trinità, 
chedicefi della Cava,benche fia in territorio 
diftinto,come da patti originacene furono 
concordati nella erezione del Vefcovato 
cavefe colla Camera Apoftolica , eh? fi con- 
ferva nell'Archivio di elfo sacro Rcgal Mo- 
niftero,e nell'iftrumento dì di viuone,fti po- 
tete per mano di Notar Liberato Mangrella 
nelmefe di Aprile 1S14. la dt cuìfeeda fi 
conferva rei medefimo Archivio , reftand o 
così decifo nella Sacra Romana Rota dal 
Falconieri : quattro Monifteri di Gen- 
tildonne Cittadine Religiose ed un 
Confervatorio di Donne Vergini, povere 
Cittadine: e finalmente tre 01pedalÌ,uno de 
gl'Infermi ancor foreftieri , e due di poveri 
Pellegrini. 

Vica 
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Vien cufrodita la Città nella parte della 
marina di Vietri da molte fortìflìme ben 
formate Torri, quali fono: la Torre di Vie- 
tri, detta del Pia tamonej perche nelfe fonda- 
menta di quella vi fono alcune foffa, ò vero 
cavità ripiene d'acque marine,ch'è appunto 

10 lignificato del nome Platamone , volgar- 
mente chiamali Jiiatovmes ftà fondata effa 
Torre fotto il Palazzo de'Signori Loffredi 
Baroni di Campora : La feconda dicefi la 
Torre della Marina di Vietri , perche quivi 
fondata: La terza vien chiamata la Torre di 
Mano d'Alberi: la quarta la Torre del Por- 
to di Fonti,ò ver la Torre di Fontina quìn- 
,ta dicefi la Torre di Cetara , oltre una Tor- 
re antica diruta fenza guardi'a,edifefa.DeUe 
.accennate Torn,due della Marinai di Vie- 
tri fono le antiche, l'altre tré furono forma- 
te nel tempo deli' Eccellenti (fimo Signor 
Conte di Lemos , nel tempo , che governò 

11 Regno di Napoli- da Viceré , e Capitan 
Generale , all'or che circondò di effe Torri 
tutto il Regno fteffodi Napoli; ondefolea 
dire aver murato un Regno. 

1/ Fine dei Lìèro Quinto, & ultimo. 
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Eminenti ffima Signore'. 

DOmenico Rofelli Stampatore fupplican." 
do efponea V.Em.come defidcra (lam- 
pare un libro, in [ito Iato : Defcrizionc iflori- 
ca della Città Fedeli fima della Cava, ferite* 
dal Sig. Agnello Poi verino; per tanto fuppli- 
ca V.Em. commetterne la revìfione a chi pa. 
rcrà a V.Em.e Pavera à grazia, ut Deus. 

Dom.CanJe Duce nvideat, & referat. 
Neap. 12. Mari 1716, 

D.NICOL. CANJIOTA Pro-VIcGener.' 
B.Pttrut Marcus Giptim Can.Dep. 
Eminentip.& Rtverendip.Domine. 

Llbrum Descrizione Mattea della Città 
Fedeli tfma della Cava à Dom. Agnello 
Pulverino delcriptum,atteiitè, & cum animi 
hilaritate perlegi , qui -nife il contri' noftram 
Sancìam Fidem , &bonosmores contìnet, 
fed dignrflìmas ipfiiis Civitatis prasrogati- 
vas,& confpicuas Civi'um aftiones, permul- 
tas piiflìmas , & celeberrimas à fuispolleris 
imitandasjutifis igitur,& dignus pubiica lu- 
ce à me cenfetur,quaiido£m. V.cnjus facram 
Purpuram hutnillimè deofculor, dignahituc 
fic mandare. Neapoli Idibus Mali 1716,' 
Eminentiaj Vertra; Reverendi!!". 

'Umilt.& Obfeqti.Pamuli*s,i& Subdìtus 
Petrus Calìminis de Duce. 
Attenta fupradi&a relatione Doni. Cav..Rt~ 
viforis imprimatur, Neap: 1 6*Maii 1716". 
D.NICOL. CAN.ROTA Pro-Vic.Gener. 
D.Fetrus Marcus Giptius Can.Dep. 
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. ^celienti 'jfmo Signori : 

DOmenico Rofefii Stampatore-fapplicati* 
doefpooe a V.Ee.come defidera (lam- 
pare un libro,tnti colato : Defcrizione \flari- 
ca della Città Fedeli flirtiti della Cava, fcritta 
dal Sig.AgneHo Polverino;per tanto nippli- 
ca V.Ecccammetterne la revifione achì pa- 
rerà a V.Ecce l'averà à grazia, ut Deus. 

Dora.CanJe Duce revideat, & referat. 
Nsap.j2.Maii 1716. 

GAETA Reg. MIRORcg. MAZZ.Rcg. 
ProviAim per S. Exc. Neap.20.Maii 17 16. 

Madellonas. 
Excelkntifsime Domine. 

LIbrum Defcrizione Ilìorica della Città 
Fedtli {fìnta della Cava à Dom. Agnello 
Pui veri no defcriptum attente, & cum animi 
hìlaritate perlegi, qui nihil contrà Regalem 
Jurifrt&ioncmcontinet, dignus publica lu- 
ce à me cenfemr, quando Exc.V.dignabitur 
fic mandare. Neapoli Idìbus Maìi 1716. 
Excell. Veftrx 

Vmilt,& Obfequ.Famulm 
Petrus Cafimirus de Duce. 
Attenti fi/pradiBa relauone Dom. Can. Re- 
vifoni imprimatttYj/eràm in publtcath- 
t:e fervetetr RegiaPragra.Neap: 1 6.MaiÌ 
1716. 

GAETA Reg. MIRO Reg. MAZZ.Reg. 
Provifu.li per S.Exc. Neap.z8.Maii 1716. 

Haftolionm. 



Digitizetfby Google 



d Google 



I 

ì 



. 4 



DigiTized 




f 



